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STORIA 
DELLA RIGENERAZIONE 



DELLA GRECrA 

DAL SETTEMBRE 

FINO ALLA FINE DEL i$»7- 



J. I. tiù volte , nel corsi» di questa sto- 
ria, la viva rassomiglianza de" moderni tutti 
c del morale carattere de' presenti popoli del 
la Grecia ci chiamò a ricordare a\ veni ululili 
e circostante conservateci dalle amidic storie 
di quest" illustre nazione , alte a persuader- 
ci, che il lungo periodo di venti sciolì, e 
te fisiche , politiche e morali vicende non ba- 
starono a cambiare il carattere de' suoi abi- 
tanti. Ma è cosa non ancora avvertila , che 
lo stato d' oppressione e d' avvilimento, cui 
si trovarono i Greci ridotti per lo spazio di 
circa quanto secoli sotto l' arbitrario oppres- 
sivo governo de' Turchi , e la ostinala disu- 
mimi lotta che da sene anni sostengono contro 
le prépondéranti forze dell'impero ottoma- 
no, lì hanno ricondotti, ad un dipresso, al- 
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la condizioni! de" lemjii eroici, che videro for- 
iiiitriì le prime società elleniche. Riferirò 
<|u»nio ilellc sociclii greche elio precedettero 
la seconda guerra trojana racconta Tucidide 
nel primo libro della guerra del l'cloponne* 
so , lasciando ai leggitori il piacere di rav- 
vicinare ì folli . 

t< Di qne' tempi ninno cura vasi di adu- 
« naie grandi ricchezze, temendo d'eccita- 
« re la cupidigia de' prepotenti loro vicini. 
X l'orò non cnUivavausi che quante terre era- 
n no necessarie a somministrar» uno scarso 
» alimento ; e perchè si pensava di trovare 
« ovunque inaiti di sosteniamomi!, recavano! 
t< facilmente d'una in altra contrada . . . .1 
tt grandi cMtreiU da civili o Uranici* guer- 
» re u cercare un asilo in luoyìvj meno «po- 
li sii al furore de' nomici , accrescevano il 
(i numero degli abitanti dello province me- 
li no esposte alle incursioni de' barbari . • . . 
<t Tutti coloro che parlavano h lingua gre- 
ti ca , e quanti ebbero in appressa il nome 
« d< Greci, nulla fecero in comune avanti 
ti Ih guerra di Trnja , non meno a cagione 
n della loro debolezza, die delle intestine 
k loro discordie . Minosse il più amico di co- 
te loro , de' quali giunsero a noi non del tol- 
ti to favolose memorie, avendo formata una 
•< squadra invale, si fece u netltu il mare 
'i dai pirati : perciocché i Greci ed J Barba- 
ti ri sparsi lungo le coste del comincine c 
« nelle isole, avendo cominciato ad avere 
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« coramunicuMnne gli uni cogli altri [kx mes- 
ci to del traffico, noti tardarono a (farti ni 
n mestiere tli corsari sotto il comando ilei 
h principali , mulo per conto proprio, clic 
« per procucciare dì che vivere a colori) che 
« ne mancavano, nc'ptiesi da natimi poco 
« favoreggiati , o non ridotti a coltura . Nini 
» contenti di predare le harchc tic' popoli 
« nemici, intaccavano le borgate e Ir; citta 
n deboli c le saccheggiavano .... E ciò 
« prau'cnvagi eziandio da itlcnne rmiìoni di 
« terni forma, c se ne davano vanto ; il< l 
•■ che ne botta prova f?H WrtWii poemi , nei 
ce quali coloro clic natigli no inleij ir Manti il 
c< vicendu se sono pirati , se ri sa the gli uni si 
<« vergo filino di lare tale inchiesta, nh gli 
« altri di rispondere 

« Per assicurarsi dalle sorprese dei pirati 
« gii abitanti delle cesie si ripararono nel* 
n V interna del Peloponneso e del continente 
h greco, e non rimasero nelle città ma ritti» 
« me che coloro i quali esercitavano il traf- 
« fico, e siinultaneatiieute corseggiavano. 
c< Si gl'isolani erano meno dediti ni ladro- 
« neccio, degli altri , siccome coloro che per 
tt lo piii ciano originai) della Caria c di-ilu 
« Fenicia . » 

ce Minosse avendo formala , come ai ac- 
ce ccriuò mia squadra inariuimn, rese la na- 
ti vigngjone più sicura, avendo purgalo il 

tt mare dai pirati, e popolate molte isole 

« I Greci per molto tempo non leccio con- 
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i aidcrabili ititi a prese i perclii' nuli» opern- 
■ vanii ili comuue acconto , onde gran 
< parte della Grecia fu certa e saccheggiata' 
« da Ciro ; ed in appresso Dario soggiogò 
« le isole colla squadra dei Fcuicj .... Ma 
« dopo le battaglie di Mora Iona c di Sala- 
« mina, nelle quali i Greci furono vitto* 
" riusi dei l'emani ludi i Greci si divisero 
« ira Alene e Sparta, ch'erano le due più. 
« grandi potenze della Grecia . Perciocché 
>< sebbene da principio il communc pericolo 
" li avessi; posti d'accordo, non lardarono 
•• a rompere quell'unione che li aveva ren- 
<■< dilli vincitori dei Barbari ; e lutti preti' 
« drudo patte , secondo i particolari loro in- 
« t eressi , per 1' una parte O per i' altra , 
i' operarono o modo loro.... e la Grecia 
•t fu dai nemici e dagli amici minata, w 

Vicini a vedere, per opera del nuovo pre- 
salente Capodisirìa , nettati il mar Jonico e 
1' Arcipelago dai corsari , t per la possente 
mediazione delle potenze europee , liberata 
la Grecia dall' oppressione dei Turchi ; e 
quindi ristabilirsi ili questa classica terra l'or- 
dine , la civiltà, le ani, le lettere, ragion 
voleva che in siili' istante di scrivere la più 
importante parte della storia della moderna 
sua rigenerazione , richiamassi i leggitori a 
considerare lo stato in cui versò la stessa 
nazione avanti il primo incivilimento : e cir> 
tanto più importava il farlo in questo vo- 
lume , che probabilmente non satà seguito 
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che da altri due, perciocché questa Storia 
non può oltrepassare il compimento della 
greca Rigenerazione. 

$■ II. l'oche cose ci renano a sogghignerà 
intorno alle cote spettatiti ai governo della 
sublime Porta, perciocché dovremo più (infu- 
samente parlarne iu occasione del la comuni, 
ras ione fattagli dagli a in baciato ri Russo , 
F [ incese e Britannici del traumi d'interpo- 
sizione armata per la pacificatone della Gre- 
cia . 

Il principale oggetto delle sollecitudini ihl 
Gran signore continuava ari essere quello del- 
l' ordinamento delle regolari milizie, e lo 
stesso corpo dei tornisci , artiglieri, è minac- 
ciato di riformu ; anzi alcune compagnia por- 
tano di già vesti e distintivo di nuova for- 
ma , 

Piibblicavansi severissime disposizioni per 
la riforma delle spese di culto, e per restrin- 
gere la foven-Jiia autorità degli Ulema* e dei 
Sceriffi; e crudelmente si procedeva contro 
coloro che tono accusati di favorire l'antico 
sistema delle milizie { facendoli successiva- 
mente sparire dal pubblico. Era comune opi- 
nione che fossero affogati di mano in mano 
nel canale; ma coloro die non volevano dar 
colpa al sultano d' inumani crudeltà , asseri- 
vano essere deportati nelle più lontane Pro- 
vincie dell' Asia . 

Motivo di stupore, e di scandalo per i fe- 
deli musulmani fa I' ordine dato dui tir.iu 
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signore ili ammettere ai servii; j dell' impèro, 
Ini le truppe regolari, gì' individui di tutte le 
nazioni, e di qualunque cullo, senza esci 11- 

lntanto si continuava a punire severamente 
i pei'Lurbatori; e di quando in quando si ve- 
niva a nuove perquisizioni dì armi e di mu- 
nizioni. Ma perché il rigore della polizia aveva 
incusso terrore grandissimo in tutti gli abi- 
tanti , mancavano titoli per insimre contro 
coloro che si erano' mostrati propensi per i 
giannizzeri; ed a molti per condannarli a pena 
capitale si diede colpa d'aver conservate in 
propria casa le armi che dovevano aver con- 
segnate per armare le nuove milizie . 

.Ala la milizia ch'ebbri a Costantinopoli 
in sul declinare di luglio die tre grandi Po- 
lenze avevano convenuto d intcìporsia tavo- 
loni dato il suo consentimento, richiamò a 
questo solo oggetto ie cure dtfl governo , e 
diventò argomento dei discorsi, di timore o 
di speranza pei Turchi c per i Cristiani. 

Giunti a qnest' avvenimento , che cambiò 
totalmente io stato delle cose della guerra e 
della pace tra i Turchi ed i Greci , e che 
in lutti gli amici dell' umanità fece nascere 
fondate speranze, che sarebbe posto Fine allo 
spargimento di tanto sangue cristiano , e li- 
berato r Arcipelago ed il mar Jonio dalle 
molestie de' corsari , ci è forza di farci per 
un i si auto a dietro, riepilogando quanto spar- 
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samenle è <!i già «alo dello nel corso di ome- 
rtà storia ■ 

§. 111. Gravi considerazioni coniglia rotto 
I* potente d' Europa a proemerò ad un mio 
reclamato dall' umanità e dalla religione, Più 
volle i ministri russo ed inglesi! avevano a 
nome delle risncllive corti se navata me me ed 
unitamente ollerta alla sublime Fona la Ioni 
rncdiaaioue per la pacificatone dHla Grotta, 
ed ogni volta avevano udito icplicarsl clic il 
Orati signore non sollrireiil» che sì imputasse 
agli imprescrittibili tliriui della sua sn>rauiia 
sopra tutti i sudditi di qualunque religione 
essi siano ; ad esso solo appartenendo il giu- 
dicare ciò che gli conviene e t' occupawtw 
ticlusìvantcìM . 

Qucst' ostìuatii opposizione all'intervento 
amichevole o armato , unita alla dimostrala 
impotenza del governo ottomano di sottoluni- 
tele gì' insorgenti greci colle proprie forzi: ; 
ì danni gravissimi cut foggiacela il Infitto 
europeo in Levante per la sempre crescente 
molestia de' corsari ; il voto mi vena le di tutta 
la Crisi iintit.ii perchè si tacesse cessare la i.ar* 
neuVua di tanti crisi in ni e l'infame traffico . 
else l'acevasi su tutti Ì mercati del Ictante , 
di donne e-di ianciulli rigenerali l«I balle- 
ttino, mossero finalmente la Francia, la Russia 
e l' Inghilterra u venite ad un formale irai- 
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tato <ii pacificazione della Grecia stiantato in 
Londra il 6 luglio- del 1827 (■) . 

Ancora il ministro austriaco aveva in pri- 
mavera dei 1837 presentato separatamente al 
Reis Effendi una formale dichiarazione a uomo 
de] suo augusto Sovrano, perchè la folta ac- 
cecasse 1' intervento delle potenze d'Europa 
per la pacificazione della Grecia, ma aveva, 
come quelli della Russia e dell' Inghilterra, 
trovate chiuse le orecchie del governo otto- 
mano alle iusimiazioni delia moderazione e 
della prudenza . 

Avanti che si conoscesse in Costantinopoli 
il trattato del € di luglio, vi giugnevano per 
la via d'Odessa lettere di Pietroburgo, che 
non permettevano di dubitare della irremo- 
vibile risoluzione dell'imperatore Nicolò , 
di dare esecuzione a quanto era slato stabi- 
lito relativamente alla Grecia . Il Divano , 
sebbene versato nel!' arie della dissimulazione, 
si mostrava inquieto per tali notizie. Intanto 
conoscendo quanto imponi nelle cose della 
guerra la sollecitudine , eccitava caldamente 
il viceré d' Egitio ad affrettare la promessa 
spedizione in ajuto d' Ibiahìm pascià . Aveva 
la Porla adottala la massima , che potendo 
distruggere , o trasportare altrove tutti i Greci 
del Peloponneso, della Livadia , e delle isole 
dell'Egeo, tar.li ghignerebbe e senza effetto 
la mediazione delle potenze alleate. Altronde 
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sentivi clic manca ni lo ad Ih ni Inni questo »«■• 
corra non sarebbe più in grado di sostenersi 
nel Peloponneso; e in ul OMO la tregua vo- 
luta dalle potenze pacificatrici avrebbe luogu 
natnralmeuie . Anche presentemente , a ca- 
gione delle gravi perdite fané dui Greci e 
da Resehid pietà tolto Atene , uni involon- 
taria tregua pareva che avesse luogo nel Pe- 
loponneso e nella Grecia conlioeiitntc , tranne 
che di quando in quando veniva interrotta 
da <|ualctie spediaioiie <lel generale egiziano , 
non diretta a comminare ninno territorio , 
beus\ a spogliale le largate ej i villaggi di 
abitanti e di tulle le matserilie che po.snle- 
vano . Sembra Ta che le parli belligeranti 
fossero in aspeltatione degù citelli che pro- 
durrebbe 1' oHiciale coutil nicai ione alla Porla 
del trattato di Londra , e l'arrivo nuli' Ar- 
cipelago delle fotte marittime delle tre Po- 
tenze mediatrici. Intanto le cotte dell' Acar- 
nania erano occupale con 3Soo uomini da 
Rango , Demetrio e Zango -, le navi greche 
bloccavano sceltamente Patrasso, e le turbo- 
lente mani lesta tesi nella Tessaglia inquietava- 
no som ma me ole il Setaschiere Resehid, ormai 
ridono ad intera inazione nella Grecia occi- 
dentale. A ciò s'agglugneva il formale rifiuto 
dei capi albanesi .li ricevere la consueta pana, 
plot està ni lo contro ogni nuova latta . Ilice- 
tasi |>erció . che Resehid sarebbe costretto w4 
abbandonare la Livadia per recarsi in quelle 
Contrade . 
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§ IV. A ut i die le tm malie luglio di- 
vulga vasi in Cor fu Ij noiizia della triplice 
allnjn/j pei la pacilicaziont- dell.i (on. a; ed 
il governo ionico si affano di fedire il 
i .. .: . a Napoli dì Romania, A^ssnuOrke 
Costantinopoli - In i|u •' . > capitale veniva 
eziandio 1-ut.ilo. in principio d'j^cisio, al mi- 
nistro A' Inghilterra , il quale un era per 
l ■■■ veruna cuutuaicsùooe al governo Turco 
ti neh è non tciaie giunto a;;!! a >n ha sciatori 
littnocsc e rosso. Era loro intensione ili pre- 
te» lare alla fona il naiiaio del 6 lugliocc- 
mt ultimatum , «ebbene i io guarda s*e io tome 
tosa indubitata , chi- il sultano noii sirebbe 
per uiseptinì . 

Intanto la Porta pienamente informata del 
contenuto del ir alialo di Londra, pi eveniva 
con apparecchi di guerra tanto nella capitale 
elle nelle provincie la coni uni cagione ufficiale 
del medesimo , volendo allontanale perfino 
il. sospetto Hi temere la gueita; che ansi il 
Su lui no la ris^uardava come necessaria a ri- 
svegliale nei Turchi l'antico valore. Nè il 
Reis-EiFcndi si conteneva dal dichiarare pub- 
blicamente, essere giunto il tempo, in cut la 
Poiiit mei le rei) he mano all' opera, ed entrando 
io scena ton energia un parere ohe I conoscete 
gli andirivieni della polizia europea : che la 
Porta non ignorava ciò che voleva; ma le 
era per avventura iguolo lo scopi, tiellii me- 
diazione: che 1' apertura delle -Selle Ton i 
svelerebbe il mistero;' la ipi.il cosa, per il 
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conosciuto carattere del .Stillano , doveva te- 
nersi per indubitato clic a con il crebbe nfil- 
l' atio chn gli ambasciatori comunicheranno 
autenticamente il trattato alla Poria. A ciò 
riflettendo gli atessi ministri , sebbene quelli 
di Russia e d' Inghilterra avesser da più 
giorni ricevuto il trattalo non si attentano 
di [n'esentarlo senza che vi prenda parte an- 
che l'ambasciatore francese; sperando elle 
la Porta non vorrà con un atto di barbarie 
ormai caduto in desueiudine, offendere tre 
potenze . 

Finalmente arrivò ancora al ministro fran- 
cese il trattato di in c dia zio ne , ed avanti che 
terminasse agosto gli ambasciatori delle po- 
tenze mediatrici accompagnarono al Keis-Ef- 
fendi, il trattalo del fi luglio con ima nota 
sottoscritta dai tre rullìi «li, nvlia quale di- 
chiarano, che una nuova ripulsa , una risposta 
evasiva ed insufficiente, ed altresì un asso- 
luto silenzio ridurrebbe le corti alleale alla 
necessita di adottare ]e misure che troveranno 
più opportune , onde far Cessare uno stato di 
cose non conciliabili coi veri interessi della 
sublimi; Porla, colla sicurezza del traffico 
negli scali di'! Levante , e colla Intera tran- 
quillità dell' Europa (i). 

Sebbene i dragomanni delle potenze media- 
trici e degli ambasciatori di altre eorti ab- 
biano avuto negli ultimi giorni d' agósto e 

(OVwbiliwir illudici il N. II. 
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ne* primi di settembre continue conferenze 
co] Rei» -Effendi , noii ottennero formale ri* 

ria alla nota «he per meno di un rifiuto, 
tal metodo inurbano pur lutt' altra na- 
zione che per la turca , non riuscì inaspet- 
tato, perciocché ninno ignorava l'ostinato 
caratteri; del Sultano ; ed il conlegno tenuto 
dal Rvis-Elfendi Coi dragomanni dei tre mi- 
ni» tri il 16 d' agosto ■ in occasione che gli 
'consegnarono colle consuete Solennità il Trat- 
tato di pacificazione con una nota dei ri- 
spettivi ministri , conteneva im u licita tue u le 
un quasi formale rifiuto . 

Riferirono i dragomanni che il Rvis-EITen- 
di,«cCotnpagnatn da I suo primo dragomanni», 
accolse quelli de ministri europei nella sala, 
chiamata parlatorio, loro facendo immedia- 
tamente chiedere di quale natura l'osse l'af- 
fare cliè ti aYeva a lui condotti Alla ri- 
sposta loro : aver ordine dai ptoptj capi di 
consegnare a S. E. alcune comunicazioni per 
iscritto, il Reis Effendi fece dal suo drago- 
manno immediatamente rispondere , che non 
poteva ricevere comunicazioni di tal sorta 
lenta preventivamente conoscerne il Colite» 
liuto : che perciò dovevano i dragomanni pre- 
venti va mente esporre il contenuto delle carte 
■che presentavano . A. ciò questi replicarono, 
<-he non potevano per quesio rispetto sod- 
disfare alle inchieste del tteis-Effendi , tjjhfh 
«andò essi niedeiniiii ciò che la carta cnniR* 
lieta. Soggìilgnetano pregando S. E. di Imo 
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permei te re di compier): la missione di cui 
erano incaricali, ed in pan tempo deposero 
i lori dispacci suggellati sopra un canapè, 
e partirono icnu aspettare la risposta del 
Reis-Effendi . 

In vista di tale rifiuto i ministri delle po- 
tenze mediatrici, spedivano circolari ai sud- 
diti dei rispettivi sovrani negli scali del Le- 
vante onde partecipar loro la convenzione 
del 6 luglio , a tutela dei loro interessi , 
Soggiugnevano che quantunque si abbiano 
fondate speranze ebe non si verta a formali 
ostilità , si dovesse ad ogni modo risgaardme 
questa dichiarazione come una prova che 
continuava lo staio d' incertezza , 11 giorno 8 
di settembre il signore di Ribcaupierre aveva 
dichiaralo a tutti i sudditi russi che si ap- 
parecchiassero a tutti gli avvenimenti. Ma 
ciò che maggiormente persuase gli Europei 
della probabilità della guerra fu il vedere 
gli apparecchi di partenza degli ambascia- 
toti . 

§. V. 11 trattato di mediazione, (piale fu 
comunicato alla Porta per mezzo degli am- 
basciatori inglese, francese e russo, ri ine Ite- 
vasi eziandio al governo greco residente in 
Napoli di Romania, per parte degli ammira- 
gli francese ed inglese; i quali dichiaravano 
di essere autorizzati a ciò (are anche u no- 
me dell'ammiraglio russo non ancora arri- 
vato nell'Arcipelago greco . Al trattai» an- 
davano unite le seguenti dispoiizionf : clic 
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qualunque delle tre poterne ottenesse in par- 
ticolare l'adesione della l'orla Ottomana al 
Trattato, ciò s' intenderli come accordalo a , 
cinscuna di esse : che il Governo greco do- 
vra allontanarsi da Napoli di Romania , tra- 
sportando altrove la sua residenza ; ove però 
si trovasse già trasferito in Egina, continue* 
ri 'a rimanervi! che 1 va pp l'esentanti delle 
tre isole, ldm, Spezia ed Ipsara, si uniran- 
no al Governo per coadiuvarlo, qualunque 
litino i membri che lo compongono ; die ir* 
i rappresentanti vi saranno anche i cattolici: 
che al Governi corre obbligo di fare ogni 
«forzo uer ristabilire dovunque il buon onli- 
ne : che qualunque persona, isola, o pro- 
vincia ricusasse di uniformarsi alle disposi- 
zioni del Governo verrà assoggettata ud esciti» 
pine punizione ■ che tutti i Candiolti che 
infestano il commercio e le isole dell' Arci- 
pelago colle loro scorrerie, dovranno abban- 
donare 1' Arcipelago , o assoggettarsi alle leg- 
gi : che rifiutandosi , saranno a ciò costretti' 
dalle forze navali delle Uv potenze: pur ul- 
timo , che il Governo gl'eco ordinala a Ioni 
Cochranc d' impedire che siano per man: 10:11- 
messi atti ostili durante 1* armi) ti» io die po- 
trebbe venir stipulato , 

Tali erano le prescrizioni dettiite dagli 
ammiragli per l'esecuzione del Trattalo per 
parte dei Greci , che iti esso vedevano furti- 
mente l'aurora apportati ice di quiete e 'li iti- 
dj£cudcHlu . Ma coloro the impania bueiiW 
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faccvansi ad esani imi re quali potrehhem esse- 
re ì rìtulta menti del Trattato , qualora In 
Porta si ostinasse noi. ma riiìiito, non si-dis- 
simulavatio le difficoltà grandissime che in- 
contrerebbe ;t non sapevano ia tendere come 
le tre potenze potranno agire a favore dei 
Greci , senza mettersi in guerra colla Porta. 

In Lai caso , dicevano i politici europei , 
più non si tratterà della protezione dei soli 
Greci , ma specialmente dei sudditi delle po- 
tenze mediatrici dimoranti negli scali delle* 
vaine,. La guerra colia Turchia viene ner.es- 
sanamente a compromettere la sicurezza di 
tante famiglie di commercianti che soggior- 
nano in Aleppo , Alessandria , Smirne ed al- 
trove , cui mancherebbe quella prolezione che 
finora assicurò le loro persane e proprietà 
dalle violenze delle non incivilite popolazio- 
ni della Siria, dell' Egitto, dell'Asia mino- 
re . Accresce il loro pericolo la considerai! io. 
ne, dicevano , che la guerra crederebbesi 
Tatta all' islamismo , poiché si va divulgando, 
operarsi per il trionfo della Croce e per. l'in- 
dipendenza d'una nazione cristiana. Se le 
popolazioni mussulmane, che il fanatismo 
suole spingere ad ogni eccesso , risguarderan- 
no la guerra latta a favore dei Greci per una 
guerra religiosa , quali terribili vendette non 
faranno sui loro nemici , che trovansi inermi 
ed abbandonati in mezzo dì loro ? 

!.' esperienza finora dimostrò non esagerati i 
timori dei nostri politici: la guerra della Rus- 



l8 UtìRO DICIOTTESIMO 

sia colla Turchia è già dichiarai ti {iiilipetxt eri- 
temente dal Traltato di Londra; le altre due 
potente , tengo osi per rispetti a questa par- 
liate guerra, neutrali, e dichiarano che pro- 
seguiranno con ogni mei io I' esecuzione del 
trattato. Giova sperare che le cose, sebbene 
assai complicate , saranno dalla prudenza e 
dalla forza delle potenze mediatrici condotte 
a l'elice fine, e che l' indipendenza dei Greci 
sarà proclamata senza cagionare la mina delle 
famiglie cmtiane che trovatisi sparse per og- 
getto del tra (lieo in tante parti dell' impero 
ottomano . 

§, VI. Circa la meta d' agosto gli ammira- 
gli Rigoy e Codrington abbandonavano im- 
provvisamente gli ancoraggi di Smirne per 

fmrlare le loro force verso le coste del Pe- 
oponneso. Erano a bordo delle navi 1" Asia 
e la Sirena ed accompagnati dalla corvetta 
inglese , la Rosa , e dalle francesi I' Eco 6 
la Staffetta, 

La Squadra maomettana partita da Alessan- 
dria gli ultimi d'Agosto giugneva a Navarrino 
ed a Modone il giorno 8 di settembre . For- 
mava due divisioni, la prima delle quali era 
sotto il comando del KapndanaBeg e del 
Risia Beg. Ubbidivano al primo due navi di 
84 cannoni e cinque fregale dì Costantinopoli: 
erano sotto gii ordini del secondo tre fregate 
tunisine, nove corvette di Costantinopoli ed 
un brick di Tunisi. 
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Aveva il comando delia seconda di vitina*) 
tulli composta di usivi egiziane , il governa- 
tore d' Alessandria , Moharrein Bey. Coniav a 
quattro fregale di 64 cannoni, n, corvetta 
4 brick, t goletta 5 schoner , e 6 brulotti, 
in tulio 3i vele egiziane. Una terza divisione 
veniva formata dalle navi da I raspollo con- 
sistenti in io brick. egizia mi armati , un 
scionncr egiziano pure arno aro , a5 trasporti 
turchi, ~ì mercantili europei ; in tutto 4 1 le- 
gni, che colle altre sommavano in lutto a 91 
vele. Le [ruppe da sbarco che sono a bordo 
della (quadra formano il decimo reggimento 
egiziano di 3700 uomini . I marinai delle navi 
egiziane, ormai ordinale all' europea, sono 
latti Arabi della nuova riforma iti multerò di 
circa 3ooo. Vi sono pure imbarcali 100 uo- 
mini a cavallo ; e tanto questi che il reggi- 
mento d'infanteria sono sotto gli ordini di 
Achtncd-Bey Oltre le vettovaglie e le mu- 
nizioni, trovasi a bordo della squadra un niil- 
lione di talleri spagnuoli. Tultn la squadra, 
fino all' incontro col supremo comandante dì 
terra e di mare delle font egiziane Ibrahim 
pascià, è sotto ^li ordini di Moliarrem-Bey e 
del Kapudana-Beg. 

Non era appena entrata ne' porli della 
Marea questa squadra , che divulgarsi la 
notizia che Ibrahim pascià aveva eseguito 
uno sbarco nell'isola d'Idra. Sebbene po- 
chissimi vi prestassero fède , sapendo che 
quest'isola è provveduta di tali difese da 
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non temere un colpo di nènia, non lisciò 
di spargere lo spavento Ha i timidi gleni. 
Vero è per lo contrario, che all' nv* iciu.irsi 
della squadra egiziana gli abitanti di Spezili 
volevano ripararsi ìii Idra ; ed avrebbero ese- 
guilo il loro disegno , se Cacniane colle per- 
suasioni e coli' autorità non li messe ri- 
dotti a non abbandonare la loro isola . 

Dietro l'avviso dell'ingresso nel porto di 
Na vari-ino della squadra egiziana, il contro 
ammiraglio Codiington aveva raccolto in vi- 
cinanza di quel porto quasi tutte le navi , 
dipendenti da' suoi ordini , vai a dire tre 
navi da già, l'Asia, V si Ibi me ed il Ge- 
noa, le 5 fregate, il Cambrian , il Serin- 
gapatnam, la JVajade, il Glascow ed il 
Tatbot., oltre diversi minori legni . Dicesi 
che con tali forze ed accompagnato dall'am- 
miraglio Bigny, che aveva pure intorno a 
lui diversi legni da guerra , si presentasse 
innanzi al porlo di Navarrino , diebiarundo 
al comandante della flotta egiziana ed a 

Snelli della turca di rimanere tranquilli coi 
>ro legni nel porto, e di nulla intrapren- 
dere avanti di ricevere nuove comunicazioni. 
Si soggiugneva che lord Cochranc si trovasse 
coli' Eliade e con alcune navi greche in vi- 
cinanza della squadra inglese, la quale deve 
essere rinforzati! da altre nati da fila, e 
dalla (regata l'Arianna. Altre navi erano 
pure partite da Tolone per unirsi alla divi- 
sione dell' ammiraglio Bigny, c di ce va si che 
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licite tcqofl della Sicilia era stata veduta la 
Sandra russa coni ondati dall' n mini raglio 
Haylpn, e Ai ratta i-vena il Levante. 

%. Vii. Meo Ire questi gnndi avvenimenti 
politici formavano l' argomento Ji tutte le 
adunante , e risvegliavano ricali Elleni ed in 
tulli j-;! i amici dell'umanità fondata speransn 
di veder terminati la sanguinosa lolla tra i 
Greci od i Turchi , Umiliai pascià tribolava 
con frequenti scorrerie il Peloponneso. Non 
sapeva egli darsi pace , die pochi Greci qua 
c là appaltati nello più Impananti posizio- 
ni , si opponessero a' suoi disegni, che mira- 
vano a nulla meno die ad «ssogget largii 
gran parte della Moie,», In agosto un distac- 
camento ili arabi che aveva occupato Vo- 
sIìzei fu costretto a ritirarsi con grave 
perdita , ed a lasciare In potere dei nemici 
le vettovaglie elio raccolte avevano in quel 
distretto, c gran parte de' loro baguglt, In 
pari tempo aveva tentato di vettovngliuro 
Ti'ipniir.ta dalla banda di Calmila*, ma 
aveva incontrati lali ostaceli per parte dei 
corpi Greci, che ne aveva deposto il pen- 
siero, Pensò die potrebbe più faci bnente 
colorire il suo disegno, premieri lo la via dei 
piccoli stretti di Dervenacchi , che ««-rondo 
i noti fedeli avvisi da lui avuti, it-ui erano 
dilesi die da un centinajn di Greci i Dalle 
fortezze dell» Messcuia raccoglieva a tal fine 
eim 1200 Arabi , c quanti viveri e muni- 
zioni gli venne Dillo di novale, dirigendoli 
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ai la volta di Ti ipolizza per la via dei Dei- 

vena echi , 

li generale egiziano non aveva potuti) ap- 
parecchiare ogni cosa uè in cosi breve tempo, 
nè tanto segretamente, che non se ne divul- 
gasse la notizia tra i Greci, ai quali era 
troppo agevole il conghietturare il luogo cui 
erano diretti. Ed è questo uno degli ostacoli, 
e non il minore, che si opponga a coloro 
che trattano la guerra in paese nemico , di 
non trovare persona che fedelmente io intonili 
della posizione, dei movimcnti-c delle lorze 
nazionali ; troppo inefficaci e malsicuri mezzi 
essendo quelli delle minacce , o dei prenij. H 
generate Nikiti , intorniato del movimento 
degli Arabi verso TriuoIÌUa, affrcitavasi di 
raccogliere un miglilo de' tuoi palicari di- 
■petti in pio luoghi ad ometto di contenere 
i 3 ice ou tanni egiziani, die frequen temente 
«oili'anoda Tripolina a foraggiare, e raccoglie- 
re , anche s ragguardevoli distante, quanti 
fruiti, granaglie e bestiami venivi loro lino 
di trovare, e talvolta ancora qualche incauta 
famiglia che per procacciarsi di che vivere , 
accostavasi al letritorio di quella citili . Ap- 
postatosi con tali forze negli stretti di Der- 
venacchi, per dove passa la vìa che dalla 
Messenia conduce a Tripolilza , non ebbe ad 
orpellare lungamente i nemici , che credendo 
di non trovarvi che pochi uomini , entrarono 
nelle strette posizioni di Dervenacchi disor- 
dinali , e colla sicurezza di scacciare i dìleu- 
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tori col sol» presentarsi in tanto numero. Ed 
«rano ormai giunti oltre la meli de) cammino 
elle avevano a l'are per luoghi alle insidie 
accomodali, quando si videro improvvisamente 
■ 111 ceni i di un corpo di truppe Basai più nu- 
meroso clie non credevano. La sorpresa, il 
disordine con cui camminavano, l'imbarazzo 
dei convogli clic occupavano gran pane della 
strida, loro non permettono di porsi rego- 
larmente in istato di difesa, e sono costretti 
a combattere divisi per manipoli contro ne- 
mici apparecchiati alla pugna, difesi dalla 
natura delle posizioni clic occupavano, da 
piccoli trinceramenti, e da alcune piauleclie 
■pia e là vedevansi tuttavia risparmiate dalia 
barbarie :V lbrabùn . Gli Arabi che formavano 
la retroguardia, impediti dalla calca di coloro 
che davano a dietro, non posso uo accorrere 
in ajulo dei primi, c tentano, se loro riu- 
scisse , di sormontare una scoscesa collina , 
non guardata dai nemici, e prendere alle spalle 
coloro che combattevano contro il centro del 
loro corpo. La superarono, ma quando cre- 
devano d" avere ottenuto l'intento, trovarono 
che quel colle era da un profondo i murai i- 
cabile burrone separato dagli ulti poggi occu- 
pati dai Greci, 

Intanto grande era il nu nero de' compagni 
che cadevano sotto i colpi de* palkari, ed 
wtnai era venuta meno la speranza di superare 
pi passaggio . L' ufficiale che aveva il coman- 
do di dugent' uomini formanti la rtJjvguw- 
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dì i , nile ila alcuni feriti rlic davano a die-" 
*ro, enere coluto moria il comandale t e 
che nula eia U confusione ed il disordine 
se-»i»e crescerne , non me.to per la qualità 
del luogo cho per essere mancalo clii coiMan- 
dava, die in ! n-c ve sa re li be terminala la pu- 
gna per I* mone di quami arabi erano alle 
inani cai mimici. Scos» da tale avviso, fa 
chiamare a raccolta i più vicini , spedisce 
messi sopra inossl ai più inoltrati . ina pochi 
tono qoeili che salvano la vita colia lu^a , 
alibi odo nando la maggior parte dei liberi e 
deile iiiuinuoui , coi ca-ulii, e quant' nitro 
«pi viva al loro trasporto . Se i linci avesse- 
ro approfittato della vittoria ioteguende co- 
loi;o die disordinati fuggivano , ben pochi 
dei lao 1 » Arabi )»t ebbero tonimi a Mo Ione : 
ma troppo era grande per Ì palicari J' allei- 
lamento dulia preda otta vedevano abbando- 
nala alla loro avidità; ed altronde si avreb- 
be tono ui dar colpa ti milizie frequente- 
mente esposte a mancare di ciba, d'essersi 
Approfittate della favorevole circostanza ìli 
provvedersi di vettovaglie e di munizioni ne- 
miche ■ 

Gli Arabi perdettero in questa imboscata 
più di 4°° uomini, oltre circa 3oo l'eliti, 
parie rimasti in potere dei Greci , e parte 
condotti a Modonu ; e tra i primi fu trova- 
lo il comandante ed altri cinque ufficiali, 
Mal sì potrebbe dar conio dui bottino l'atto 
dai Greci . perché , seguendo la costituì a ma 
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loro , tutti pendevano qnaoto uniia tira 
aliti mani non ■..'.<■». di vesti, di ■ vi .. 
.1 ■ .in j> u.i ■ , di listini u , ma muiictioAi , vet- 
tovaglie, .imi, cnv.tlli.e quatti' altro trova- 
vano ahhartdoualo Sul campo di riattatili 
Pict'iolitsimS fu la puliti dei vincitori , ette 
ti tignava no dietro ai rinati , e per rosi difV 
isolati, ed il) luoghi diflìrilniente accessibili 

(>tà approfcsini n'usi 1» notte quando gli 
Arhbi , turili dalli- mal tentate snelle, ave- 
vano guadagnata l' aperti campagna , r »' inol- 
travano sollecitamente nlln volta di Modone. 
Perchè conoscendo Niellila , che' troppo tempo 
etasi conformilo intorno al convoglio , jn-r 
ajieratt; di 1 aj-giu^ncre t nemici in ni fa vii, 
ordinava ai suoi patitaci ili arr.vnp ■> >i -ili" ni 
!:■■■■- . meridionale degli stiriti , tenendoci »p 
paiecrliiatì a partire dopo poche ore. Ave- 
va saputo da alcuni prigionieri lenii, clf hti 
corpo di Atabi jmlisi (plniaii stavano aec4*rt- 
pati luori delle pone di Modone, nude mi 
pi'dire le aangoiunse i issi* che frecinenleUien- 
te 1 accadevano fra costoro e le ti lippe di- 
sciplinate che formavano il presidia titola 
Inneità . Penso adunque che idr.lmenle gli 
riuscirebbe di riparare al disotdhie della girir- 

' nata , e scelti cill'piecrnto ile'suoì più robn- 
sii e prodi, pani alle due ore della Bollii 
alla volta di Morftìm*, dopo essersi assicurilo 
die tulli i soldati erano ahhona'iinteiiit.'iU.c 

ipruv'véduii di iniinftiòni . Giiigncva plfis-i 
Tom XfJII. a 
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fi camp.-) degli Arabi, die gi i faceva gioi'iio* 
« siccome impili clic vivevano in piena 
(,'UrCEia , ed altronde crcJev3iisì proteiii •lal- 
la forte-ma., n> citi ''rano discosti clic un 
noarln di miglio, non avevanO-ltMl'irno posti 
avanzati, c ,le acolu: .donni vano, Appiontla 
Nikìt.i dell' imprnyido contegno de' tip mici ,, 
«il rWdiria ai suoi palìcnri di non far uso nel 
primo assalto eli-; della sciabl.i e dello slqc- 
eo . Li divide in tre empi , il più numeroso 
dei ijoali si pone Ira il campo e la cill», | 
. gli olili due ;.j destro e sinici io (alo. .... 
. I ilcholj steccali de) campo sono in un 
istanie superali;, e più -dì conio Ai-ahi ca- 
dono , sol Lo il lérrn delirici avanti clic <iue- 
Sti facciano ufo delie annida (iww.-Usor- 
presa, jo sp'.ivcnlo , il disordine impediscono 
Ili miseri ili porsi in su le dili-se; U'titano di 
ripararsi sotto lo artiglierie della fijrfuza ( o 
Movano impedita la via dal corpo de' no- 
mici die occupano il lerreno pasto tra il 
Campo c Moderne. Osservano clic a ponente 
di piest.-iii.iiii olinoli osUcqIì c prendono la 
fuga da Quella banda . Ciò è ipimiio av ev ,a ' 
) ite ved ilio il generale Greco , clic mira mio » 
terminare , l'azione avanLi elle il presidio di 
Mudonc , ebe sapeva assai numeroso, avesse 
tempo d( accorrere in soccorso de' suoi Ara- 
li! , desiderava di trarli in luogo assai pili 
lontano dalla .loriciza die non eia il cfiui- 
I». b, rfiiu*lei loto Ja ritirata. Ogni cosa 
riuscì a. ,ifiCJUiU dc'siioi distili. Mtfmre He- 
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cento palkaii n poco più. (pillano Ìmmm 

ai enne Iti «1' infelici Aiabi e ne Imi 

no ■ j; : l-i carneficina , tnui -li «Uri iou ■ 

•Kupalì a spogliale il campo itegli n, 
più prcr.ioti , Minia clic il prnidin pensi n.l 
operaie min sortita . Il campo e la vicini 
campagna entoo m in inali ili morii, die an- 
cor non ciano le •■ 'Ite ore del niatnno . A. 
poco a poco coloro eh' d'ino cacciati allu 
v.ii-i dì Mcawoe , ai vanno diipi'rd.:nilo sui 
■ li., lau, onde non ri usci ai Greci 'li farne 
pri«inmen più dì cento. Ira Ì quali ile in 
ulticioli di dislniMOiie, die Nichita i.-umul 
la liberazione dei Greci caduti in poltre d'Ilira- 
him. 

ij. VII. Quando ciò accadeva , questo gene- 
rale, clic tan Ut danno uvea fatto al Pelopon- 
neso, spogli» W blu di abitanti, e in e Ite min 
a ferro e Cuoco città, borgate , villaggi, VUÌ 
ed uliveti, trovava^ a Navarrino tutto intenti! 
nd allestire una spedizione ili truppe di terra 
e'di inaio destinale a guastare il territorio 
della 1, aculei! unii il ed in particolare a di- 
struggere il ricolto dei liebi, «be formi il piti 
Hccn l'amo d'esportazione di quel paese .Al a 
perché temeva d' iiicoolr.ire uno calda resi- 
stenza per parte degli abitami , ordinava «Ha 
«■condii squadra ottomana di' recarsi alle foci 
dell' Kurola por proteggere quest' operazione , 
A nel oaso.d' attacco ricevere a bordo lo liuppe. 
Mentre dava ijuesie dianosi zio ni j eLbc sicuri 
«vnsi oln: i'z.-Hatie dveva predati iiiiii.tm- 
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vetia ed litui due legni turchi, come fu ila 
noi precedentemente aceti ina lo . Sema porre 
-tempii ili mezzo ordina che Mano allusi ìli ifj 
de' più velieri le^ appartenenti albi di» ìmmm 
dolili squadra linea, siilo gli ordini diti di- 
pintali beg; e salilo a bordo d'una fregala, 
parte per dare la caccia all' Eliade, che aveva 
di già condono le piede a Poios . Dì ritorno 
nel porlo di Modnue, spedisce i5oo uomini 
verso Cafonata , non ad. alti» oggetto che 
per sorprendere- alcune famiglie greche, clw 
destina alla schiavitù . Ma perché 1» preda 
fatta da questo distaccamento non risposo ai 
suoi di vis» inoin.i i o parecchi noni ini, sor prosi 
da un' imboscala avevano perduta la vita , si 
«meni ili cammino egli Slesso alla volla di 
Chiamala col fiore delle sue genti , ed ordi- 
nava a Tukir pascià di portarsi colla divisione 
«Iella squadra iurta sotto il suo comando, 
\orso il golfo di Corone, onde spalleggiare 
le truppe di terra colle quali al tacci ieri- t)be 
«opra due punti la pr* vinoni di Alain i. Pure 
tali piselli fumilo ben lontani dall' uvere 
prospero affette , (piando non .si accordi una 
somma considerazione all'acquisto di poche 
infelici famiglio -tratte in schiavitù, ed ai 
guasti falli alle campagne . 

Vili. Ma le operazioni militari dei Oliti, 
ilei Turchi e degli Egiziani unte per terra 
che per mare sono di troppo piccola impor- 
tanza a petto all' ini ponente apparalo degli 
oggetti pointer, clic conducemmo - nei man 
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dellaT-tìrecta tre piccole squadre di guerra 
«Ielle puieur.e mediatriri , declinate n dar 
estensione al trattato dì Londra . (ìli ammi- 
ragli , clic ne a ve vii no il comando , dovevamo, 
secando le disposizioni del trattato e le rela- 
tive istruzioni de' loro governi , impedire 
possibilmente la continuazione della guerra 
tra le squadre greche ed ottomane . Perciò gli 
ammiragli inglese e francese, prima che gin- 
gnessc la squadra rusia , si Affrettarono di 
Woccare-iwl porto di Navarriuo tot le le nari 
egiziane , costantinopolitane e barbare «che chtr 
il giorno 8 di se itera bre erano arrivate da 
Alessandria . ■ ■' 

Il vice ammiraglio air Codringlon aveva 
da più giorni avuto avviso elio la squadra 
mrco-sgizia , in sul finir d' agosto , ora uscita 
rial porte d' Alessandria , e che si avevano 
probabili conghietture « «Ite la sua primo ope- 
razione sarebbe l'attacco dell'isola d'Idra. 
Ad oggetto d' impedirne I' esecuzioni! , reca* 
ywi con quante forze a» èva u sua disposinone 

ne col fiore della squadra green . Ma , n perchè 
tale non fosse 1' intenzione d' Ihriihini pascià, 
cut era devoluto il comando della aquedi» 
luiTo- egiziana lostochè gì tigne re libo suNe 
coate della Giecia , o perchè gingnrsso a inf- 
ima, di Moharrem-bey e del capitana-bey , 
che ne avevano il pi ov visorio coniando, cb*f 
.1 difesa il-ll'isola d'Idra ti trovai ano apparse- 
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clii.it e la squillici greca collimili la da Coclirn* 
ria, c pressoché tultu la squadra inglese del Le- 
gante ; folto è, che prese una nuova dirczióne , 
l iinti accostarsi ad Idea, etiirò di retta men*e 

nel porlo di Pia vanirlo . 

affreltavasi, ma troppo lardi, di impedirle 1 iu- 
gresso di Navairiuo , onde non somministrasse 
wd I braliim pascià nuovi mezzi per continuine l<t 
guerra in Morea : eJ invece, come si ossei- 
>ò odi' articolo XVill, raccolse lutie le sue 
for« intorno a Navarrino, 

« 11 ^4 settembre » ( priverei i miei leggi- 
lori d'una bella relazione scrina in sul luogo, 
la di cui autenticità non può chiamarsi in 
dubbio , sostituendone una nuovamente de- 
scritta ) ti U 34 dì sene libre la squadra lineo- 
« egizia bloccata dnyli ammiragli Codringlon 
« e Riguy in Navarrino faceva i consueti 

apparecchi per uscire dal poi io . L' ammt- 
<■ raglio inglese pmtecipava al supremo co- 
n mondante. Hi essa, che le isti azioni eli' egli 
" teneva, 1' obbligavano ad opporsi all' uscita 
<< delle navi. Poco o niun elleno lece questa 
"intimazione, e le navi di Costantinopoli 
« furono le prime a salpare. Difficilissima 
<•, era la situazione dell' ammiraglio inglese , 
" poiché Irovavasi con snle quattro nati da 
'• fìl.i e poclù legni tifinoti a petto ad un 
« infinito numero di navi ottomane: s n^iu- 
« gneva la circostanza di essere sotlo vento; 
" ed i Turchi seaibra che accorti si fossero 
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« de* vanuggi che loro oUrivti il presente 

« si :i tu ili rn.e . Ad ogni modo I' ani liti l'affi in 

« unti tvrabtM mi iaMMVl etilato a dar ite-* 

« dizione agli ordini die aveva. Ma iliipnr- 

« Uvei assassinio il non acm i> i ninnare ihl 

:i corallo Iti prudenzu, poiché il primo colpo 

« lirulo dalle navi inglesi doveva necessaria- 

« Hit 11 te condurre ad iucnlculabili t oiiNe~ 

<> gUCIIZK . 

» Kit gran sorte , che duranti le vicinite- 
li voli tuiimccc , passò la giornata, e che nel 
fi sussegue me giorno comparve l'ammiraglio 
« francese De Kigny con tulle le die navi 
ii e con aitimi legni da guerra inglesi . Le 
£« nini tu rcn-cf;izic tene vanii sempre plesso 
ir al porto . Si rinnovano le trattative, ed 
ti all' ultimo viene fissata una ciinlerciira tra 
« gli ammiragli inglese e francese ed Ihmliiin 
(• pascià. Allora parie delle ua\i inglesi e 
«■ IVaucesi entrarono nel porlo di Navarriiio' 
ci coi due ammiragli u bordo : e fu veramente 
«-liti raro spettacolo quello di ve.lere poche 
« mi vi nriMiaiW stari: in un' imponente nlri- 
» Indine in mezzo a pio di cento leleouo- 

.. Poco dopo il foro ingresso nel porlo i due 
i< ammiragli scesero a tetra, e lurnuo condoni 
« presso lUrabiui pascià , die htatMOÉti nel 
« suo campo sopta un- rialto in viciu.iriua di 
« Naviirrinn. Furono accolli sotto una magni- 
li Bea temi», con tutte iiiieUe s« leu» ita die 
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ff DUtOpH fecero imo va me 11 lo eonoscerc al »u- 
« premo comandante egiziani) le istruzioni 

-. di fargli «!uiTil*dó"rc che "oro cam*? 
. di date intera esecuzione agli ordini dei 
( urojirj sovrani, ed il pericolo cui esporrebbe 

< le sue navi qualunque volta tentassero di 

■ tirsi strada a traverso alle squadre alleate.» 
« Da principio lbrahim dignitosa mente ri- 

< «poso, Mia non sema fierezza: I pericoli 

a eoli di un snidato . Le. mie navi sono ab- 
■' bondanlemente provvedute di palle e di 
polvere, ed io pure debbo eseguire gli or- 
• di'ti d'I sultano. 41 che pacatamente ri- 
espose. Rieny , die in un estremo caso le 
■ : munizioni egiziane sarebbersi cambiale con 

■ quelle delle navi europee. 

<< Assai lunga fu la conferenza ; ma nll'nl- 

< limo il dignitoso e l'ermo contegno dei due 
ammiragli , e la saviezza dei loro ragiona- 
Itienli persuasero il generalissimo egiziano 
a condì inde re un armistizio di veuti giorni, 
onde., aspettali; la risposta ai dispacci che 
immediatamente dopo spedì a Costantino- 
poli i " 

•• Il modo di trattare d' lbrahim lo mostra 
non totalmente straniero all'incivilimento 
europeo,. che è dotalo di un animo non 
volgare, e che sa approfittare delle istru- 
zioni dei Franchi, dai quali fu sempre cir- 
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tt coridali) alla corle paterna , come lo e pre* 
« seiilemente. nel Carnjio . n 

« Unti mio |„ Cumulo I" armistizio , e cuci 
i( dò cessalo lo aiolo osi ile in etti si trovavano 
n le perii, Ibi ali im cambiò loinlmenic di uio- 
« no, e con somma cortesia volle lungamente 
« conversare cogli ammiragli e colle persone 
ci del loin seguito, ragionando intorno a di- 
ci verse materie, non nenia in osi rare buon giudi' 
n zio e perspicaci n d'ingegno. » 

« Quindi flli ammiragli tornarono a bordo 
a soddisfattissimi d' essere onorevolmente riu- 
c" sciti in iiu'impres', die seminava dover con- 
ce durre ad una pacificazione generale, fi even* 
<t lo non tardò n mostrare clic ttUMhnMM 
et s'indovinali!.) gli avvenimenii politici ) e 
« che almeno per ora sospendeva l'eruzione di 
a un vulcano, ebe minacciava, dirci <|uusi, la 
« quiete deli' Europa , i) 

Nei giorni a5 e dì settembre l'ammi* 
raglio Codringlnn spediva alcune navi a Mal- 
la per n'aliarsi, e colle altri' prese la dire 
«ione di Zanie c Corlù ad oggetto di notì- 
ficare all' amni iraglio Cucinane, dm Ittita- 
Vasi nelle angue di Patrasso , il c'incluso ar- 
mistizio , ed invitarlo a desistere da (piallimi 
r|ue impresa . La sospensione delle ostilità 
tu eziandio partecipala al generale Oiuiclt 
avvampato nelle 'iridarne di tintili!»; * 
uiiesio geneiale trasmise autentico attii M 
Hesdiid [lascia della conveiilione «li pillata da 
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ibrahin, ili qualità ili siipiuiiir. coiimnjjiiic 
tifila folle ut tornane nella. Mw"* - 
§. IX. MismanJo dalla propria la buona 
fede dei Xuicbi , i» altri lenijii cosi «Iorio 
decantata , i due ammiragli inglesi; e tora- 
ce m , poi cu' ebbero stipulato IVanijfsitaìo. 
eon llnabim. pascià, si allctiilanaiono da I!Va- 
vaniau, lasciandovi una fuggala inglese ed 
uoa Francese iu osservazione della squadra 
turco-egizia liuto raccolta nel porto. Ma. non 
appena tu Ibrahun iufbroiato della partenza 
degli ammiragli, che con aderto viulationo 
della conveuzioue poc anzi stipulata , appro- 
fittava della làvorevole circosutnza che gli 
ntfriva la buona fede e la generosità degli 
ammiragli cristiani, e nella notte del 3 ot- 
tobre faceva uscire dal porto 43 legni di 
varia grandeiza , par», da guerra, e parta ti» 
trasporto, carichi di imioizioni e di vello» 
vaglie onde rinfrescare In piazze di Pattasse 
* di Miaaolonghi. che da, micino erano dai 
Greci bloccate , ed ormai ridotte agli eatre- 
mt '- - - -vJt >- ■■■ .iiùj* 

Non jifuggiipiio alle navi alleate lì, m *viV 
memi della squadra eg»ia*ia.., ed all' isLante 
■tenndo gli owlini che, > ideato avevamo- i « 
riMÉMM a pien» vele a, dai»» ut viso ai loro 
«.•mirugl»- S« €odHng(on,„qie, traturaevasi 
» Zante pw provvedere la squadra di var| 
aggetti, Ipn immediatamente colla sola nave 
ia fifa 1' Aiia ifgH^óN» tre fregate, e giunse 
alle Scrofe prima delle navi ottomane; le 



nano utcìorruiMo 1 ■ 

quali <•.):, arrivimi», elilteio l' m limati ixwt 

.li retrocedere . Ma o^cl.e ......n.i.-ou.. <li 

corani della \vvna .iiiiinaxiniie, u s jr... - ■ 

oiilro ili faro alcuni colpi di ■ .ima .- . die 
■...*.. = ..:,., a l..r ri..- i Tuido ,...,..:,.„.,,*,„, le 
vele. Il ...ia.He della Koeditwtnì reco»» 

B . I l-ii Atta , smalta odo ilo>u»' Aru- 

............. f .,,.!„... av, ltu .lai ^mirali Minio: c 

pcrcliè .Sir ( lodi infuni lo ..■■■;■> -in .■ J 1 aver 
nolani 1' aiumtij.io , i ,-. col iliifl che 

•Wtnii ...I aln era ol.Wirfato che a 

sosui lt' Oótiliù tuotio le isole d' Idra, 

non già lon.rn .1 ,t*i.> della I.moj. Ma (jli 

arfiod. dell' armiselo et.oo ( ln f 

dichiaravano tMyqte le oMt litri dlt le Iurta,. 

otto «' .lipei.deiui da Ibrol.i... l)o[m ,w -e 

.1..;. ut coiiUfMlauie tono lili » liMinueiili , 
alitimi-*: die se no., avesse i-nnjeilijLniiei.il) 
ricoiitlniU la tua dÌT»iuue eouo al poi In , 
Vi .... !.!..- coMredu dall' artiglieria. A qi* Ma 
un neccia imu oppose ecceaioiii . e la llolia 

retila in lìcitilo nel ormo, di i , . 

manu piu lune d.ll iimkie. U wu» alrnuuo, 
LbMldui ni.mi.iM. altamente olf.:,.> da ulu 
H(.ri.ùuiU4, er.nfoiial» la "tu-dr* roit alni 
i i Ixfjni , prete ej;li slcsv> d cnoiinidn della 
uave iiimv^ . a' ■"■■■> riml.im di C*u~ 
dorrò la ..;„„;: . al • ... !■ -....■■ .Ma I ani 
miraglio ,.,.-!.-.-. che i..-^.,.,,, nppne<dimtu 
ad «JJJ'ti avverti. urino, si ... ..u.s : • ■■ la »i[i.u- 
dr.. egiziana eu 'ti mi. un iikiU .1.1 uort>t . 
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sue rjatttrtt 1 navi erano di gii. ordinale in 
battaglia. A tal vista le navi cgiziaiic si trat- 
tennero alcun tempo, forse per dar tempo 
ai capitimi di dare Sconvenienti disposizioni 
d'attaccò o di difesa. Ma bui tosto spie- 
garono di nuovo le vele, facenJo le viste dì 
vdlèrsi aprire il passaggio. Le navi inglesi 
cominciarono a taf fuoco contro il corpo dei 
legni nemici più avanzali , ed iti pari tempo 
1' ammiraglio Codriiigton scriveva al cnpitano 
egizianoiflmaramenie rimproverandolo di tìc- 
lare la data fede i io feci ojrni sforno , sog- 
giugtiéva ; onde in prossimità di un aggiu- 
stamento; risparmiare ai Greci ed ai Turchi 
nuove 'calamità ; ma non sono perciò meno 
apparecchialo ' a valermi dell' occasione che 
mi si offre per fare amaramente pentire ì 
mussulmani della rotta fede . Intanto le navi 
inglesi non cessavano di tirare sulle navi Che 
in varie direzioni ma nnvra va uotper inoltrarsi. 

Cos'i fermo contegno alteaff lo stesso Ibrw- 
him, che lentamente si ritirò ne) porto con i 
suoi 57 legni, quasi talli annali in guerra , 
lasciandosi imporre da una soia nave da filar 
e da ire fregate . Una sola nave egiziana da 
trasporto aveva potuto durante la mischia al' 
lontanarsi e gettar T ancora nella rada di Mi»- 
solongui, tua I 1 ammiraglio inglese le fece te- 
ner distra la sna lancia , che le tagliò la go- 
mena e la spinse allargo . Vermi altro legno 
non potè avvicinarsi nè a Panassn , ; riè'-"9l^ 
Mi^olongfcK''' ' ■ ■'"»• 
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§. X. In principio di settembre glugneva 
al lazzeretto di Corfù il segretario d'Oruer 
Urione , pascià di Salonicchio , nomo di co- 
nosciuta accortezza , it quale offrì un docu- 
mento rimesso in nome del Gran signore a 
lutti i Visir pascià a tre code , nell' atto di 
far loro conoscere il trattato di Londra del 
6 luglio, e la relativa nota dei ministri del- 
le potenze alleate residenti in Coita ntino- 

poif. " ' 1 Miif.!:»H.j »U iiVH*rilt*j*tm t ita 

Comincia dall' osservare j che avendo lo 
poionie europee in principio della insurre- 
zione greca desiderato che i ribelli (osse- 
ro puniti , fa maraviglia , che adesso agi- 
scano in senso contrario , e specialmente l' In- 
ghilterra , la quale ha procurato d' fftlttW* 
nire a favore dei ribelli , e specialmente da 
qualche mese in qua unitamente ad altre 
potenze . Dice aver sempre date convenienti 
risposte per mezzo del B eia- E Rendi , ma che 
invece d' essere accolte le sue ragioni , i roi-i 
nisiii delle corti d ]ngl|il terra , di Francia e 
di Bussi;, hunuo ultimamente (atto una HO» 
va ingiusta ed assurda dichiaratane, colta 
quale imperiosamente dornhod^no i ititi i pt-ji-- 
denza e )' emancipazione de' libelli greci / 
minacciando di prendere opponimi espe- 
dienti per eseguire le loro intenzioni anche 
senza I' assenso nostro. Che dietro miituro ™- 
me ha determinato ciò che bisogna fare 1 , è 
clie invita i suoi Visir ed agenti ad esprime- 
re chiaramente h loro opitire-ne , e li con- 
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Torta 8 tiare vigilanti pei resistere con pron- 
tezza nd ogni ostile attacca per parte Jflle 
potenze infedeli , <: chiude promettendo nuo- 
t« * pìii circostanziale istruzioni ( i). nir,s«Mi 
Mentre il Gran signore emanava questo 
motuproprio ai suoi principali magistrati 
delie province, e comandatili generali degli 
eserciti. U Commissione provvisòri» del Go- 
verno della Grecia minata a risiedere in. Emi- 
lia, pubblicava un proclama per annunziare 
ni- Greci il Trattato d' intervento concluso in 
Londra il 6 luglio. Approfittando (Leila di'- 
cosiauza unde far ulhc iti Ini ente conoscer* 
V interesse grandissimo die le potenze cri- 
stiane preodooo alla sorte della Grecia , rac-, 
comanda alla nazione la, soinruis.ioHc alle leg-. 
(fi e la concordia. Per quanto sia grande, sog- 
giugne.il desiderio di veder terminala una 
guerra stermina ir ice , uon dobbiamo scordarci 
die la nostra luiuia sorte dipende in gran 
(haute da noi medesimi, vai » dite dalle non 
sire azioni, cUe in questo decisivo moment?, 
devono essere tulle dirette: dalla prudenza » 
$4 a eco '«pagliate da attiva solleeitmliut . Neh 
t*. .£re»eoti cii-cuslauzf; dobbiamo, col mante-. 
ner«i. ,(>erfettti"tìule concordi, mostiare iu tàc- 



cia all' universo, che * Ini In siamo accusati 
fi»- ui»cjivilà «He l*i»'bol.eti«3 ed all' anarchia. 
La subordinazione, coucliinde , alle leggi , 
la HO«r» unione cV Sola, può lV0>fcWl*Ì d«r 
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giti di aver lucido Ira le ii:i/.iuiii imi i pernii' n- 
li, ci assicuieili vieppiù la benevolenza e 
protezione, tll itine le potenza cristiane , u con- 
tribuirli più il'i.j-ni alira cosa al. felice esilo 
ilella polente loro mediazione ■ 

Quesl* ufficiale dichia razione , che più non 
lasciava luogo a dubbiezze, spargeva la gioja 
in luita la Greci», per la speranza di vicina 
pace . Qualunque esser possano i segreti nio- 
Un die co usigli a runo 1' unione dulie ire po- 
tenze ad interpolai , o\v il bisogno lo richie- 
da, anche colla tura, vedevano i Greci nel, 
trattalo di Londra il palladio della loro ìli' 
dipendenza . Non cosi i politici d' Europa, L 
quali si opinavano a non vedere nel l' ime r- 
vento dell' Inghilterra e della Francia , che 
il desiderio d'impedire alla Russia, I <• edi- 
zione di que' disegni d' ingrandimento in 
Orienie, che uu -.cf celibe all' equilibrio euro- 
peo . Pure nello stesso trattalo si esclude 
questo lontano pensiero della Russia , lori 
lealmente obbligandosi le potenze a non la- 
re conquiste. Cile anzi pure cito L< Russia, 
firmando questo imitalo alibia volnui dissi- 
pare tutti i timori rbe amU-he Ó4up>»Um*4 
avrebbero polglo risvegliale . Varo k che la 
rlaiiMik del imiiatn, site, segnano. chiaramcnui 
la nonua di condotta itel caso d'uà rifiuto 
per palle della Porta,, uou snoo, figli ali» ente 
precise nel supposto di lina resistenza at- 
tuala conno le lòizr n.otialiici ; ina av«n<--o 
queste potenze dichiaralo che V ;,iubizÌoiuì 
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era totalmente estranea ai inolivi dei loro 
intervento, nulla di quanto può favolile 1» 
cotonile ambizione o la particolare può en- 
trare nei casi dell' intervento . 1 

Il fondo della politica europea , ripete- 
vano gif economisti , die presero ad esami- 
naie sotto ì suoi aspetti ti trattato dì Londra , 
il fondo della politica europea è visibilmente 
la conservazione della pace . Tali sono gli 
interessi di tutte le poterne, che escludono 
qualsiasi supposizione die questa pace possa 
essere turbata . Non è soltanto tra i gabi- 
netti , ma li'a i popoli europei, clie sì è for- 
mata un' alleanJ.il d'interessi e di idee ignota 
nella storia delle i ih «io ni . La politica, di- 
cono , è come rigenerala con ituesi' alleanza. 
In addietro altro non era che l'arte di le»" 
der reti; ora può chiamarsi l'arte di ridurre 
a concordia le volontà . Le relazioni d'allora 
erano come un sistema d'ostilità segreta; le 
relazioni annali sono industriose cnotbina- 
■ iòni dirette a comporre e mitigare le ripu- 
gnante^ ridurle in un comune accordo. Il 
nostro secolo , dicono , deve essere giudicalo 
secondo t suoi bisogni ed frtterrssi > : Ma ( 
fatti -che tennero diètro al trattato di Londra 
hanno rniidulo in fatte dubbiose 1 le' leeftft 
degli economati , e la quislionc nòli è a nenia 
deci«'j Soiritfeverfeiuo con iùdel>ite Bsser* 
vaziooi gli avvenimenti .'' die l'ordine M 
tempi e' irti (ione di registrar* r^Ha sttsi is del 
seguente amia p e Y- impovumta dellf 
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eh' ebbero luogo nell'epoca ili cui Imita il 
presente volume sono cosi imporutnli ,S die 
licliiedouo un' accurata descrizione . 

5- XI. Ne' primi giorni d' ottobre le 
navi spedile a Malta dall' ammiraglio Codrin- 
gton per esservi 1'islaurate > eransi riunite alla 
squadra ; ed il giorno i3 dello stesso mese 
si effettuò nelle acque di Zante V unione 
delle ire divisioni navali, francese, russa ed 
inglese, nella quale occasione gli ammiragli 
delle due prime deferirono a air Codrington 
il supremo comando della squadra combi- 
nala, ogni qualvolta venisse il caso di do- 
vere ostilmente agire conno i Turchi, o con- 
tro gli. Egiziani , non che per distruggere i 
corsari che intestano lutti i mari del Le- 

Dopo 1' armistizio di 20 giorni , conchiuso 
il a5 di settembre dagli ammiragli Codrin- 
gton e De Rigny, Ihrahim pascià non aveva 
ruai cessato di continuare una guerra ster- 
minatrice nel!' interno del Peloponneso, gua- 
stando tutto il paese e riducendo gli abi- 
tanti in schiavitù. Alcuni Greci avevano 
partecipala all' ammiraglio Codrington una 
così aperta .violazione dell' armistizio, chie- 
dendo a nome della commissione di Governo 
di «nelier fieno al generale egiziano , o la—, 
sciare i Greci in liberta di continuare ancor 
essi la guerra coutio i Turchi. L'ammira- 
glio inglese spediva il capitano Hamilton a 
Calamata, onde far alloutanme gli Arabi da 
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quella città, « riconoscere se I» entnilnic»- 
rione fattagli per parie ilei governo givrn 
era appoggiata alta «rif» . Il tapitano ri- 
tornato a bordo della nave ammiraglia di- 
chiarava di avere veduto cogli ocelli propij 
gli orrori clip si commettevano dulie utiliziti 
d* lhrahim . Riferiva, che i miseri abitanti 
sopravvissuti alle siragi, e le di cui- esse 
enano state distrutte, giacevano sulla nuda 
terra, non cibandosi cìie delle (indio erbe 
elio lavo riusciva di raccogliere ; che ogni 
giorno veniva 1 segnalalo dalla ruina di tjfutl* 
che paese, e dalla prigionia dì alcune fa- 
miglie che lbrahini destinava a popolare i 
deserti dell' Egitto ■ Scossi da questo- rap- 
porto i tre ammiragli, considera odo , che 
l'oggetto propostosi principalmente dagli a l'- 
ha ti è (juello di far cessale le sciagure e lo 
spargimento ilei sangue de' Cristiani , deter- 
minarono di scrivere una lettera al genera-- 
liwitno rgìaiano , onde eccitarlo ( aut he coir 
alternativa , in caso di rifiuto , di far uso' 
àoi meni che sono in loro ninno) a nonr 
iiKpiielare le popolazioni finché non si cty-' 
nascano le- ulteriori riso In Mòni che saranno 
prese a Gettammo poli dalla sublime Porta 
et dai ministri dette potenze mediatrici-. Lu- 
singavano gli ammiragli inglese e francese, 
che le loro rimostranze sarebbero favorevrl- 
meme accolte , avendole- più volte udi;« di- 
chiararsi umano e più inclinato a compus- 
tioue che a crudeltà ; oltreché si uatf btgua- 
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ki, ohe i lugli <J Luiojmi da' tini imitili 
wiiHi'amante infotiuMj del 1110 cataiteir , 4 
M'orno qualificatoceli' ingiurioso titolo di 
taaguinario. . . i"n.i 

L' ufficiale incaricato di ricapitare il dispac- 
cio , lo consegnò al primo dragomanno d'li>ra> 
hi» , il quale ricusò di aprirlo, allegando il 
pi desto che ignora<a dove li trovasse il su<! 
signore, e lo, riconsegnò. Vedendo allora 14 i j 
ammiragli elle rende vasi necessario dì andare 
a trovarlo , si dispuStro, a lar vela alla volta 
di* Nayanmo, ed arrivarono innanzi a quel 
poito il giorno 19 di - ottobre. ••nv.i J 

$. Xll. L'isola dì Sta c tori a forti» in uno 
col coajitienie il grande ingresso del portai 
di Navariino, nel quale si entra costa a. cotta; 
ad un trailo di gomena dalla rupe che lut- 
Uvia ritiene 1' antico nome di Pilos. A destra 
dell' imlioccatuia evvi là tortezza , e tanto 
questa elle i 1 opposta, costa di Sfatteti a sono 
coperte di batterìe a fior d'acqua - Assai va- 
sto è il seno di mane che forma il porlo c Illu- 
so a ponenti; ed a settentrione dal 1 inorale 
del Peloponneso, ed a mezzodì, e levante dal- 
1' isoletta di Siaci uria. _ , o»£ìì 

La squadra degli alleati, collocatasi in mo- 
do da chiudere 1' uscita del porto , spediva 
la nave il Dar monili al supremo coni andante 
di terra c di mare , ibiahii», per avere un», 
.soddisfacente risposta, ma non l'avendo ot- 
tenuta, dietro un consiglio di guerra tenutosi 
la sera del 19 dui He ammiragli, fu deciso» 
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di entrare nei porto Ih susseguente mattina , 
per ridurre U generalissimo egiziano a man- 
tenere j patti dell' ariuistir.ro , ed a liti' ces- 
sare il btutale esterni info dei Greci conico 
ai quali più che mai infieriva, |ici mendicarsi 
degr impedì nienti frapposti lilla spedizione 
ch'egli .destinalo aveva per vettovagliare Pa- 
trasso e Missolonghi . L' ammiraglio Codrin- 
glun rimetteva ai due ammiragli .dicali le 
opportune istruzioni, dietro ic quali operare 
appena entrali nel porto , sin per la disposi- 
none delle nani , che più- combattere (piando 
la necessita In richiedesse . - • ' ■{ 

Presso ('ingresso slavano ancorati sci bru- 
lotti turchi ed una fregata, ed in fondo il porto 
Je'navi ire tre linee, formando una niezia luna, 
che ad un di presso secondava la 'curia della 
spiaggia . Questa squadra componevasi di ito 
legni di varie qualità: cioè 3 navi d» Ida, 4 
fregate d'alto landa, 19 fregate minori, «4' 
owvetle, 14 brick-, 6 brulotti c 4" nnA ' d «' 
trasporlo. La disposizione della squadra ' itile*' 
ta di fronte alla «quadra In rea era la seguente. 
A destra , sopravvento le squadre inglese e 
francese ; a sinistra sottovento la squadra 
russa ,- la quale si collocò nel renilo della 
mezza luna riunendosi con una delle due- 
estremi tà alla linea .inglese . Cosi disposta la 
squadra alleata presentava una Ironie d' una 
sola linea «oprar una corda minore della linea 
più ristretta della squadra iurta , e contava 
t»n più di 26 navi di diversa . grandezza ; 
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munì i« la thftomeUaua era composta di 70 lei 
gni da gueira , e di quaranti da trasporto . 
Cojlacainliial io tal modo, di conformiti alla 
istruzioni dell^niuriragiioOodrnigtoni; ciascuna 
divisione area di fronte nelle lince ottomane 
le «ivi clic dovevaii coi nb» nei o, ondo duiaote 
la ■ battaglia non poteva nascere confusione . 

Era di poto l'alto «ionio chiaro quando si 
accosta rono lilla nave animi raglia del signor 
Codriugton due brìck spedili dall' ammiraglio 
Cocluaiio con a bordo il suo segretario, il quale 
eia incaricalo di rappresentargli chu , alcune 
navi turche , a ironie delle disposizioni del- 
l' alto d' armistizio , stonar on lo «retto dei 
pìccoli Dardanelli , non guardato ciie ila un» 
pieci o la i goletta a ino lì vo della fiducia che sì 
aveva neU' armisUaio , e recarono vettovaglie 
alle tiuppedel SerasoUiere stazionale nella Gre- 

A minerò all'udienza dell'ammiraglio ingle- 
se, espose il l'aito, chiedendo istruzioni intorno 
itila condoli» clic doveva lenert'la squadra greca 
(in tallio che non era sci olio I' aiiimtixio. >• Le 
ic cose , rispose V ammiraglio, sono ij lalc 
■< condizione ridotte, elle sol tirilo la forza putì 
« ridurre Ì Turchi alla ragione. XeiKievia 
« qualche disianza dalla squadra alleata ieuia 
t> peraltro abbandonar ili visla il porio di 
it flava rri«0 , ed avrete avanti si-ru i 1 i«i:i>|Uìi 
« che dusiderate . >• Appena licimuaio il mes- 
sfWRB'o -..ordinava a lutti la squillo di pene- 
Ai. ne nel pji io, segutudo. la nave amiuiiagtia, 
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1' Asia, clic la li prima a levar l'ancora . OH 
avvenimenti di questa celebre giornata furono 
descritti lo stesso giorno «Iella battaglia , e 
1' ufficiale rapporto spedito djngli ammiragli 
»lle loro corti è basta n te mente circostai rei sto 
per formar parte di questa storni ,'■ n. :t 

§. XlU. « La flotta lurco-cgizin che era 

luna , nel porto di Navauino , si componeva 
di i>o ledili cioè, 3 vascelli ili linea ; 4 
'fiwijatC' doppie, ed- altre 19 fregale; ify cor- 
delle; i4 Brick; 6 brulotti, e 4° '"vi do tra- 
sporlo. ■.«-.-' 

« L'Ammiraglio Codrington era a bordo 
«lei vascello di linea l' Alla ed aveva con se 
'3 (vascelli di linea, 4 fregale, una corvet- 
ù, e 3 brick. La squadra rossa si compone- 
va di 4 vascelli di linra , e di 4 (regate , sot- 
to il comando del conlu Eyden ; e la (lotln 
francese comandata dell' Ammiraglio Cav. De 
Rigny era forte di 3 Vascelli di linea-, 1' 
fregute , e due schooncr . - 
' ' t* Le risposte locate dal vascello il Mir- 
mmtOi , 1 die erasi spedito con nuo»e istante, 
non essendo sodili sfa cerni , gli Alleali deci- 
sero di entrare nel pnrt» di Savarrino per 
indurre finalmente Ibrahìm a mantenere i 
patti stipulati , e far cessare il brutale estcr- 
imnio <lèi Greci, contro i quali egli infieri- 
ta riiagi>i6ro>eiite dopo die In resa vana la 
spedinone da esso tenuità nel gollb Ai Pa- 
trasso , wwt ■ abbiamo già TÌie»i*» ■■• 
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c« A tale gl'etto la (lolla alleala, oltre, pas- 
sando rapidamente le nattrric, entrò nel porto 
il d'i a» alle ore a ponteriritane , e si pose 
ulia vela hi due lince, collocandosi, gl In- 
glesi, nj i Francesi in quella di sopravven- 
Ki , «.I i Bussi nell'altra dì sol lo vento . 

« Le istruzioni date ai due suoi colleglli 
dall' Ammiraglio Codrmgton, furono 4n etti 
liie-ule con trasporto, ciascuno gloriandoli 
della pano clie dotea sostenere. 

« L /fsì't su cui trovatasi 1' ammiraglio 
Inglese era alln testa della flotta, seguita dap- 

F resso dal Genoa, e dall' Albione , e gettò 
' ancora accanto al vascello del Capitana Bey. 
L' Ammiraglio De-Rjgny si pose presso quat- 
tro rhislimenli egiziani, clic quandi ne tonte 
giunto il bisogno , doveva egli attaccare. La 
fregala francese 1 : /Irmi'! a riniasc all' estre- 
mità dille linee a sinistra dell' ingresso del 
porto, ed il Camfirian , il Giascw , ed il 
Tatbol vicino alla medesima ed in linea col- 
VJxia, il Genoa e V Albina* . LI Itorxouft, 
il Masaitilo, la Rose, il Brisk , ed il Filo' 
mela rimasero in osservazione dì sèi .brulotti 

' Le navi alleate avevano l'ordine dinoti 
far fuoco, se i Turchi non erano i pii'i.i; e 
il uest' ordine fu esattamente osserom.J. Ito 
primi vascelli inglesi si avanzarono sen a osta- 
colo, e senza di mosi razione di ostilità getta- 
rono Panconi ; si osservavano jierò dei prc- 
par.nivi astili pcrjKirle dei Turchi, e pai- 
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lieo tarme me nelle manovre clic faceva un 
lini lotto . Il ^Darmouth spedi una nave par- 
lamentaria a questo brulotto col tenente Fiiz- 
Roy. Mentre questo tutelale slava parlainen- 
fahdo , venne improvvisamente dal brulotto 
un fuoco di mosclietteria , che uccise parec- 
chi individui , e l' ÌStesso parlamentario . Que- 
St'atto fu seguilo da un colpo di cannone 
tirato da un bastimento egiziano contro l' Am- 
miraglio francese che aveva fallo fuoco pa- 
rimente di moschetteria , in dilesa della bar- 
ca parlamentaria. Qnesto fu il sanale delta 
hatlaglin, che in un momento divenne gene- 
rale. 

« L' Asia aveva da un lato il vascello del 
Capitana Bey, c dall' altra quello del Mo- 
harrcm-Bey comandante di tutti i basti meni 
egiziani ; e siccome quest'ultima nave Ito' 
taceva fuoco luti' Asia , quantunque 1' azio. 
ibsse già principiati! , l'Asia neppure t 
contro di essa , anzi Mollar rem -Bey ft. 
-sapere all' ammiraglio Codrìogton che ei ni 
avrebbe preso parte al combattimento. Intani 
1' ammiraglio inglese si batteva dall' altro 
lato col capitan-Bey . In questo mentre il Pl- 
into dell' Asia M. Peter Milchell si portò 
presso il MohanemBey per avere degli schia- 
rimenti , e per sapere se l'osse ancora stato 
jiossihile di sospendere lo spargimento del 
pingue ; ma ejìli fa ucciso, appena, vi si fu 
avvicinato, dall'equipaggio del legno nemico. 
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che tosto cominciò aneli' esso a far fuoco sul- 
I' Asia . 

a Questo nuovo tratto di perfidia infiammò 
maggiormente il supremo comandante inglese, 
che nell' istante vendicò luminosamente tanti 
ripetuti oltraggi . L' Asia fulminò nel tempo 
stesso ambedue gli ammiragli che aveva ai 
lati, e iu un baleno le due più grandi navi 
ottomane divennero un mucchio di rottami 
galleggianti sull' onde . Distrutti questi due 
bastimenti, V Asia si trovò esposta al fuoco 
della seconda e ter7.a linea nemica, che ella 
sostenne con eguale intrepidezza. Il valore 
con cui il Genoa e I* Albione si mantennero 
ai loro posti fu ammirabile ; la condotta de- 
.gli ammiragli conte Ilyden e cav- De Rìgny 
durante 1' intiera azione potrebbe servir di 
ibride esempio a lutti i capitani di marina. 

.tfpndi clogj • 11 capitano Tellowes col suo 
^cco\o, ma intrepido drappello, salvò la Sirena 
monetilo in cut era per esser bruciata 
,jiiM brulotti nemici. IL Cambrian, il Glascow, 
.ed il Talbat , seguitando il bell'esempio del 
capitano Hugon, comandante dell' Armida , 
opposta alla fregata nemica alla testa della 
linea, distrattemi affatto i bastimenti nemici 
ciie avevano di contro, e resero mute parec- 
chie batterie; così la vittoria fu completa. 
Per quattro ore seguitò la battaglia senza Ja 
minima interruzione con una ferocia ed un 
accanimento imi esc ri ubile . Senza esempio è 
Tom XVltl, 3 
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la scena di distruzione diesi offerse al termi- 
ne do! con Ili ilo . A misura elle i bastimenti ■ 
nemici, non all'alto distrulli, piti min pote- 
vano leggere al combattimento venivano in- 
cendiati cì;ii loro sìessi equipaggi . 

« È facile il comprendere che una viitoria 
cos'i luminosa e completa , riportata da forze 
lauto minori di numero, ben thè in luti* altro 
superiori, none slata conseguila sema grandi 
SHgiifìzj . 11 vascello I* Asia c crivellalo dalle 
Italie, lia perduto l'altiero di prua, e sono 
pelili gloriosamente molli dei lira vi che ne 
l'ormavano 1' equipaggio . 11 capitano Bell , 
l rimandatile dei soldati di marina di questo 
bflulimerilo fu ucciso poco dopo il principio 
dell' azione. Mori anche il Mastro del basti- 
mento signor SinìlLk , uomo a cui tulli era- 
no sinceramento affezionali non tanto pei' la 
zela ed abilita con cui adempii , i ai suoi do- 
veri , quanto per le suo belle qualità privalo. 
11 figlio dell' islcsso ammiraglio Codi ing Loro, 
ujulanle del suo genitore , limose ferito. Ciò 
che sì è detto dell' A-Ìa è applicabile alla 
maggior parie degli altri basimenti . Si ccii. 
piange panico la unente la perdila del brava 
Cap. Bulinisi comandante del vascello il 
Genoa, il di cui coraggio lucrila 1' ammira- 
li. ine di tulli i compagni di arnie che gli 
S't|navwvoBp ■ 

Debbesi anche con onore far tneiwioqe del 
signore Enrico Dyer, che è rimasto ferito. 
t,'am:iiirjgliu CoiòoglWn salve kWltf clie 
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esso ha molle obbligazioni al colonnello Cia- 
dock per la prontezza mi intelligenza colla 
quale faceva circolare gli ordini del coman- 
dante nella flotta, mentre i dì lui ajuiauii 
erano tutti fuori d'azione pei esser feriti. Il 
medesimo Ammiraglio dice die , mentre con- 
templa con estremo conloglio l'estensione del- 
le perdile sofferte , si consola riueiiemlo che 
le misuro clic furono causa della battaglia , 
provocata intieramente dalla condotta degli 
ottomani, si resero necessarie per ottenerci 
resultati contemplati nel Trattato di media- 
te Tulle le parole di onore cosi vantile 
dagli Ottomani furono sacrificate ad unti biu- 
lale devastatone, ed il vile abuso della con- 
fidenza posta dagli Alleali nella fede d' Ihia- 
him , era giunto all'estremo , e più oltre ann 
poteva Iraltcnersi un giusto risentimento . Sé 
vi fosse stato meno di farlo , gli Ammiragli 
avrebbero certamente evitato di gitigliele a 
questi estremi, tua non reslava ornai altra 
via che quella dello armi . 

« V Asia, il Genoa e V Albione li.fi no 
particolarmente sofferto, e tanto essi quanto il 
Tiilbot ed altri bastimenti di minor grandezza 
«i recheranno a Malia per riattarsi. Tanto gli 
ufìziali che i soldati delle tre flotte si sono con- 
nata -, le navi tutte si sono battute con pari 
abilita e coraggio- 
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«li calcolarla . RÌMnMO, dicono, clic In mag- 
gior parte di-llc navi furono disirutu; , c tra 
queste ire navi ila fila turche, ciascuna con 
85o uomini J' equipaggio , quattro frugalo 
egiziane delia maggior portala con 5oo itomi- 
ni, i5 turche e (piatirò tjg! ciane eli scemalo 
Tango con 3oo uomini; inoltre molte corvette 
<■ brick turclii ed egiziani: dal die raccoglicsi 
wer approssimazione, che i ioli equipaggi lid- 
ie navi da fila c delle fregale toro movono a 
più di 12.100 uomini, dei quali pochi possono 
teserei salvali . Lo stesso dicasi dei minori 
legni die avranno per lo meno avuto 6,100 
uomini d'equipaggio. 

E comune opinione che in proporli one <lcl 
numero, la perdila degli Arabi fu minora 
assai che non quella degli equipaggi d'altro 
nazioni ; sapendosi che costoro non appena 
vedevano le loro navi poste fuori di combat- 
limento, che le incendiavano per ripararsi a 
terra ; ove accostumati al saccheggio, venivano 
a trovarsi in miglior condizione d'asta! che 
non stando a bordo delle navi. -/■•.>>; 

Altre notizie si ebbero da Ancona , dote 
il giorno 1 di novembre approdava una fre- 
gala inglese, la quale recava i dispacci rela- 
tivi alla battaglia per i ministeri di Londra 
e di Parigi . Questa nave aveva so Ile rio as- 
sai, ma per avventura meno assai di molte 
altre . Aveva a bordo 3^ feriti , due dei qua- 
li morirono il giorno susseguente al loro ar- 
rivo. Narravano gli equipaggi di questo le- 

w 
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gnu : die «eli' istante in cui le uavj russe co- 
minciarono a far fuoco, Ì Turchi fecero or- 
renda cornefìcina di lutti' i Greci forzati che 
avevano a bordo della squadra: che le bat- 
terìe dell'isola dì Sfacteria furono prese dai 
Bussi , e con ciò resero un importantissimo 
servigio alle navi francesi che si trovavano 
sotto il fuoco delle medesime : che 1' ammira- 
glio De Rigny sostenne due ore il fuoco di 
parecchie navi ottomane , per cui la sua na- 
ve fu soi ii ni a mente danneggiata., e perdette 
un ragguardevol numero di marinari e di 
artiglieri ; che molte delle navi alleate non 
potranno tenersi in mare senza grandi l'istau- 
ri . Ma la più importante notizia avutasi in 
Italia per lo stesso mezzo, è la deposizione 
del segretario dell' ammiraglio turco fatto 

Prigioniero : «ssersi la battaglia provocata dai 
urchi in esecuzione di segreti ordini tra- 
smessi da Costantinopoli ai comandanti del- 
la squadra , di bruciare e distruggere le na- 
vi europee; al quale oggetto teneva apparec- 
chiati sei brulotti. E fu comune opinione ira 
i Greci e gli equipaggi della squadra allea- 
te, che l'ordine del Sultano d' incendiare 
le navi europee, doveva avere esecuzione la 
notte del 20 al ai ottobre, in cui spirava 
l'armistizio, onde la squadra tu rco-egì zinna, 
era per tale oggetto provveduta abbondan- 
temente di materie combustibili. 

Non era per anco terminata , ma irrepara- 
bilmente decisa la sorte delia battaglia, quan- 
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do due corvelli- min francesi: e 1' nilr;i in^li^f, 
fecero vela pei i Dardanelli e pei' Smirne . 
provvedute ili segnali precedei! temente con- 
venuti per avvertire il corpo diplomatico , 
ed ì consoli di Smirne di tpianto era accaduta 
a Niivai-rino. onde fossero prese le convenienti 
misure per la salvezza degli ambasciatori e dei 
consoli delle tre nazioni coalizzate, ed in 
generale di tutti t Franchi . 

Era comune opinione clic mal potreblie de- 
cidersi se in questo straordinario fatto abbiano 
mostrato maggiore intelligenza gl'inglesi n i 
francesi, tulli convenendo clic diedero egual* 
(nenie straordinarie luminose provedi coraggio. 
I Russi sostennero minori perdile doi primi, 
non perché abbiano meno clorosa inerite com- 
battuto ma perchè il fuoco sulla loro linea 
cominciò alquanto più tardi > 

Non aggi ugnerò alle ufficiali notizie ed al- 
le relazioni di coloro che furono testimoni 
della battaglia di Navarrino le dicerie divul- 
gatesi posteriormente in Grecia ed in Europa) 
nè la dignità della storia mi consente di en- 
trare nei minuti particolari , in gran parte) 
sospetti di falsità o di esagerazione. Peraltro 
a rettificazione de' racconti falli nel caldo , 
direi quasi , della battaglia , debbo soggiu- 
goere che non tutte le navi ottomane furono 
distrutte, sebbene tutte abbiano più o meno 
sofferto: perciocché , come si dovrà opportu- 
namente osservare in progresso quindici gior- 
ni dopo la battaglia molti legni ottomani era- 
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no siali riparali iti modo di poter mettere *!** 
la vela . 

$. XV. La piena «confina della squadra 
turco-egìzia , nei porto di Navarrino, dove; 
a motivo della spedizione d' Alessandria tra- 
vavasi raccolto il nervo delle forze maritti- 
me ottomane , impose silenzio a coloro tra 
i Greci che traguardarono V intervento delle 
tre potenze alleate come nocivo alla causa 
della loro indipendeuza . a La nostra causa, 
« dicevano ,. richiedeva più fatti , e fatti lin- 
ce mediali , che lontane promesse e discut- 
ei sioni diplomatiche . Forse si lusingarono, 
« che la Porta atterrita dalle minacce di 
« tre grandi potenze, non oserebbe compro- 
« mettere I* sicurezza dell' impero , rifili- 
« landò il loro intervento-, ma avrebbero do- 
te vuto vedere nelle altere risposte date se- 
« paratamente alle istanze più volte falle 
« per la pacificazione della Grecia dai mi- 
te nistri inglese e russo , che il Sultano era 
a costante nella presa .risoluzione , da cui se 
« non aveva potuto riinovevlo l'amichevole 
« rappresentanza del ministro austriaco, me- 
« no era da sperarsi miglior esito dalle mi* 
« nacciose note delle tre potenze mediatrici, 
« aia a cagione del naturale suo non pie- 
ci glie i ole carattere, che per la persuasione 
« in cui era lutto il ministero ottomano , 
« che le tre potenze non sarebbero rimaste 
« lungamante unite in un" alleanza , che po- 
« teva eccitare la vicendevole gelosia . L* ìo- 
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Tt tempestiva pubblici! liti no del trattato ili 
« Londra , conosciuto a Costimi imipoli gran 
« tempo prima, clic fosse notìficalo otlicial- 
w meute al Reis Effendi : le cautele, O.pcT 
te meglio dire i timidi riguardi dei Ire mi- 
m histri nel comunicare al governo ottomano 
« un alto che poteva essere risguardato co- 
te me mi pillici pio d' ostilità : i riguardi che 
« le tre poterne aver dovevano di non esuor- 
« re alte vendette dei mussulmani Ì loro 
« sudditi stabiliti in Alessandria, Smirne, 
« Costantinopoli, Aleppo ed in altre citta 
« commerciatiti dell' impero ottomano, entri e 
« pure due millioni di Greci abitanti tiel- 
« l'Asia min-ire, hi Cipro, kJ in tulle le 

« iar credere alla Verta che uon avrebbero 
« osato di procedere al di là delle minacce. 
« Intanto, soggiugnevano , «IT in temasi ita 
« pubblicità del trattalo, non succedendo 
« un'immediata azione, la sorte della Gre- 
ci eia trovasi a peggiori condizioni ridetta . 
« Duopo era maturamente ponderarne le 
« conseguenze che aver poteva una risolu- 
ti eione non sostenuta da immediati «d inf- 
ponenti soccorsi . Mentre questi indugiano, 
« le forze ottomane si raddoppiami a nostro 
« danno ; e pane che t Turchi vogliano lare 
« ogni sforzo per dare esecuzione «Ila loro 
« massima , dr prevenire f intervento delle 
« potenze cristiane a lavare della Oreria , 
■ * • ■ ■■ - l ^« -• -i 
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« occupandone le proviucie e spopolandola 
« d* abitanti . » 

Né molLo eia diversa J' opinione dei Fi- 
lelleni Europei, i quali peralll't non avreb- 
beio voluto che la causa dei Greci facesse 
scordare gT immessi di quasi tutic le nazioni 
d'Europa, che dal traffico del levarne ri- 
traevano glandi profitti; e che, quando il 
ministero ottomano vi eterei tu ssa violenti rap- 
presaglie , avrebbero per consenso minato 
anche il commercio attivissimo che delle 
cose del levante si la ne' nostri porli, por- 
tando mi irreparabil colpo alle più ricche 
manifatture coll'inipedirnc l'esportazione sulle 
coste dell' Asia minore, dell'Egitto, della Si- 
ria , di Costantinopoli. 

Allorché fu concluso jl trattato, dicevano, 
la sola causa dei Greci, ed il desiderio di 
far cessare i danni gravissimi che i pirati 
recano nei mari del levante al commercio , 
animavano le grandi potenze . Le coni al- 
leate approvando il trattato , uon mirarono 
che al generoso fine che si erano proposto ; 
e sperarono, che secondate dai buoni urne) 
dell' Austria , della Prussia e di altri minori 
potentati, avrebbero dal ministero ottomano 
ottenuta una sospensione d' anni, onde aprire 
una conferenza diretta a stabilire sopra so- 
lide basi una pacificazione, che accorderebbe 
ai Greci 1' indipendenza a coudizione di ri- 
conoscere con un annuo tributo I' alla si- 
gnoria della Porta. E veramente, se la Porta, 
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atterrila dall' aspetto ili Inule forze apparec- 
chi.itc n piombare sulle mic provincie , c iiil 
occupate l ! Arcipelago , e quella vasta parte 
di Mcdit cirillico che stcndcsi dn Malia fino 
Bile coste della Siria, si risolvesse finalmente 
a collere, l'adi cosa sarebbe lo stabilire il 
compensa da darsi al Stillano, e Li qualità 
della protezione che le potenze mediatrici 
accorderebbero alla Grecia . 

Ma non ai lardò a sentire clic la Porta si 
osti ne rcb!« nel rifiuto ; onde le Ire potenze 
si videro poste in una posizione diversa , 
ma non i m prevedala . La giornata di Navar- 
rino, se da un Canio atterri il Divano ed il 
viceré d'Egitto, li rese anche più ostinati 
nel rigettate ogni propostone d' accordo ; ed 
il sentimento delle proprie Iòne , la naturale 
avversione verso i Cristiani , ed il mal celalo 
dispi'eKzo che i Turchi limino por le poli-ma 
europee, spalleggiati dulia speranza di vedere 
tra poco le potenze mediatrici discordi sul 
■nodo di trattare la guerra , terranno ferini 
fino agli estremi la Porta ed il viceré contro 
tutte le offerte, ì causigli e le minacce di tutta 
le potenze cristiani: . 

$. XVI. Afflitto ma non avvilito dalla ter- 
rìbile catastrofe di Navarrino , che avrebbe 
pur dovuto convìncerlo della immensa supe- 
riorità della marina europea , ti Gran Signore 
si confortava nel con lem piare i marnvigliosl 
progressi delle nuove milizie nella tattica euro- 
pea , e degli equipaggi delle navi esercitati 
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continuamente da espelli marinari assoMmì 
» grandi spese Ira le ciurme de' legni cristiani 
ancorati presso Costantinopoli , o spediti da 
.Smirne e da Alessandria . Rìtenevasi per cosa " 
indubitata, che all' epoca dell» sconfìtta di 
Nsvarrinn, lo stato attivo delle miliaio re- 
golari oltrepassava gli 8uuno «omini . 11 Sul- 
tann affretta roti tutti Ì me?.ii : i«iovi <>. . lini- 
menti , e sembra die i suoi sforai non siano 
nuacili imitili nel modificare le o[«tiioni diri 
Turcliti pcitioi cliè l'avversione in addietro 
uianileslata contro ogni novilà , si va dile- 
guando , ed a poco a poco si convertirà in 
làiiatismo per ogni specie d'innovazione. Le 
evoluzioni militari ai continuano con somma 
pertinacia ogni giorno a Dolruabaizz;i ■ e gitasi 
sempre in presenza del Sultano, che sembra 
non avere altre occupazioni che quelle di 
esercitare le nuove milizie . 

Nuovi pressantissimi ordini furono dati per 
affrettare i lavori dell' arsenale , ove tiovansì 
attualmente ed ingegneri ed operaj chiamati 
coli' allettamento di straordinari profitti dai 
cantieri più rinomali d' Europa . Dicesi che il 
Gran Signore vuole veder varate entro dup 
mesi quattro navi da (ila, due fregate , ed al- 
cune barelle cannoniere, intorno alle quali si 
lavora fino dal principio dell' anno; e che 
altre due fregate , quattro biick ed alni mi- 
nori legni siano pronti all' aprirsi di prima- 
vera del i8 a ft. 



VIBRO DICl6TTK9fV0 fi» 
Intanto imponenti! ci afflitto «tra ordinar in 
I* aspetto che presentano i dòniorni di Cn- 
tantirtonoti , r r; ( ié' grandi ed »»patec- 
hi di guerra che v| si fanno . Né soltanto 
Ì fanuo intorno alla capitale , e sotto gli 
echi del Stillano, ma in tulle le parli iwl- 
' impera , ili ilovc arrivano ofjni giumo ,illa 
spila le con ieri, clic sono inediti cor severissimi 
ini) ni perché siano ron estrema sollecitudine 
rinate e disciplinate li" nuove [ruppe, e per- 
ire tutte le forte-aie ti' Europa tengano rtt 1 
ovagliatev e provvedute ili sufficienti presili) 
■ dì artiglierie e ronnirioni . Dn Cnstantino- 
ioli spedi* ansi frequentemente artiglierie c 
ruppe per i Dardanelli c per le principali 
briewe del Bosforo , e vi si facevano grandi 
ppareecht di difesi. M.i per non omettere 
e pratichi: di uso in ncrasinne di pubblico 
(nero firmano vennero ì 
i alla ri golosa osservanza 
riverì; e Io stesso sultano, 
irj si mostrano più assidui 
biere nelle moschee , la- 
ie elemosine Era comune 
nrta aveste deriso di stil- 
agli estremi confini della 
; della Va Leciti a, di modo clic la 
destra riva del Pnith fosse custodita ìn guisa 
■ l. rendei ne ai Rossi difficilissimo il pas- 
saggio ; e ciò de so n levasi dai molli Tartari 
in pochi giorni successivamente spedili a fiVl- 
gradro, Villino. Silislria e ltndscl.uk, per 
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orditure ai pascià Ji quello piovìncìe di aduna- 
re con ogni possibile mezzo le truppe adde- 
strale giusta il nuovo sistema adottato «lai 
Gran Signore, e procedere all'ordinamento ed 
istruzione di altre, sicché all'aprirsi della pri* 
mavera dell' entrante anno si trovassero i con- 
fini dell'impero difesi da 60000 uomini di- 
sciplinati all' europea , e da un egual nume 10 
di antiche milizie . Ma convien dire, che il 
Divano , convinto della impossibilità di difen- 
dere una cosi estesa linea , e troppo lo ri luna 
d«tla capitale e dagli altri punti di difesa , 
rinunciasse a questo progetto, limitandosi alla 
ditesa della linea del Danubio . .„., j^s, 
j. XVtl . lu mesizo ai pericoli di esterna 
aggressione, non venivano meno le sollecitu- 
dini del Gran Signore per 1' interna riforma 
di tutte le milizie . Lo stesso colpo dei Top- 
dici (-artiglieri ) il più rispettato e per av* 
Ventura il più utile dell'impero, in piinci- 
pio di novembre aveva cominciato a soggia- 
cere alle innovazioni , non solamente nella 
forma delle vesti , e delle distintive insegne 
proprie dell' armi ma ancora in ciò che ri- 
■guarda la disciplina e la tattica . Il pi'inei* 
pale distintivo consiste in un berretto in for- 
ma, di popone , chiamato ScioòM n , dì cai 
la maggior parte degli artiglieri vedonsi di 
eia provveduti ; e tanto a bordo di alenili 
légni da guerra , Che lungo le rive del Bo- 
sforo e del Dardanelli vengono frequente nien- 
te esercitati da artiglieri quasi tulli franata*. 
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Fu ad ogni modo osservato die il Sultano 
non interviene ai loro esercizi • m lempo che 
consuma gran parte dei giorno Beli' incorag- 
giiirc colla sua presenza e talvolta eziandio 
colle ricompense i nuovi corpi delle milizie 
dei tattici . 

Alle distrutte caserme degli aboliti gtan- 
nizreri vengono sostituiti altri nuovi editicj. 
Alcuni sono di già ultimati, altri lo saran- 
no entro pochi mesi ; fra le quali sono prin- 
cipalmente osservabili la vastissima eretta in 
Dandbascià, una destinata alla cavalleria sul 
poggio di DoltnalMgdsce , ed alile tre in Ra- 
inis-bascià, in Seutari ed in Tsccngelkni . Ma 
l' altra che principalmente richiama le sol- 
lecitudini del Sultano e quella che viene eret- 
ta per i Baslaudgi presso al serraglio, la qua.- 
le , ove non fosse condotta a termine avan- 
ti il ritorno di Sua Altezza alla sua resi- 
denza d'inverno, potrebbe costare la vita « 
coloro Che ne dirigono i lavori , e forse an- 
cora al sovrastante alle imperiali fabbriche. 
Nè unti lavori si eseguiscono senza grave" 
danno di varie classi di persone ; perciocché 
il pubblico erario non concorre che alla mi- 
nor parte delle spese , rejiarfco forse più dei 
due terzi a carico delle così dette comunità 
degli Armeni, dei Greci e degli Ebrei di 
Costa mi no poli , che devano somministrare 
ogni giorno cinquecento operai, e venti borie 
in danaro ogni mese, oltre un aumento dj 
tassa sulle bettole , caffè e botteghe d'ogni 
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genere, in cai degl' individui dì tali corpo- 
razioni si esercita qualunque sorla di traffi- 
co; lo che dicesi produrre ad un dipresso 
mille piastre al giorno . 

Ma sebbene in Costantinopoli ed altrove 
si proseguano con tanta attività gif apparec- 
chi di guerra, non trascuravo il Divano le 
pratiche che potevan contribuire a deviare il 
turbine che sovrastava all'impero. La notì- 
zia avuta in sul declinar d'ottobre, che gli 
Alleati avevano replica tante me costretta la 
iloti» egizia a rientrare nel porto di Navar- 
rino, lo convinse ch'erano risolini 'a dar 



trattato di Londra; c fin d'atleta spediva 
nelle province insorte il patriarca greco con 
segrete istruzioni per ridurre in uno o in al- 
tro modo i popoli sollevati ad accettare dal- 
la sublime Porta condizioni sopportabili ; in 
guisa che si togliesse alle potenze alleale il 
pretesto dì far uso delle armi per sostenere 
ona mediazione , che rimarrebbe senza og- 
getto. Ma nè il Divano rinunciava però alta 
massima altre volle manifestata , di richiede- 
re, come preliminare di pace, la consegna 
per parte dei G^eci di tutte le fortezze, non 
che del te navi da guerra e delle armi in nin- 
no degli agenti di Sua Altezza, dalla cle- 
menza del -quale avrebbero poscia potuto 
sperare le più benefiche disposizioni . Tale 
illusoria commissione pare che alno oggetto 
don avesse che quello di far sospendere pet 
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alcun tempo le misure ostili degli alleali e 
dei Greci; perciocché non ignorava il Dia- 
rio clic (jucsli avevano troppi molivi ili dif- 
fidare delle promesse dì finii Altezza, c di 
non far ver un conio della mediazione dì un 
patriarca venduto agi' interessi di un despota 
conilo i suui correligionari. 

Un allro gravissimo motivo di non entra- 
re in aperta guerra cogli allenii aveva pure 
la sublime Porla, ed era il timore di risve- 
gliare Ira ì Turchi in caso di disastro la sem- 
pre cara memoria dei giannizzeri per alcuni 
secoli ìisgrtiirdali come il più polente soste- 
gno dell' impero . Qucsi' idi a era stata abbat- 
tuta, ma non in modo , elle in lulie le pio- 
vine? dell'impelo non si conservassero rag- 
gnaidevoli avanzi ili ipieslo corpo, e poten- 
tissimi fautori; i quali pulicbl>ero , quando 
1' impero sì bo vaste impegnalo in una disa- 
strosa guciia , tentare mi tcrrìliìl colpo con- 
tro la vita dello Nesso sultano , c sovveni- 
re il presente online delle cose . 

§. X.V1J1 Era poc'anzi gmiita al Sultano 
la convenzione dell' armistizio concluso tra 
gli ammiràgli inglese e francese per una par- 
te , ed lliiabim pascili per l'altra. 11 genera- 
lissimo egiziano aveva putto in suo urbitno 
1'accordaie un più lungo termine stia sos- 
pendine delle ostilità, o lasciar luogo alle 
medesime quando fosse spirato il termine del- 
l' armistizio . .Ma mloro die forni» vano il con- 
siglio del Gian .Siguotc non ravvisarono nel- 
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1' armistizio ehe un mezzo opportuno di far 
trionfare la squadra turco-egizia su quella 
degli alleali; non si prendendo veiun pen- 
siero che ciò si ottenesse con lealtà o collo 
perfiditi. Si ordinavo perciò ndlhfahiin pa- 
scià di soi prendere , bruciare, distruggere le 
navi europee , avanti di notìficare agli am- 
miragli la cessazione dell* armistizio ; che non 
mancherebbero poi mezzi di giustificare in 
condotta della l'orla , quando trionfasse dei 
nemici , e rimanesse padrona del mare . Né 
Ibrahim era tale da rifiutarsi all' esecuzione 
di mi progetto, che lo avrebbe vendicato 
della violenza usatagli da Codrington, quan- 
do replica tameme lo costrinse a rientrare in 
porto eolle navi che destinava a vettovaglia- 
re Patrasso e Missolonghi , e quando unita- 
mente all' ammiraglio francese lo sforzava a 
soli nsci i vere V armistizio che gli venne pro- 
posto , od a restituirsi in Alessandria. 

Nè questa vergognosa violazione del di- 
ritto delle genti sarebbesi scoperta, se i Tur- 
chi avessero avuto tempo di consumare la 
loro nequizia, o la sorte della battaglia si fosse 
piuttosto dichiarata a favore di colui che aveva 
a sua disposi/ione un numero triplicatamente 
maggiore di navi » di equipaggi, che dei più 
Valorosi . All'ammiraglio Codringlon, che 
nella gloriosa giornata del 2o ottobre aveva, 
di consenso degli alni ammiragli, il supremo 
comando della squadra alleata, fu la Dama 
del governo turco rivelata dal segretario del 
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capitanti Beg e da altri ulHciali prigionieri . 
L'ordine di assalire ed incendiare le navi 
alleate doveva eseguirsi la notte del 30 ot- 
tobre, in cui aveva line l' armistizio ; ma 
1" inurbano procedere del Dragomanno d'ibra- 
him , clic ricusò di ricevere i dispacci degli 
ammiragli diretti al suo padrone, onde de- 
sistesse dalla guerra d' esterminio contro i 
Greci non armati, e le non soddisfacenti ri' 
sposto recale dalla nave il Darrnoutli , in- 
vano spedito a Navarci no per ottenere l'ese- 
cuiionc dell' ormiilitìo , costrìnsero la squa- 
dra alleata a sturiate I' ingresso del poito, 
ed a collocarsi in modo da venire , ove il 
bisogno lo richiwlesie , a haitagha coi turchi. 
Abhìamo a suo luogo veduto clic Codrio- 

f;ton aveva ordinato agli equipaggi di non far 
uocn te non erano dai turchi provocali, e 
rhf quesl* ordini' lu stintamente osservato ; 

10 che i- pure aperto indizio delle parifiche 
intenzioni della squadra europea, e delle ostili 
disposizioni della liirco-cgiiin , clic ordinò un 
fuoco micidiale contio una njve europea par- 
lamentaria , clic tece perite pareccln indivi- 
dui e lo Messo ninnale clic slava parlamen- 
tando .Ma virtù cotnro il furoic prese le anni, 
dirò cui maggior lirico italiano, e fu t\ romhalter 
corto. Ni: qui tbbeio lioe gli atti di pei lìdia 
d-.'i Turchi . Sehlienc da qualche tempo finse 
cominciata la zuffa, la nave che aveva a bordo 

11 comandante della squadra egiziana Mollar- 
rem Bey, non faceva fuoco contro l'ammiraglio 
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inglese che gli si ava a fianco, c combatteva 
col -capitan Bey. 11 piloto dell' Asia , Peter 
Mitchell , Ricossi in una lancia presso I* ani- 
miraglio egiziano onde avere schiarimenti sa 
quanto accadeva , e per sapere se ancora 
fosse possibile di sospemleie la battaglia; ma 
non appena il troppo leale piloto s'avvicinò 
all' equipaggio nemico . che fu ucciso ; e sol- 
tanto dopo questo nuovo atto di perfìdia anche 
la nave di Mobar rem-Bey cominciò a far fuoco 
contro 1' Asia . 

Ho voluto addurre questi nuovi esempi 
delta mala fede mussulmana , perchè gli euro- 
pei cessino di essere le vittime della supposta 
lealtà de' naturali loro nemici'. Tulle le pa- 
role d' onore cos'i vantate dagli Ottomani fu- 
rono sagrifìcale ad una brutale devastazione , 
ed il vile abuso della confidenza posta dagli 
Alleati nella fede d' Ibrahim , era giunto al- 
l' estremo, e più oltre non poteva trattenersi 
un giusto risentimento. È giuoco forza arren- 
dersi agli ammaestramenti dell' esperienza. I 
Cristiani sono lutti egualmente oggetto del- 
l' odio e del disprezzo dei Turchi ; ed hanno 
torto ( mi si permetta il dirlo ) le potenze di 
Europa di conservare, per vicendevoli rispetti, 
questo implacabile naturale nemico , la fona 
ottomana che si fa giuoco della buona lede , 
ed approfitta ogni volta delle loro intestine 
discordie per nuocere ora all'une , ora alle 
altre . Da ollie un secolo viene mantenuto 
un tirannici governo, nemico il* ogni civiltà 
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mila aiiL-Ltsla sede ilei Costantini e dei Teodos j 
pei 1111 falso principi» d'eipiilibrio, eli' egli più 
voile vide vndaLo , ed anche nell'età nostra , 
sciiti liirne vermi risemi incoio ; onde mostra- 
re alto |Mtente Cristiane, c!ie esse me dr si me 
possono sol unto essere mercè la loro unione, 
le naturali consci vini ici dell'equilibri" . Non 
jono ancora (piatirò secoli , che in su gli occhi 
di tutta la cristiani Là ridusse in barbara schia- 
vitù la seconda capitale dell' impero romano, 
e le une dopo le altre annientò lame anti- 
che làmblie di legittimi sovrani ; spogliò Ve- 
nezia di quasi lutti i possedimenti del Le- 
vante , e si fece strada fin sotto le mura 
della capitale dell'Austria , meditando in cuor 
suo la progressiva occupazione della Germania 
e dell' dalia . dicuì uè avevi! più volle mano- 
messe le provincie mai ittitne e l'alta tremare 
la capitale «lei mondo crisliano . 

5. XIX. lo non debbo prevenire le sagge di- 
sposizioni che sarà uno dalle corti d'Europa adot- 
tato nel presente stato di cose : ma ognun 
sente , che una nuova potenza , che a prezzo 
del proprio sangue, e con tanti siigrihcj e 
costanza si meritò il vantaggio di essere an- 
noverala tra le nazioni d' Europa , gali un 
gagliardo ritegno agli ambiziosi disegni dei 
Sultani, che possessori di tanta pari" d' Eu- 
ropa , dell' Asin, dell' Affrica , pnlrebb re lo- 
slo o tardi rinnuovare i terribili esempi dei 
loro antenati . E le presenti innovazioni mi- 
litari dell' attuale principe, che chiama la lat- 
tica europea sotto i suoi stendardi, mentre un 
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lagguardevo) numero di militari europei dif- 
fonde tra 1 Turchi qui il .mi. elle fi (ioni non 
conobbero , sono ni, , a mio credere , ila far 
sentire alle poterne cristiane clie questo solo 

mancava a |' >" 1 ili abitanti dell' impero 

ottomano pei l'arsi giuoco dei oottri punci- 
pj d' equilibrio. Intanto la sconfitta di N a mar- 
tino lecò un lai colpo alle forie navali di 
questo antico colosso , ciie si vorrebbe urd 
rinnovai^, tin non potersi riparare in unsi bre- 
ve tempo . La Giecia vi ravviso una indubi- 
tata testimonianza dello ieln delle poti_"*e 
cristiane per h sua prosperità , perciocctii 
ebbe orìgine dalla violazione dell' armistizio 
tenuta ìi loro danno dal feroce Ihnbicn . I . 
feste latte in principio d ■■ ■ •■ all' anuunzio 
del trattato di Londra sì rinnovarono in ijue- 
»u\ circotianxa , clic pose in evidenza l.i lei ma 
intensione delle pntcnae mediatrici a sun fa- 
vore , e d' alloca in poi Riguardò assicurala 
la snu politica inriipoorieosa . 

Ibraliiui octopatu a guastare la Messe ni a, 
non fu spellatole ■-■ ' ■ distruzione della sua 
kij uad ra , hi cui riponi, i a la principale fidu- 
cia di couUunc a line la conquista della 
More», ed ai rivi in tempo pei vedere qua 
r là dispersi i fumami svanii delle incen- 
diate invi . Ridono all' assoluta impotenza 
ili nulla tentare contro le isole ri Idra e 
.Spezia , secondo le itimi ioni elle ricevute 
.nera dalla Polla ; privo di n,.vi die pos- 
sano secondare i suoi movimenti sulle coste 
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della Moki , portati')* genti , mnaiwni e 
vettovaglie ai luoghi , clic si proponeva ili 
compiisi are , vedeva iu un solo giorno di- 
aicutt .'■ i oliera di tre anni di guerra coaliuaa 

Ben si proponeva di far riparare come 
meglio potrebbe 1« poche navi sopravanzi* 
all' atti versale eccidio ; ma queste erano ia 
gran parte navi da trasporlo, le quali non 
avendo preso parie attiva nella battaglia era- 
no state meno delle altre maltrattate. Sen- 
tiva che sarebbe costretto a richiamare il 

fresi dio di Tripolina , troppo lontano dal- 
ovamai limitato centro delle operazioni 
sulla costa meridionale della Messenia. Ebbe 
peraltro alcun conforto quando seppe che 
Ioni Cochrane era stato chiamalo ad operare 
contro i corsari , che gli ammiragli delle po- 
tenze alleate avevano ordine di distruggere. 
Infatti la eommisfione di governo residente 
in Egiri» era eziandio invitala a l'are ogni 
slòizo por ristabilire dovunque il buon or- 
dine, ed in particolar modo a ridurre sotto 
1' impero delle leggi i Candiotli, che corseg- 
giando il'mare, infestano il traffico e le isole 
dell'Arcipelago. . - ■■■ 

Ed invero rende varisi ogni giorno tempre 
più necessarie energiche misure conno i pi-, 
rati , il di cui mestiere era diventato il più 
lucroso e meno d'ogni alno esposto ni pe- 
ricoli ; perciocché le navi mercantili hanno 
[Miche volle voloniù e mezzi di difenderli:) 



the te talvolta si pongono in sulle di lese, c 
respingono la fotta colla fona , (presta mai 
non torna .1 grave danno de' pnaii , i quali 
lucono, abbandonando la preda, quando si 
accolgono dì estere iufeiinri dì fonte, li per 
lalniodo, esclusi rarissimi tasi, spogliano tran- 
quillamente e set?.* esporsi ad alcun lini- 
Siro accidente qualunque nave iucimtiano ; 

allio luo^o non sorprendano fj uà (che ime. 
Non è perciò n maravigliarsi , clic il cor- 
seggiare , sia diventala la proteso ìc predi 
letta dei Greci, . 'pulì abbondando di navi 
armate in enrso, clic dopi) l'arrivo dì Co» 
dilani; in Grecia i kiitano di tei vìrc alla pa- 
tria sotto gli o:dini ili lui, soMii pretesto di 
dare la caccia ai trasporti nemici , atUccnuo 
le navi mercantili di qualsiasi nazione . E 
quella professione e ordinata in modo , che 
vieno risana. .lata rome c-jsa ordinaria e dalle 
I',:.- consentila, a>eudn i su"i armatori, i 
capitani , fili equipari e perlina Ì propri 
assicuratoli. Dicesi che i più rircliì aiutanti 
ed in particolari' quelli clic appartengono 
alle isole , o a citili marittime , limino ar- 
male vane navi in corso, proteggendo le 
quali pie 5 so al governo o col danaro o col- 
r influita che hanno presso alla commis- 
sione delle prede, ne ritraggono prandissimi 
profitti Vedremo in appresso, non pcimcl- 
tendaci ma il pro^ressi'u andamento della 
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menti che non ebbero luogo clic in mi fi. 
nire del presente anno, O ne' primi nursi Jt-J 
susseguente . 

■ Mentre le navi alleate bloccavano il porlo 
di Na va rri tra l'ammiraglio Cochrane, con una 
parie della squadra greca e colla fregala VEl- 
lade, non abbandonava le acque di Patrasso, 
ad oggetto d' impedire die quella fortezza fos- 
se rinfrescala di munizioni e di vettovaglie ; 
ed in pari tempo un altra divisione della squa- 
dra greca, colla quale irovavasi altresì la nave 
a vapore la Persc-eranza, era entrata nel golfo 
di Corinto , col disegno di distruggere i legni 
turchi elle colà si trovavano, e agevolare il 
trasporlo delle milizie greche dalla Morea sul- 
le cosie della Grecia occidentale, onde attac- 
care i foni di Alialo) ico <: Vussiladi, ed inter- 
cettare le coni unica aloni marittime di Misso- 
longhi . 

§. XX- Ad accrescere ira i Greci la con- 
fidenza di un felice avvenire s' aggiogavano 
le noiizie recente melile avme del favorevole 
accoglimento l'alto a Pieti oburgo , a Londra 
ed a Parigi al loro presidente il conte Capo- 
disiria , il quale total oiente dedicandosi ai 
servigi l ' e " a Grecia, approfittava del favore 
che ottennio gli avevano i suoi talenti e le 
sue virtù presso le principali corti d'Europa 
per tenerle ferme nella generosa risoluzione 
di pioteggcrc la nazione cb* egli aveva accet- 
talo di amministme. Giugneva a Parigi in 
principio d'ottobre, dopo avere alcun tempo 
Tom. XFIII. 4 
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soggiornalo in Pietroburgo ad oggetto dì es- 
sere dall' imperatore Niccolò dispensalo dalle 
eminenti finizioni esercitate in servigio di 
quella impenai corte ; e più gitimi si era 
trattenuto a Loudra, onorato dalla confidenra 
de' ministri e de' personaggi per egregie opere 
di pace e di guerra più riputati. Ottenne nella 
capitate delia Francia le più lusinghiere ac- 
coglierne , e non dubljie prove dell' interesse 
clie il governo e la nazione hanno preso per 
In prosperità della Grecia ; c parti soddisfatto 
d' aver reso alta patria il più importante ser- 
\ igio, quello d' averle assicurata la protezione 
e la benevolenza di cosi possenti slati. 

Divulgarsi in Grecia, che alle otfene 
fattegli dall' imperatole Niccolò ili una vita- 
lizia pensione , modestamente rispondesse t ri- | 
chiedere 1* onor suo e la dignità della nazione 
clic scelto lo aveva per suo principale magi- 
strati, di togliere ogni pretesto alla male- 
volenza, e di dare all' .Europa una sicura 
testimonianza eh' egli ormai non doveva e 
non poteva essere che Greco , « Il mio pa- 
ti triniamo, disse al generoso monarca , fu 
« sempre mediocre, ed ho fiuora sostenuto 
t< il decoro conveniente alla qualità delle ca- 
re rìclic a Iridatemi da questa imperiai corte 
« colle vostre beneficenze e del vosl.ro augu- 
« sto fratello Alessandro. D'ora in poi non 
« posso appartenere che alla Grecia; e se 
« vostra maestà si degna di accordarle l'alta 
w sua protezione , Ilo ottenuto quanto posso 
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« desiderare Commosso I 1 impera toro Niccolò 
et da tale il i chi a n z ione: la Grecia, rispose , 
« sai a .liberai e ne avole la guarenzia nei 
<< trattato di Londra; ma quando ancora noi 
« fosse per opera <icll' Inghilterra e della 
« Francia , vi pronetto che lo sarà per la 
a volontà della fiussia. » 

11 conte Capodisuia rassicurato e da questa 
spontanea dichiarazione dell'imperatore russo, 
e dui ministri inglesi e francesi, recossi a 
Ginevra per ringraziare i generosi Filelleni 
svizzeri , siccome aveva tatto verso quelli 
d' ogni' altro paese; ed ovunque la presenza 
dì cos'i iiilcreisauie personaggio accrebbe lo 
zelo per la causa dei Greci . « Il sistema 
« d' imparzialità, » scriveva il signor Eynard 
a proposito di certe gazzelle che annunzia- 
vano avere il come capo; list ria ricevuti pa- 
recchi milioni, « il sistema d* im parzialità 
« che le potenze mediatrici sì sono imposto, 
ci ha finora trattenuto le loro beneficenze, ed 
■c è cosa impoi Inule per i Greci e per i loro 
« amici di non s' illudere su questo parli- 
ci colare. Siamo prossimi ai termine del- 
l' l'opera di carità cristiana che ci siamo 
t« imposta. In breve il problema dell' em a ri- 
ti cipaiione dei Greci sarà risoluto nell'Ar- 
ci cipclago ; ma 1' inler\ento dei monarchi 
te si limiterà solamente a far cessare i disastri 
ti della guerra. Abbandonarli in questo istante 
t< sarebbe un farli perire a vista del porto . 
« La Grecia implora un ultimo soccorm ; <: 
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« la sua voce [roveri aperto V orecchio di 
« coloro che tante volte furono sensibili alle 
« sue sventure . » 

Me questo voto fu perduto . Da imic le 
parti dell' Europa si continuò a mandare ui 
Greci vettovaglie, armi e munizioni ; e tante 
Ciniglie strappate dai barbari soldati d L Ibra- 
Ulta dalle minate loro case e tratte io schia- 
ttii , furono dai generosi filelleni riscattate 
e restituite alla patria . Ma non lutti gli Eu- 
ropei sono propinisi ui Greci; ed il (.lattato 
di Londra, poscia la giornata di Navarrino 
^svegliavano, in cuor di molli, veri o simulali 
timori di vedere in breve turbala la pace di 
Europa • Tutti sanno , dicevano castoro, che 
l'interveuto della Francia e dell' Inghilterra 
per la pacificazione della Grecia deve attri- 
buirsi al desiderio d'impedire alla Russia di 
colorire i giganteschi disegni di Caterina II, 
s avvertitoli dell' equilibrio d' Europa. Queste 
potenze, senza avere profonda mente scunda- 
£ lidia ic attuali disposizioni della Porta otto- 
mana, iii fecero troppo fàcilmente a credere, 
che non avrebbe usato di riliuiarsi ostinata- 
niente alle dichiarazioni fattele di comune ac- 
cordo, e che la loro mediazione avrebbe ot- 
tenuto l'intento desiderato senza venire al- 
I ultimo rimedio della l'orza . 

Lu violazione dell' armistizio per parte dei 
Tm cfii , e le provocazioni di .questi ad aperte 
ostilità diedero improvvisamente luogo alla 
l'aule giornata di Navarrino , clic lungi dui 
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consigliare il Gran Signore a scendere agli 
accordi, to vi'SC più ostinato che prima non 
era, in guisa che i ministri delta potenze me- 
diatrici , non vi si credendo sicuri, sbbandrt- 
natono Costantinopoli; e poco appresso il Sul- 
Uino stogò il concepito sdegno verso la lUnsia 
con un proclama diletto ai primarj uffiiiali 
dell' impero , che provocò per parie di qticstu 
una dichiarazione di guerra totalmente sella- 
tala dal trattalo di mediazione. Questo sialo 
di cose, the non si manifestò clie in princi- 
pio del i8a8, verrà in segnilo più di pio- 
rosilo esaminalo ; ma è vero eziandio lIk 
i'ii in paiic dalla politica europea preve- 
dulo . Ad ogni modo è puic dimostralo , 
che difficilmente- poteva la Russia , quintile 
sottoscrisse il trattato, prevedere questo risul- 
ta memo ; che anzi prendendovi parie, impose 
silenzio a tinti i timori , che antiche rimem- 
branze avrebbero potuto risvegliare. ; 

I pubblicisti senatori dell' equilibrio euro- 
peo avrebbero voluto clic si lasciasse il Gran 
Turco padrone de' propij stati, onde non chia- 
mare la guerra in Europa: ma coloro the 
risguardano il nuovo slato della Giecia ri- 
conosciuto ind i pendente , come proprio alla 
conservazione dell' equilibrio . vogliono che 
la Russia , prendendo parte ni trattato , siasi 
talmente obbligata alla conservazione dell' equi- 
librio , che non potrebbe senza mancare » se 
stessa , colorire Vermi antico disegno d' in- 
grandiinenlo. Come mai, dicono, con ri >fet- 
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li progetti avrebbe la Russia preM parte ad 
un maialo che li condanna f Vero è peral- 
Iro, die le clausole d<d (radala ihe cliiara- 
mcnb; segnano la regola comune di condotta 
nel caso di rifililo , non sono egualmente pie 
elsa nel supposto. di resistenzii armar» contro 
la forze mediatrici. Ad ogni modo si può 
se npre dire, die questa ulieiiore condona sa- 
rebbe conforme allo Spirito del Trattalo , pel- 
le ragione che non verrebbe ad essere in contra- 
dizione ne al principio , nè aria esecuzione 
del disegno , e poiché le potenze mediatrici 
hanno dichiarato , die 1' ambizione non ave- 
va veruna parte nei motivi dei loro interven- 
to , nulla di quanto può favorire la comune 
ambizione ,o l'ambizione particolare pilotili' 
trare nei diversi contingibili casi dell' in ter- 

Alimnde , soggiungono i pubblicisti favo- 
revoli all' emancipazione dei Greci, il fondo 
della presente politica europea è la conser- 
vazione della pace; e ben si può assiemarsi, 
se ni. a paura di essere dagli avvenimenti smen- 
titi, che qualsiasi idea che potrebbe ancor da 
lontano turbare questa pace a tutti cara , sa- 
rà religiosamente sbandila dai consigli d' ogni 
sovrano . 

Nè è solamente tra ì consigli dei principi , 
ma tra i pòpoli lutti d'Europa che si è tor- 
mata un' alleanza d' interessi e d' idee ignole 
per avventura nella storia delle nazioni . La 
politica si è , per cosi dire, rigenerata . Altre 
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volte poteva essere dolimi» l'arte ili teniture 
le reti ; ora 1' arte di concertare i voleri . l o 
relazioni d'allora erano come un sistema di 
ostilità segrete; le relazioni presemi lino in- 
dustriose coni Iiìhsììmiì dirette a comporre e 
mitigare le ripugnarne e ridurle in un co- 
mune accoidn . Allora il vostro vitina era 
voiiro naturale nemico, e l'amicizia politi* 
ca poteva «murarsi dai gradi del meridiane* 
11 vicino adesso è il vostro ausiliario, come 
voi lo fiele di lui; poicliè in questa comu- 
nanza di veduto e d'interessi, se vi sono 
delle preferenze, non ipeUa che all' opportu- 
nità il regolarle. Dote dunque, ennehiude- 
no gli ultimi politici, deve il nostro secolo 
giudicarti secondo i suoi bisogni ed interessi, 
come deve giudicarsi lu politica dei governi 
secondo ì caratteri d'ogni ragionevole poli- 
tica, e secondo i bisogni e gì* interessi del 

Progredendo nella storia delia Grecia tro- 
veranno i leggitori I' applicazione degli ac- 
cennali principi u ' politica , e forse gli avve- 
nimenti dimostreranno clic min è sempre in 
facoltà degli uomini l' apparecchiare -li avie- 
nimenti secondo il loro piacere e le Lea vitt*] 
ne prevedere i Osi delta guerra , nieno pili 
il piegarla a seconda delle proprie viste, o il 
contenerla entro ad alcuni limili . 

§. XXI. 1 mìnimi deile corti alleate presso 
la Porta Ouoiuaua avevano da due io ire 
giorni ricevuta officiale notizia della battaglia 
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«lì Navarrino, die nulla Mpevnwnc dal mi- 
nisiero turco il quale , couosr.cn. lo gli ordini 
«lei Cullano d'incendiare hi squadra degli allea- 
li, aspettavano tranquillamente l'avviso di tale 
avvertii [tento . Ma i ministri europei approfit- 
tavano del breve intervallo loro accordato 
dalia diligenza della corvetta spedila ai Dar- 
danelli , appena terminata la battaglia, per 
avvertire il corpo diplomatico di quanto era 
accaduto, ed adottavano le più sollecite misu- 
re per la salvczsa della diplomazia europea , 
e generalmente di tutti i traudii.. 

Mal saprebbero descriversi i primi effetti 
elle fecero sull'animo del Sultano, de' graniti 
ufficiali e del popolo i primi avvisi della scon- 
fitta di Navarrino . Ma perchè si divulgarono 
da alcune persone addette alle ambascierie di. 
Europa, avanti die vi giugnessero diret- 
tamente dai comandanti della distrutta squa- 
dra , si sperò esagerata la perdita di tante 
navi. Ad ogni modo è comune opinione che 
sua Altezza si tenesse due giorni chiuso nei 
suoi appartamenti , senza ricevere il gran 
Visir, uè veruna delle persone cut mostra- 
vasi più affezionato . Universale era la co- 
sternazione dei Turchi e dei Cristiani; i primi 
perchè vedevano privato l'impero d' ogni 
fora» marittima e perdi esposta la stessa 
capitale a qualche sorpresa per parte di cosi 
animosi nemici ; gli altri per timore delle 
violenti risoluzioni che prender potrebbe un 
sovrano del carattere di Malimoud . 
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Ad allontanale una tubila vendetta *MgH 
inermi cristiani di Costantinopoli giovarono 
le pratiche l'aite dai ministri d- Austria, Pnu* 
sia, e dì alno mi novi poterne; «rendo ceicatn 
di far sentile che accidentale era stata la bat- 
taglia, e che gli a mi lasciato li in Costantino- 
poli , e le rispettive corti alleate altamente 
disapproverebbero il contegno degli ammira- 
gli . In pari tempo approfittavano della cir- 
costanza per insinuai 1 destra. nenie parole di 
|»ace, assicurando il Ileis-Elleuiii, die lo sven- 
turato avvenimento di Navarrino nulla intlui- 
rebbe sulle proposizioni delle potenze media- 
trici , e che i loro ministri erano autoriz/.ati 
ad entrare immediatamente in trattative ami- 
chevoli per la pacificazione della Grecia; nikt 
quale accollando il Gran Signore il privile- 
gio di avere un governo suo proprio , nur» 
veniva perciò a perdere il dominio d' una. 
provincia; che anzi invece d'averla ittsubordi- 
Hata e ribelle , 1' avrebbe dipendente dall' alta 
sua signorìa e -tributaria . X 
Ma uè il Reis £uetidi, ne qualsiasi persona 
più vicina a sua Aliezza, non escluso lo stesso 
bnrbiore , osavano esporsi a rischio capitole 
col solo pronunciare il Vocabolo Nuvarriiin: 
e soltanto il ministero turco non trascurata- 
le misure di pubblica sicurezza ; e la quiete' 
della canitalo non lu turbala che 'la piccoli 
uccidimi KJ è cosa indubitata, che io tale 
circostanza utilissime riuscirono le nuove mi- 
lille, le quali avvezwle alla subordinazione ., 



eseguirono fedelmente gli ordini ile' ci 
danti, e contennero la plebaglia dal commet- 
tere gli eccessi cui soleVH abbandonarsi in so- 
miglianti circostanze delle quali saldano ap- 
piolìttare spogliando le case ie Cristiani , e 
commettendo barbarie d'ogni niunieia, nei qua- 
li pienrieveno una parie pri nei pai issi tua que- 
gli stessi giannizzeri eh' erano destinali a con- 
tenere la tumultuante plebaglia . iM^tt^ 
Forse più -gravi erano i pericoli che so- 
vrastavano ai cristiani di Smirne ; ma il fermo 
contegno c la prudenza di Ha ssa n pascià , ed 
alcune navi d» guerra europee, clic minac- 
o la città io caso di tumulto, ne as- 
ci la tranquillità . Dicesi che ìl pasciù 
ve nel suo palazzo i capi della 
ì ed altri principali mei-canti 
europei . Rimproverò loro la mancanza di 
fiducia che avevano aruto nella sua giusti- 
aia , chiudendo non pochi di loro i propri 
i' parte del console fran- 
; era stalo prevenuto del disastro di Na- 
varrino , avanti che si divulgasse per la cit- 
tà; e che aveva perciò avuto quanto tempo 
bastava per prevenire le subite conseguenze 
di cos'i spiacevole notista sali' animo d' ogni 
fedele mussulmano , che aprissero all' istante 
i loro trafori , e non porgessero orecchio 
alle inquietami voci che fate »■ ansi circolare 
per la città . Soggiunse : che facevnsi malle- 
vadore della pubblica quiete : che non avreb- 
be tollerato il più leggero insulto che far si 
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volesse ai Fmtichi o ni Gtrd ; e ihe poic- 
vano quindi occuparsi collie nei- In innxitf 
de' propri affari, riposando sulle di liti sol- 
lecitudini n proteggerli . 

Seb!>ene si avesse comunemente favorevole 
opinione della lealtà del pascià,! consoli euro- 
pèi ed in particolare (pielli ti* A n ti ria e di Frarr- 
cia, diedero le convenienti disposizioni perchè 
in ogni caso poiessero gli europei ripararsi 
nei recinti delle loro case, le (piali poTetano 
«sseie difese dagli equipaggi delle na\i na- 
zionali che si trovavano in jiortn, mentre le 
navi da guerra avrebbero ini iniettalo di bo:n- 
banlare la città . Ami per incutere timore ai 
Turchi,! comandanti delle ni ed est i.c avevano 
chiamali a bordo lutti gli equipaggi, e falli 
visibilmente tulli gli apparecchi che sogliono 
precedere un attacco . 

Diverse furono le relazioni che si sparsero 
ih Europa intorno all' effetto operalo sull'ani : 
ma del viceré d' Egitto dalla catastrofe di 
Navacrino . In ciò ad ogni modo s" accordu- 

abbullulc» da non dar segno né di Cullerà ne 
di M segnai ione , essendosi alcuni militai 
teunlo nella posizione in cui accidcli talmente 
iiovavasì ipiaudo udì cosi trista nova. E certo 
dovettero in qnetl' istante ricorrergli nifi' 
ti itolo molestissime rimembranze, perciocché 
(muovasi il* mere in un giorno perdalo il 
principale fondamento dell i sua politica e 
toni' ne retale riccLei»! , quelle navi che Con 
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cauzione clic preso avevano onde assicurare, 
la vita e le sostanze . 

Pei- lo contrario la sicurezza tic' cristiani 
in Costantinopoli rendevusi pili precaria clic 
mait a fronte delle assicurazioni date dal. 
Reis-Effendi . Ed a ciò due ragioni polente- 
mente contribuivano, il timore clic si aveva, 
clic le navi greelie dilette da un cos'iris chi oso 
capitano, quale supponeva» lord Coclirane, 
non sforzassero i Dardanelli e si presentassero 
in atto minaccioso sotto le mura del serra- 
glio.; l'altra, che da Bagdad, e da altre 
parti dell' impero erano giunte notizie di 
corrispondenze rivoluzionarie, che credevansi 
avere relazione cogli uNimi movimenti ma- 
nifestatisi in agosti) nella stessa capitale. Per- 
ciò ai capi della polizia di Costantinopoli 
veniva ordinato d' invigilare doppiamente pel 
mantenimento della pubblica tranquillità , c 
dichiarate responsabili le loro teste ilei primo 
sebbene leggerissimo tumulto . 

Ma in breve si dissiparono ì timori di ostili 
dimus trazioni per parte di lord Cocluane , il 
quale, luugi.dall'approfittnre del disastro della 
marina turca per lar conquiste a favore dei 
Greci, aveva preso, dietro ordine della com- 
missione di Governo, a distruggere i pirati, 
onde purgare la Grecia dall'infamia di pro- 
leggere coloro che travagliavano con ogni 
maniera di Jairocìnj e di violenze i mail del 
Levante ; impedivano, la libera navigazione 
delle navi mercantili , sempre pericolosa , ed 
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ogni giorno davano gravissimi motivi ; Jlc- 
potenze cristiane di reclamare altamente con- 
tro il governo greco, che credevano complice, 
o |ier Io meno indolente saettatore di cosi 
gravi disordini. A.\ea ulti ma mei) le latto gian- 

stati presi nell'Adriatico, e <oudotli a Spezia. 
L' nmiijirnglio austriaco che allora liovavasi a 
Napoli di Romania, ne diede parie all' ammira- 
glio Coclirane clic altamente disapprovò I' ope- 
rato degli Spezienti , e li consigliò a rilascili n> 
quei legni . L' ammiraglio passava ad Idra ; el 
udendo che le picdale navi erano cariche di 
legnami e di carta, rinnovò le istillile perette 
fossero poste subito in libertà ; ma yli Spe- 
ri olii , non nefando la ipialiiii ilei Cinico , ri- 
spondevano che poteva il legname esstie ado- 
ppilo in costruzione di navi , e la carta in 
preparare cartucce; e dietro cos'i incile ragioni 
diedero negativa risposta . L'ammiraglio au- 
striaco spedi la scialuppa tifila / afona per 
procedere ad Una tisi! a a bordo dei legni 
predati , onde assicurarsi se ci mtt'i lessero n mi 
qua Ielle con tr;i bliando di guerra; ma gli Spe- 
tiotti vi si opposeio ad armala diano, e si di- 
sposero in su gli ocelli dello stesso ainmirn- 
gllo a sbarcare i carichi , nuovamente piote- 
stando di non voler restituire alcuna cosa . 
ì/ ammiraglio accordò loro al ravvedimento 
un'ora di tempo, scorsa la rpialc la Fcllaiia 

•tcMo tee* la iu'O, diiuiuala \ì f'ehit*. M- 
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lora il popolo si frappose, e lolle costringere 
i corsari a restituire lu fatta pnda, e perchè 
i corsari si opposeio , si venne alle mani , 
ed uno de' capi dell' isola fu uccìso nella sala 
del consiglio per aver dichiarala ingiusta 1* 
preda ■ All' ultimo i legni e parte del carico 
(ni nno restituiti . 

j. XXII. La capitale dell' impero turco, da 
che ebbe coni i nei il mento 1' insurrezione greca, 
non richiamò aucora con tanta impazienza gli 
sguardi di tutta 1' Europa come ncll' istante 
presente, in cui riceverebbe la fatale notizia 
delU battaglia di Na va nino . Lusinga ansi gli 
ambasciatimi delle potenze mediatrici, che, 
MOSbo il Divano da cos'i inopinato disastro, 
che aveva in un solo giorno distrutte le prtn* 
cipal! forze della marina di Costoni in apuli e 
dell' Egitto , non rku>sereb!>esì alle precedenti 
proposizioni, onde saltare, se non nitro, le 
apparenze di sceu'lere volontariamente ad ac- 
cordi, cui tosto o Unii pur dovrebbe accon- 
sentire . Alle pratiche dei minisi ri alleati , 
aggi ugno ausi quelle caldissime dell' internati' 
zìi. austriaco d' Ouenfels , il quale chea la 
meta di novembre proponeva alla Porta di 
accettare un armistizio, in conseguenza del qua- 
le fosse levato l'embargo sulle navi coperte 
da bandiera di qualcuna delle potenze' media- 
trici , ed aperte le comunicazioni per terra , 
di fresco chiuse ai loro ministri. Ma il Reia- 
Effeudi eludeva la rimostranze del signor d'Ot- 
lenfels, onde sottrarti alle conseguenze del. 
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ttattato d' alleanza del 6 di luglio; e ne di- 
chiarava talmente aperta c costante 1' avver- 
sione del Gran Signore , che veruno avrebbe 
potuto , senza esporsi agli effetti de] terrìbile 
suo sdegno, proporre di prenderlo iti disamina. 

L'inutilità di questi tentativi fece suppone 
ai tre ambasciatori delle corti mediatrici, clic 
il governo turco restasse nella l'erma fiducia 
di vederne taluna rimossa , per politici moti- 
vi , dal volerne ottenere 1' esecuzione col Fuso 
della fona . Perciò si affrettavano di rappre- 
sentare unitamente al Reis-Effciidi ; che il 
trattalo di Londra sarebbe, per qualunque av-. 
venimento, conservato in tutto il suo vigore;, 
c che le loro corti erano nella ferina dispo- 
sizione d' impedire con tutti i mezzi, non escili- . 
so quello della forza, la con ti u nazione delta 
guerra greca ; e di metter line ai danni che 
i pirati recano grandissimi al commercio euro- 
peo nel Levante : che a ciò erano le potenze 
consigliate dalla ormai dimostrata incapacità 
del governo turco di comprìmere l' insurrezio- ■ 
ne greca; la quale necessariamente alimentava 
non solo, ma ogni giorno moltiplicava la prò--, 
fessione del corseggiare. Perciò rìnuamavana 
le loro istanze, affinchè, senza ulteriore in- 
dugio, fossero «lai Divano accettate le condi- 
zioni del trattato , ctie una malintesa capar- 
bietà d ; ogni mediazione di potenze arniche, 
fece finora rifiutare. :,-,swà-j <;-wbm- ih 

Questa nuova dichiarazione , che conteneva J 
I* espicssa minaccia della forza, e toglieva la 
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lusinga tK vedere cos'i presto sciolta l'alleanza 
dclln corti mediatrici , parve chiamale il go- 
verno turco a più moderali consigli . Il Reis- 
Effendi aveva una lunga conferenza col signor 
d' Ollenfels , nella quale acconsentiva ili pro- 
pone al governoche l'osse mito 1' ombargo e ri- 
stabilita la libertà delle comunicazioni per terra 
tra i ministri e le corti alleate . Delle quali 
favorevoli disposizioni , che potevano riguar- 
darsi conte preliminari all'ammissione del- 
l' intervento stipulato nel trattalo di Londra , 
ne dava immediatamente notizia alle partì 
interessate , die risguurdaronlc come un ri- 
sul tu mento dei buoni uuicj dell' intcrnunzio 
austriaco . In breve la notizia divulga vasi 
nella capitale , a Smime , e ne' principati , 
di dove giugneva in tutta 1' Europa incivilita; 
e vi prendeva tale fondamento, che poscia- 
non ebbe piccola parte nel tener tèrmi gli 
uomini di sialo nella favorita opinione , che 
non sarebhesì la Porla esposta alle vicende 
d' una disastrosa guerra . 

Ma avanti che ai esse esecuzione la pro- 
messa del Reis-Effendi , giugneva a Costan- 
tinopoli da Navnrrino il Capudan-Bey , por- 
tatore di dispacci per il Sultano d' Ibrahim 
pascià, nei quali rappresentava la sconfìtta 
della squadra, come 1' e de ilo di lontane di- 
sposizioni emanate dalle corti alleate ; le quali' 
avevano, a suo dire, di comune accordo sta- 
bilita la mina dell' islamismo . Sebbene in 
più maniere siasi pubblicato il colloquio. 
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avùlo con *ua Alletta dal Capudan-Bey, titld 
righetto alla sostanza, convengono net seguente. 
Vengo assicurato ( <li*se il Grati signore, do- 
po la lettura del dispaccio d' Ihtatnm l'aria 
dal suo barbiere ) vengo assicurato, che Ì 
primi colpi uscirono dalle navi egiziane con- 
ta le cristiane, e che fa licci so a boidodi 
una lancia nemica un parlamentano spedilo 
da «n comandante francese per far sospen- 
dere le ostilità . Ibrahi'n mi significa il con- 
trario •, ma so che Ibrahim non in presente 
alla battaglia, onde non può riferire che 
quanto Ita udito raccontare dai suoi equipaggi. 
Non negava ti Capudan-Bey, che un brulotto 
aveva fatto fuoco ed ucciso a bordo di un 
legno parla me nUrio l'ufficiale inglese, ed 
uccise e ferite altie persone dell' equipaggio; 
e che una nave egiziana scaricò più colpi dì 
cannone contro 1' ammiraglio francese che si 
era mosso in soccorso del legno parlamenta- 
rio ; ma non potersi dire perciò che gli ag- 
gressori non siano stati i cristiani , i quali 
sforzarono 1' ingresso del porto di Navarrino, 
dove stavano all'ancora le navi mussulmane, 
alle quali era stata fatta violenza quando 
vollero uscirne per vottovagliare Miss'donglii 
e Patrasso. Non bastò dunque agl'infedeli , 
interrompe vaio il •Sultano , il prendere aper- 
tamente parlilo a favore dei ribelli , che bloc- 
cavano quelle tortezze, che vollero insultare 
le nostre squadre nel luogo del Imo anco . 
raggio ? GÌ' infedeli asserirono il' estere- stali 
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mossi a questo passo dall' avere Ibridimi vio 
lati i palli dell' armistizio consumi! lido i 
giorni clic ancora rimanevano a terminarlo 
nello scorrere e guastate la Morea . Ibraliiin 
ebbe torto di tene ni lontano dalla squadra, 
sapendola a vista dei nemici, e loisc la sua 
lontananza fu cagione che non giubilassero in 
tempo i miei seguii onlini di prevenire gli 
attacchi de' nemici. So che i mÌ£Ì soldati, 
hanno tatto il loro dovere, ed un altra volta 
saranno più fortunati: ma intanto il maree 
tutto in arbitrio degl'infedeli! né a ciò tro- 
var possiamo pronti rimedj. Si, Altezza sog- 
giunse il Ciipudan-Bcy, i vostri fedeli schiavi 
sostennero la pugna con incredibile valore e 
Costarica, sagi ideandosi con marai igltosa virtù 
per la gloria del profeta e dell'invittissimo 
Stillano U re dei re , il signore dei signori: 
grandissima fu la nostra perdita ; ma mol- 
tissimo soffrirono ancora i nemici , avendo 

Eerduli molti ufficiali e marinari ; oltre che 
! loro navi trovatisi in tale stato ridotte, 
che più non possono tenere il mate . Se ad 
un vostro schiavo è concesso dì deporre ar 
piedi del sublime soglio di vostro Altezza un 
suo fervido voto, che pure dev' essere il voto 
di tutti i fedeli credenti , imploro che i ne- 
mici vostri e del santo Profeta non otten- 
gano, come premio della loro perfidia, ciò 
che ftt chiesto a favor loro dall' internunzio 
della Corte austriaca, e nostro nemico . 
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§. XXllI. Le virole ilei Copudan-bcy foce- 
vano una viva sensazione sull'animo (lei «Sul- 
tano, il quale perciò vietava clic si tuglies- 
se 1' embargo c si aprissero ai ministri flclle 
corti di Francia , Inghilterra c Russia luco- ! 
tnunicazioni per terra . Intanto la popolazio- 
ne della capitale, che alcune cose sapeva e 
molte ignorava intorno al l'alto di Kavarrim 
ed alle radure ostili che In Porta adottava , 
continuò a tenersi (juicla.Bcn eia cagione di 
non felici congnie) ture l'improvvisa venata 
del capudan-bey ; ma perche ammonito a non 
parlare pubblicamente del disastro di Navar- 
rino, si suppose che avesse tuli' aluo ogget- 
to che la totale rovina della squadra . •>*«* 
Venuta meno la speranza del ravvicina- 
mento annunziato dal signor d' Otienlels , 
i tre ministri alleai! chiesero una conferenza 
col R ci s -Effendi , e l'ottennero il ^' no " 
vembre . Parlò in comun nome il ministro 
francese, il quale adduccndo antichi e mo- 
derni esenipj , si fece a dimostrare, che i par- 
ticolari interessi della sublime Porti. , non 
che la prosperità de' suoi sudditi , richiede- 
vano che si accostasse alle proposizioni delle 
potenze mediatrici : c che in ogni caso chie- 
devano dalla Porta una franca e leale dichia- 
raziouc, che facesse cessare ogni incertezza^ 



dell* potenze alleate per la pacificazione del- 
la Grecia. 
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11 Reis-Effemli per lo contrario risponde- 
va ir) mrido <T allontanare lo scioglimento 
della quisiioue , ed entrando in sottili disa- 
mine sul diritto d' inlciveoto negli affari re- 
tativi alla Grecia, e sulla legittimiti delle 
pietose della Porta per un risarcimento dei 
dattili sofferti dalli) sua squadra net porlo di 
Navarriuu, chiudeva la conferenza senza dare 
ai ministri europei una categorica risposta. 

Sembrando a questi, che il Reis-Effeodi 
s'i prendesse giuoco delle loro inchieste; e 
su pernio per esperienza , che il principale pel- 
ilo su cui s'aggira la diplomazia turca è 
quello di temporeggiare, rinnitÌ6Ì nel palaz- 
zo del signore Slrall'ord Cunniiig , l'ormava- 
no una perentoria nota collettiva, die sotto 
la data del n 4 novembre alle ore sei della 
sera, facevano presentare dai loro Diogoma- 
m alla Porta. Dichiaravano, che dietro le 
istruzioni delie loro corti , invitavano per 
1' ultima volta la sublime Porta a riconosce- 
re un armistizio generale in tutta 1" estensio- 
ne del territorio greco ,■ durante il quale ac- 
cordare ai Greci quelle concessioni che pos- 
sano conformarsi al senso del trattalo di Lon- 
dra . Chiudevano la nota , formalmente pro- 
testando , che ove rimanga per parte della 
Porta senza effetto, i He amba sciad ori si ve- 
dranno costretti ad abbandonare la capita- 
le. (0 

(,) Vtduii unii' Àj.pcudice il N. IV. 
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Alle ore n della sera dello stesso gior- 
no, la Porta fece chiamare gì' interpreti del- 
le potenze mediatrici , incaricandoli di rife- 
rire ai recettivi ministri alcune nuove prò 
posizioni d' ìi eco moda mento ; ma perchè in 
queste cscludevasi chi ara mente ogni inter- 
vento siranieio , e stabilivasi per principale 
forni a mento di pacificazione 1* assoluta som- 
missione dei Greci, non garantita che dalla 
generosa clemenza del Sultano, il quale ri- 
scrvavasi, dopo che avrebbe ricevute le ar- 
mi , le navi da guerra e le fortezze occupa- 
le ibi Greci , ad accordar loro vantaggiose 
condizioni , i pre-allegati ministri r i sguarda - 
ro»a tali proposizioni come una risposi» ne- 
gativa , e nel suswgnente giorno hanno do- 
mandilo i passaporti . 

Fino a tal 1 epoca , tanto il signor d* Ol- 
lenf'cls. che lo slesso conte Guillemjnot , 
avevano speralo che la Porla aprirebbe gli 
occhi sui pericoli che la minacciano, e mo- 
strerebhesi più arrendevole alle proposizioni 
delle potenze medianici. La Porta, dicevano, 
cerei tutti i mezzi di guadagnar tempo, on- 
de non cofnpromettersi in faccia alla popo- 
lazione accordando ai rajas greci condizioni 
che la irriteiebliero ; ma d' altra put te non 
«noie affrettale una rottura , che, secondo la 
più sana e prudente parte del Divano, po- 
liffhhe avere per I' impero ottomano fatali 
limitati . Ma , dopo le influttuose pratiche 
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del 74, rimaselo convitili es.sere ormai \ana 

t). XXIV lo ascèti azione dei passaporti le 
famiglie rieyli amba madori recaronsi ■ bordo 
delle navi destinate a trasportarli fuori del- 
1 impero ottomano, ed » vivano pure iui- 
barca ti i loro effetti ; e ciò non tanto per 
timore dj rimanere esposte agl'insulti d'una 
popolazione cosi poti .incivilita , ([minto per 
«natUMUare al governo lineo la ferma risolu- 
zione degli ambasciatori di abbandonare Co- 
ati, in inopoli . Ma la Porla non rimet.eva i 
cbiesti passaporti , uè iliiva venni sebiari- 
Oienlo conciliatòrio : perciò il giorno 4 
doceuibic, cos'i consigliali da alcuni diplo- 
matici europei , Ì pi l'allegai i am bascia lori 
presentarono al Divano un'altra Nota, nella 
•piale d icl naia vano , ebe la Imo partenza ria 
Costantinopoli non doleva risguardarsi come 
un allo ostile , uiii (piale necessaria conse- 
guenti della posizione in cui si Uova vìi no a. 
elione ilei cnstmle ritinto della Porla ot- 
tomana di aderire alle loro concilisi ori* pro- 
posizioni. Sogsi ti gtievano ebe nella nuova 
residenza provvisoriamente scelta ila cadauno 
di loro, avrebbero aspettate le ulteriori di- 
sposi 7 ioni delle rispettive ermi . 

Dopo ciò , i signori de Rirx anpicrn! e conte 
riuìlleminot facevano partire un bastimen- 
to di potenza neutrale per Smirne , con 
dispacci per gli ammiragli conte Hevrien e 
De Rigny, loro, tra varj altri oggetti, par- 
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lecipnndo che i sudditi francesi , russi ed 
inglesi , rimarrebbero raccomandali ai miui- 
•tri olandese c spagnuolo; disposizione, che, 
come avremo motivo di osservare in appres- 
so, venne dalla Porta ritintala, solto prete- 
sto clic il Gran Signore prendeva diretta- 
mente sotto Ja sua speciale protezione tutti 
gli snanieri cristiani dimoranti ne'suoi slati. 
Il giorno 6 di decornine, o nel successivo il 
governo [ureo, costante nella risoluzione di 
non procedere a verun schiarimento; e dal- 
l' altra partc' di non rilasciare passaporti ai 
minisLri delle corti alleate , per timore che 
si risguardassc un lille atto come un tacito 
acconsenlimenLo a dichiara /.ione di guerra ; 
faceva indirettamente informare i loro dra- 
gornaui , clic i comandanti del Bosforo e dei 
Dardanelli avevano ordine dì lasciar libera- 
mente passare le navi degli ambasciatori e 
del loro seguito e di non recar loro molestia 
solto qualsiasi pretesto, benché non accoru- 
pagnaii da passaporto. 

Sebbene i ministri si recassero a bordo delle 
respetlive un vi nel precedente giorno , non 
salparono che la ma lina del nove, quelli Hi 
Ftaiic'ia e di Russia pel canale dei Dardanelli 
e quello di Inghilterra per quello del Bosforo. 
Ma il vento ch'era favorevole ai primi , si 
mantenne costantemente contrario a chi do- 
veva rimontare U canale de! Bosforo per en- 
trare nel mar Mero. Alcuni giorni dovette 
perciò il signor lUbmiuuier trattenersi a bordo 
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nel mar di Marinara ; ina non cambiarlo il 
vento direzione , e temendo il governo di 
Costantinopoli, die la lunga presenza del 
ministro della più odiata corte potesse dar 
luogo a qualche popolare movimento, gli fere 
sapere , clic provvederebbe meglio alla pro- 
pria sicurezza prendendo la via dei Dardanelli 
per recarsi ove più gli sarebbe in grado, poi- 
ché non era sperabile che cosi presto si aprisse 
quella del lina l'oro . Sebbene ciò abbia qual- 
che plausibile tonda mento di probabilità, co- 
loro che l'orse erano più a portata di cono- 
scere le vere cagioni ebe m isserò il signor De 
Ribeaupicrre a recarsi a Corlù invece rlie ad 
Odessa , assiemano che stando a bordo , ri- 
cevette formali isliuzinui dalla sua corte di 
tenersi urtilo agli altri ministri '. 

<, validi' intanto era il timore dei sudditi 
delle po tenie mediatrici, a Costantinopoli,» 
Smirne ed altrove ; se non elle il popolo tur- 
co della espilale ma cniilemilo dalla sevi-ril.'i 
della polizia, e quello di .Smirne dalle na\i 
dell' ammiraglio De Itignv, che non si nllonU- 
navano da quella spiaggia , onde protegger.' 
le famiglie europee colà stazionate . Rispello 
ed Alessandria Mattò i cristiani europei difesi 
dall' intercise del medesimo viceré , il quale 
Vedrebbe dilrguaisi al primo allo di violenza 
contro un franco il trafóro e la prosperità 
dello stato. 

g] XXV. Richiede I' ordine dV tempi , chi- 
li riferiscano «li ■> vvciiiir.enli , sebbene di uhm 

Tota XI 111. 5 
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, vendica* ansi i Turchi dei danni clic 
ricevevano le loro arnmie di terra -e iìì inai e. 
Altronde faceva osservare, clw conti lutando 
lbruhim pascià a guastare la Mure a meridio- 
nale , non erano a condannarsi i Greci se 
tentavano di ri fatai altrove dei danni die ri- 
cevevano pelili Moie» c nel!' Attica . 

)□ quieto tempo il generale Chiudi (bar- 
cava a Dragoineslie due in Ire mila uomini, 
e vi si all'orzava nelle più vantaggiose posi- 
zioni, al tutto determinalo di opporsi a Re- 
Fchtd pascià , die a Prevesa slava rifacendo 
un corpo d'annata, provvedendosi di vello- 
vaglie e di munizioni per entrar nuovamente 
in campagna , non già con intenzione di pe- 
netrare nella Morea , ( che ormai vedeva per 
colpa d' ! brulli pi pascià quesl' operazione uf- 
l'atto disperata ) ma per porre Alissolonghi in 
sicuro da un colpo di mano . 

E rendeva sopra' modo pericolosa la sorte 
ili questa fortezza una divisione della squa- 
dra givea , che entrala in principio di no- 
vembre nel golfo di Lepanto, erasi colla di- 
struzione di sette legni lincili, impadronita 
della navigazione del golfo, rendendo dif- 
1 lei le alle truppe turche, slazionate su quel. 
1 inorale , il procurarsi vettovaglie ed altri 
sussidj d'ogni maniera. Di questo fatto di- 
versamente raccontato dai giornali periodici 
greci ed europei , mal pnn darsi una veri- 
tiera relazione; pine cercherò di accostarmi, 
s-3 non altro al vernsimile , astenendomi dal- 
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l' ammettere ciò che può esscie stato delia- 
Io dall' entusiasmo piattono che dalla i'ied- 

Sembra die In spedizione ilei Greci nel 
gol lo elle 'livide la tosta settentrionale [Iella 
Aforca , dalla parte meridionale della Livadia , 
avesse principalmente di mira 1 agevolare i 
mezzi di sussistenza all' armata di Cbiirch , 
»(ani(iiila a Dragonieslre , onde tenere in scac- 
co il seiascliici e rtescliid , e rendei e dillicile 
al presidio di M issolonghi il ricevere vetto- 
vaglie di! liti banda del mare, mentre Church 
tenterebbe di chiudere ancora le comunica- 
zioni per terra . 

Tra i legni greci che presero palle in .(Ile- 
nia spedizione conlavasi il briek , il Situato- 
le, somministrato dai Filelleni, e circa alni 
dieci in dodici vele ira brick u barche can- 
noniere, renduie necessarie in '[negli ancc- 
rifjui per attaccare le n-ivi nemiche, clic len- 
Irr.-Miero di eomU.ltere sili" In pioleainue 
d< IL- batterie delia cnsia . li. Lui la piccola 
dm loie» the meocia-a all' m*«MO del 
L-olfo, non impana 'i.le wnjfn; a ,.....ente le 
véte ir.r. I.r , i he montava, 

i"i r » f** 

tiiMiMtK'urnte I» caccia per 
|*urric <hc MMtfoiid le « 

Mwhhr slatti m.,.. ink„t<. e 

i- rifMhmnht al)' aliare* 

séra, e. R dirf.-rin. Iim.nl su 
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pm-.nst sotto le 

: di ti -. In 

.1. tomi Vomii , 
il Mitilo 
• «Mi hi **t. 
i:uene H.oi..-. 
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prevedevano , clic duratile la notte, le n**i 
nemiche avrebbero potuto procurarsi miiggio- 

E per questo rispetto non avevano torto, 
perciocché quando Ih luce del nuovo si orno 
permise di distìnguere gli oggetti , ai videro 
le navi turche ancorale sono l<r batterie di 
terra; e ittita la costa coperta di soldati li- 
banesi . Da principio i Greci spingevano in- 
nanzi nel centro tra barrile cannoniere , ognu- 
na protetta da un hrick , che tenevasi alquan- 
to a dietro . Tale ordinamento era venduto 
necessario d»lla difficoltà di accostarsi coi 
grandi legni alla costa , ed altronde le can- 
noniere potevano operare con minor perico- 
lo sotto il fioco delle batterie nemiche . Do- 
po no 1 ora di vivissima pugna si vide salta- 
re in aria mi legno nemico , ed un nitro pren- 
der fuoco. Sarebbe stalo questo il favorevo- 
le istante di avvicinarsi agli nitri , posti in 
disordine dall'esplosione di uno i e dall'in- 
-cendio del secondo , ina circa mille albanesi , 
appiattati dietro gli scogli facevano un vivis- 
simo fuoco , sugli equipaggi delle navi gre- 
che , che sarebbe riuscito più micidiale a 
maggiore vicinanza . Perciò si continuò a con*- 
baitele nienti tempo sema veron decisivo riaaap 
lato d* ambe le parti : perchè' vedendo il 
comandante greco , che non verrebbesi a fine 
dell'impresa sensa accostarsi ili nini nemi- 
che, ordinava a tulli i legni di entrale' 01- 
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diruti sotto il fuoco delle batterie nei.iicbe . 
Questo movimento , eseguilo con grandissima 
rapidità, sconcertò i Turchi clic si irovava- 
ik. a bordo c sulle batterie. Alcuni camion i 
di quelle in breve più non furono servìbili, 
e ilue usivi erano colate a fondo . Allora gli 
equipaggi turchi abbandonarono le loro navi , 
tre delle quali furono prese, le altre, come 
cose di poca importanza , lasciate allatto in- 
servìbili sulla spiaggia. I Greci ebbero molli 
feriti. Ira i quali la maggior parte degli uf- 
ficiali , oltre il valoroso SchanLmg primo 
luogotenente del Salvatore , che fu uccìso 
nell'atto che s' ini padroni va d'una bella go- 
lena algerina . 

Queste spedizioni e l'altra ancora più im- 
portante per CjiiJ ia , sebbene con minor spe- 
ranza di buona riuscita , erano sostenute in 
gran parte colle largizioni del comitato fi- 
lellenico stabilito ii Poros , non a torto ri 
«guardato dai Greci e dai Turchi come il prin- 
cipale sostegno di quell'eroica nazione. Fa- 
rebbesi torto al merito di tanti illustri per- 
sonaggi che colle loro beneficenze la solle- 
varono in gran parte dalla miseria e da si- 
cura perdita se non si riproducessero le te- 
stimonianze delle straordinarie loro largizio- 
ni(.) 

$. XXVI. Allo sbarco eseguito da FabWer, 
in ottobre, sulle eoste dell'isola di Scio, 

(JtJ Vaili nelf appendice liti, IV. ■ e 
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lenite dietro , dopo pochi giorni, I attedio 
della foltezza , la quale trovandosi allori da 
debole presidio custodita c aon provvedi! td 
di lOfiideuli vettovaglie per una lunga resi- 
stenza credei asi che non avrebbe opposta ai 
Greci unii lunga resi* Le ma , D'iilira parie 
filone vini coi ni in e me il te , elle per parie dei 
ni ini sili a degli a inni i ragli delle potenze me- 
diatrici verrebbe ovili nino a Fabvicr ili desi- 
stere da un' impresa contraria all'alio di me- 
diazione, li-mlciite a far cessare lu guerra 
per terra e per mare . Ed in talli , in Gre- 
cia ed ni trovo erasi divulgata la notizia clic 
1* ammiraglio De Rigny aveva tentata non 
solamente di persuadere il colonnello Fabiier 
ad abbandonare l' isola , ma die a>cva l'atto 
fuoco e gravemente maltrattata la squadra, 
greca ancorata nelle acque di Scio | la qual 
cosa lu poscia smentita dal fatto. 

Appoggiavano i Greci le ostilità esercitale 
in Scio al diritto di tu pp re taglia per gl' in- 
cessanti danni che Ibrahim pnscià recava al 
Peloponneso, (correndo la Messenia, lAi radia 
ed allre provincie pel sola oggetto di lutto 
mettere a ferro e fuoco , e sorprendere e 
trarrò in durissima schiaviti] quante persone 
venivagli fallo di trovare . Se la cosa do- 
vesse cos\ procedere , dicevasi , in breve la 
neutralità proclamata dalle potenze media- 
trici agevolerebbe ai Turchi la conquista 
delta Moira i che per lo contrario, lasciato 
libero ai Greci I' eseguire colle loro forze 
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cosirim-eie i Turchi e gli Kg.z.ani «Il 
vanta dell' srro.slirio , o dì lasciare ci 
equino di Sco e di altre isole compe 
penine che . Greci fanno nella Moni 
l veroni co W . che gli amagli, 



n.a quan.o .1 
>d.ve a <rudelia 



faccia, giuoco tirile contenzioni e ilei giura- 
menti, non abbiano voluto privare la Grecia 
di un metro di ramponarsi dei mali die le 
eruhva recando Ib.ahim piscia . 

Ma 1' ■ I- ■ della fortezza di Scio noti 

procedeva con quella celerità che sarebbe 
Mata necessaria per condurre a presto line 
l'impresa; c. quasi ogni giorno i lurcbi ta- 
cevano vigorose sortite e la forte-Ma riceveva 
provvisioni rli più maniere. In breve erasi 
Fabvier accorto, che il solo mezzo d' im- 

K edire ai saccomanni turchi di allargarsi per 
i campagna in traccia di vettovaglie sareb- 
be slato quello di un corpo ili cavalleria , 

Ad un illustre filelleno francese , la ri- 
nomanza del padre, flcgiiaull de Saint Jean 
d'Angely, le ricchezze, il coraggio, ed il 
desiderio di gloria , avevano offerti i mezzi 
di recarsi eoli molli compagni in Grecia e di 
formarvi due compagnie ( squadroni ) di ca- 
valleria . Ma o lo sconsigliassero dal mili- 
tare in Grecia le discordie che l'agitavano. 
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o non potesse sostenerne lungamente le pri- 
vazioni ed it eli uà , all'epoca ili rui Uar- 
lUmo egli l' ave-,» ahlmndmiata , eol4.|>e»«l- 
ira lasciando circa tSft uomini a cavallo. 
Sembra , elle partendo , li ponesse a dispo- 
sizione dell'illustre suri coni (Miri ulto Falivicr, 
o pei lo meno, che gli ulhciali si inosiras- 
sern più proclivi u Servite sotto questo co- 
lonnello , clip sotto straniero generale. Cerio 
è ad ogni modo, che questa milizia, il att 
dì novembri?, sbarca»» a Scio, sebbene man* 
cante di molti cavalli , perciocché non ne 
conduceva più di lii capaci di servire, men- 
ili pari tempi giurile va no al campo d'as- 
sedio eziandio alenili peni di grossa artiglie- 
ria , onde seriamente battere la tortezza, con- 
tro l:i quale non potevasi sperar d' avvantag- 
giare col fuoco delle piccole artiglierie. Non 
perciò i Greci avevano ne' precedenti giorni 
men'i inoltrati t lavori d' assedio . Vedeva*! 
di già condotta n buon [ermiiie un i l'ossa di 
ci i-coii vai Iasione a qualche distante della fai» 
te?ia , eolio alla quale non erano esposti alle 
artiglierie ne miche . In l'atto i Turchi, che non 
abbondavano di vettovaglie , erano provve- 
dali a dovizia ili munizioni , onde minitene - 
vano un quasi continuo fuoco contro gli asse- 
diane : e sventuratamente tanto dal c*iniri 
dell 1 fortezza , che da quello dei campo greco 
la città trovossi talmente maltrattata, die ogni 
gioitm ue diventava più che mai nevico Usa la 
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dimora, c gli abitatili cominciarono a ripararsi 
in campagna , ed a ritira»! altrove per la 
vja di mare . 

Né dovevano soltanto temere gli cileni 
delle artiglierie , clic vi si aggiugne\ ano (ed 
erano queste le più pericolose ') le frequenti 
visite de! saldali greci e lincili, i (inali spo- 
gliavano indistintamente le case dogli amici 
e de' nemici loro, senza avere verun riguardo 
alle abitazioni dei consoli delle potenze eu- 
ropee , alle chiese piuttosto che alle moschee. 
E si divulgava perfino die lo stesso colon- 
nello Fabvier non avesse impedito clic l'osse 
dai suoi soldati violalo l'asilo di alcuni consolati, 
forse perchè i Consoli entrisi mostrali parziali 
ai Turchi; ma senza escludere qualche fatto 
parziale è cosa indubitata che Fabvier aveva 
provveduto all'i sicurezza dei consoli per conto 
«le' saccomanni; che non poteva peraltro pre- 
servare dagli cileni delle artiglierie . 

E non era ancora terminata la fossa di cir- 
eon vai la zio ne che i Greci avevano colle loro 
mine di già oltrepassali i fossi della fortezza; 
quando peraltro , secoudo credevasi dalle per- 
sone più sperimentate, non fossero errati i cal- 
coli dei minatori. A.d ogni modo approfittando 
Kubviei di tale opinione , minacciava i nemici 
di tar giuncare le mine , qualora il presidio 
ricusasse ostinata metile di arrendersi ad ono- 
rale condizioni Tanto infatti era il terrore che 
aveva invaso i soldati del presidio, che a 
«lento *i riduce vi no * guardare le parti dille 



mura che credevano inprasturc ai terreni mi- 
Dati , C lenevansi di preferenza su (furile elle 
sorgevano sopra la viva rupe non laciliiir-iilc 
accessibile alle mine . Ma il' altra parli? ora 
il comandante turco scolisi ^liato dal in scen- 
dere agli accordi della resa , dalla speranza 
di pronti soccorsi e dal sapere, che sulla vicina 
casta di Cisoie si adunavano molti soldati , ed 
erano di già pronte le navi pei trasportarli 
nei porti) di .Scio . 

$. XX. VII. Non ignorava Fabvier gU ap- 
parecchi clic i Turchi Tacevano per liberato 
una fortezza che tanto ai tini» sixnme ed 
alle principali persone del serraglio importava 
di conservare ; percinccliè ben vedevano che 
perduta questa, avrebbero per sempre perduta 
tutta I' isola , che teneva il Serraglio del Sul- 
tano , e gli Arem de' principali persouiffiti 
provveduti di mastrice(i). Perciò temo più 
volle se gli riuscisse di distruggere le navi 
turche ancorate a Cisioè; e teneva liei canale 
di Scio sufficienti torte per tener iif dovere 
la marina turca della vicina costa asiatica . 
Ma il canale agitatissirno in tempi burrascosi, 
costringeva: le grosse navi a riparar.*! in luo- 
ghi sicuri ; e le piccole barche approfittavano 
della loro lontananza per rinfrescare la l'or- 
lerà di genti e di vettovaglie . 
. -. Is » -b -su** 

(il Intorno a questa droga , «I alle terre i»f ui 
rsdusi varani te si coltiva nell'isola Ai Scio , VT- 
tUti q-mato ne gerfsn il signor PminucTrìli nel 
LAbro Vili della .sua storia . >■--■' ' ■ "» 
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la decembre il fuoco della i>russa artiglie- 
rìa cominciava a danneggiare gravemente le 
difese del castello , di modo die al timore 
concepito dalla guarnigione di cwlew sotto 
le mine d' una mina , s' aggiunse quello di 
Vedersi presa d' assalto, e vittima d' implaca- 
bili nemici- Periochè il comandante coiniucia- 
va a porgere orecchio alle proposizioni die 
gli si facevano, ma le avrehhe volute più 
vantaggiose che non erano . All' attimo con- 
veniva dì cedere la fortezza quando entro un 
picfinito termine non ricevesse soccorsi. Tale 
condizione si avverò più d' una volta, e per- 
ciò non ebbe luogo la resa ; sebbene a cagione 
delle sospensioni del fuoco da ambe le parti 
duranti le trattative egli arrcìstizj , si classe 
luogo più tolte alla notizia ti illusa in Europa 
della capitolazione di Scio: ina cominciò il 
nuovo anno 1838, ebe le cose dell'assedio 
non si trovavano più avanzale di quel che 
lo fossero iu novembre , siccome dovremo 
opjioi' Luna mente osservare , descrivendo in 
seguitogli avvenimenti della guerra greca dei 
primi mesi del 1S3S . 

5. XXV1U. Abbiamo altre volle colta. 
1' occasione di chiamar ad esame la pratica 
cotlla a temente seguita dai G'eci dal principio 
della guerra fino al presente , di distrarre le 
forze di terra e di male in lontane spedi- 
zioni , mentre I' Attica . la Livadia e la Morea 
non avevano bastanti forze pei tener lontani 
gli ewicìli nemici e liberare le città ila Iolo 
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assodiate. Canili» e 1' Bufata videro quasi ogni 
anno sbarcare sulle loro coste molte ceniinaja 
di soldati, chiamali dagli abitanti cristiani 
o spon lancimeli te accorsi per liberarli dal 
giogo ottomani-. : ina tulle queste imprese 
dopo il ifia3 furono sempre leniate coi) si 
deboli mezzi , che non ottennero che p recar) 
vani aggi ; ni: inai si consolidarono coli' acqui- 
sto di qualche importante piazza . Né io sono 
per darne colpa a cbi lenevu le redini del 
governo . Frequentemente dai pacai Greci oc- 
cupali dui Turchi accorrevano gli abitanti a 
chiedere ajulo per liberarli dall'oppressione. 
E cosa ovvia, che per ottenerne I' assenso fi 
rappresentassero i loro correlrgimmrj lutti di- 
sposti ad im| mg mire le armi al loro arrivo} 
che si scemassero le forze ed i mezzi di di- 
fesa dei Turchi ; elle si prò 1 nel Lessero abbon- 
danti vettovaglie , ed altri infiniti vantaggi • 
Basta, dicevano, mi pugno di valorosi che 
scendano sulla spiaggia ail inalberine Inglo- 
riosa insegna della duce e della liberta, 
perché da ngut patte dell' Ìsola .-ucoriano 
a comlMitere s<ilto la gloriosa insegna lutti 
gli uomini rapaci di trattare le anni. tl'ur- 
dinuno poi gì' isolanti , vulendusi da deboli 
fririr Aliatili , non osavano mostrarsi , e po- 
chissimi erano coloro ebe osassero avventura- 
re fa propria sorte e quella delle loto fami- 
glie con sì piccola speranza di buona riu- 
scita . 
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La sola palle di Cari i Km occupata dngli 
S fackiotli seppe lungamente sostenersi contm 
al comune remico-, ma piuttosto per la (pu- 
lita del suolo elle per intrinseca forza. ; e più 
volle infatti furono soccorsi <li gemi e i!ì 
munizioni , rriii non perciò riusc\ Inin di fer- 
mar piede stabilmente fuori delle alpestri loro 
montagne o soltanto di tentare la conquisi* 
di una delle tre più importanti fortezze . Più 
compatibili , sebbene non più felici > furono 
le scorrerie rtell' Eubea , perchè tratluvasi di 
togliere alle amiiiie turche della Grecia orien- 
tale il più fiicìle nieszo di vettovagliarsi c 
Ai avere «occorsi d'oyni maniera . Molti .Sciot- 
ti si presentarono influite volte ai governanti 
greci onde scongiurarli a porli in libertà. Ot- 
tennero sventuratamente , nel i8i3 , qitesli 
soccorsi da Sitino; e Scio vedrà pas&irc alcu- 
ne generazioni prima di tornare nello stalo 
d'i prosperità, di Citi* coinpatibil'iienle alla 
Condizione servile, godeva avanti quell' epo- 
ca . Chiese soccorsi al governo greco nel 1837 
gli ottenne perii cavalleresco coraggio di eli 1 
poteva disporre di Una parte delle forte mi- 
niali della Grecia. La tirtù dei comandali, 
ti , ìé circostanze politiche , il numera dei 
liberatori, tutto prometteva agli Sciotti una 
felice riuscita Ma min sì prevenga- 
no gli avvenimenti dell' entrante anno . 

Mentre Fabvier stringeva il blocco della 
forlfKia di Scio, un altro sharcu si eseguita 
sulle coMe dì Negropoutc, clic da principio 
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procedeva più fclicenienlc che uni sarebbe*! po- 
llilo spelare. Eil io falli , vi si raccolsero 
vettovaglie, si presero alcuue barche , e si 
costi insci o le iti i liiie lurche » chiudersi ì<i 
Calisto ed Ìli altre lene provi edule di buo- 
ne difese . Gli abitatili, aintuacsirati dai pro- 
pri c dagli altrui esempj , non osarono mo- 
strarsi partigiani dei loro corre li gionarj , e do- 
po una breve dimora ucll' Ìsola , senza aver 
tentalo, per cosi dire, di accostarsi ni luo- 
ghi difesi dai Torcili, gl'invasori tornarono 
a bordo delle proprie navi per ricuperare le 
coste della More*. 

§, XXIX. I fianchi «Ubi liti io Costanti- 
nopoli , che alla partenza deì ministri rus- 
so, francese ed inglese, avevano sperate dì 
vedersi protei Li d.ill a in bit sciatore olandese , 
non lardarono a pentirsi della soverchia loro 
fiducia, quando seppero, elle la Torta aveva 
apertamente ricusalo di riconoscere la prò. 
lezione dell' Olanda ; e che assumeva essa di 
proteggerli direttamente . A coloro elle da 
grati tempo vivono ne paesi suggelli ai Tur- 
chi, e che sono appena iniziali nella cogni* 
■ione del governo loro, pane d'essere ab- 
bandonati all' avidità di venali ministri, ed 
all'insolenza della plebe, senza che possano 
sperare ajiito ila un governo affidato , rispet- 
to ali esecuzione , a (|ue' medesimi che avreb- 
bero in Lei-esse di spogliarli . 

1 ministri si lagnarono di tale rifiuto , di- 
chiarandolo contrario ai trattali , ed alU 
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mi ine; ina il Divano si leene oslanir 
nella prea-i risolutone ; e Ja quel!" istante 
molti europei cristiani, ■ -m- li gran tempo 
«• \ .1111:1 .■■j:i»iiMi iuf stabiliti nella rapitale del- 
l' ini [ir re attornino cercatomi o„'im vìa per 
n I ■-■ 1 I ■ >■ 1 1 ■ I ■ , ci a molli riuscì, n Ironie 
dell' cullarlo posto sulle n.ivi, e de,;Ji ur.lmi 
dati ai castellani del Hoiloio e dei Dardanelli 
dì non accordare il pass i^io che a coloro dir 
sarebbero muniti di speciale passaporto di sua 
A ItWM 

Ma comunque i Franchi andassero in Co- 
stantinopnli sorelli a qualche privala sover- 
chieria fino alla line del 1817, non l'uroun 
travagliati da veruna pubblica ralamitl, co. uè 
Io furono gli Armeni cattolici ed altri rajasi 
al quale avvenimento daremo più conveni- 
entemente Ino^o nella storia del 1828 , per- 
chè sebbene la persecuzione degl i Armeni area- 
se comtnciamento nel 1817 , non produsse i 
clamorosi suoi effetti che nel susseguente anno. 

§. XXX. Richiama adesso la nostra atten- 
zione un avvenimento ancora ravvolto nel mi- 
stero , ma che poteva produrre sullo stalo 
della Grecia imprcvedtlli dietti, se ■ sug- 
gerimenti di autorevole personaggio avessero 
trovato aperte le orecchie degl' isolani del- 
l'Arcipelago. Io narrerò storie urne me 1" ac- 
caduto, lasciando al discreto leggitore il darvi 
(peli* importanza ohe crederà meritare. 

' In «ul declinare di novembre lord Cocinci- 
ne approdava all' isola di Nas*o, e moittraiido 
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rf *»ere imbottatili oggetti ila dature, 

i [/.in., in dell'isola. Gli 101.1.01. .gli 
delle poi- I./. mediataci, Imo dionea . sono al 
tutto determinati di dutrwMeee affano i cor- 
sati . Intorno a ciò, prosegui , chia- 
rumente dir.hirfiaii la mia lettela dùcila alla 
Commissione di Governo , ed .n , c .... In, 
consigliato a rivolgere ogni una < ura alla di- 
struzione delle n.m dri pirati. K inn-mione 
dei suddetti ammiràgli , dir siano presi e 
severamente giudicati tulli i corsari greci che 
ìucioce ranno Inori del prescrìtto limile, seb- 
bene sì ueraatero ntunili di patente governa- 
tiva, Co.ù làtia risoluzione , die jier molte 
ragiuui, die :»irel)tit; imitile I andai qui guu- 
meian.lo , s.iid con fitti ino rigore eseguita ; 
ed io non )io potuto tenermi indifferente in 
un oggetto , ebe v« ad nonieirturc le opera- 
zioni marittime dì rjucsta e di moli' alue. iso- 
le . Vicino ad (.-■>■.■- uncur io esecutore di 
tale ordine. ho mimo d<irvenc avviso, e sug- 
gellivi die pendente ad esaminare se per 
avventura a voi ron>euÌ>se di porvi sotto la 
ptotuiwie dell' Ordine di S. Giovanni, e di 
inalberarne la traoditi! . 

A questa inaspettati dichiara /.urne i primati 
rimaselo sommamente sorpresi , e dopo akuui 
minuti di s.lciuio , il più anziano rispose, 
clic non emendo rasi rivestili di ve a la- 
colla tappi esentati a ilei]' iv i. meno poi del- 
la na non e greca, di cui tanno parte, non 
potevano pun-, scoia tende ni colpevoli di 
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lesa milione, discutere un all'are di tal natura: 
che per altro r ingraziavano il nobile lord delle 



clie rispetti) alla distruzione dei cor- 
sari vedranno con piacere , clic si eseguisca, 
dichiarandosi ancor essi disposti a concorrere 
con quante forze avevano a purgare la Grecia 
da un bronco di ladroni clic la disonorano . 

1.' ammiraglio che troppo era lontano dal - 
l'aspettare tale risposta , pane alquanto scon- 
certato, e si congedò senza nulla seggiugnere. 
Seppe che la sua proposta nnn era rimasta 
segieta , e volendo evitare gli effetti , che 
produrle il uvea sull'animo non solamente dei 
<>ieci ma ancora dejjli Europei, nel giorno 8 
di novembre scriveva una lettera a chi sapeva 
«d'ormato dell'imprudente sua dichiarazione ; 
cercando in essa di l'ar credere che i geronti 
di Masso avessero male interpretalo le sne 
parole . Non ardiva per altro negar* di aver 
detto, che ove gli ammiragli vietassero alla 
squadra greca di proteggere le isole , doves- 
sero prendere disposizioni conformi ai loro 
interessi , e prima d' ogni cosa stare in guar- 
dia di non ricadere sotto ai turchi , e perciò 
inalberare piuttosto un* altra bandiera cristia- 

-co- 

Ma i Greci non furono contenti di questa 
specie di ritrattazione, che lasciava sussistere 
la supposizione che I' ammiraglio Codrione 




(i) ftNlt f AtfNMtM* ». V. 
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risgiiardassc tutte lo isole come partecipi della 
[irò fessi oiic de:' Pirati , e ri tenessero tale 
esercizio come favorevole ai loro in le rei» I . 



le. isole dal continenie. Perciò uo illustre 
primiite di S'iva prese l'Incarico ,<K salvare 
jjl' isolani da ngni sinistra sospizione di aver 
giammai dato motivo nè al nobile lord, uè 
a qualsiasi altro, di aver sol tinto pensato di 
Separarsi dalla comune patria . 

In questa lettera confessa lo scrivente, che 
■pinti dalla miseria molli isolani , dimentichi 
della paniti ed insensibili ai mali che le pre- 
parano sonosi abbandonati al mestiere di cor- 
taro . 

the avevano sperato che' piagnendo egli 
(lord Cochraue ) in Grecia, avrebbe dato ih 
breve tempo un termine a tali disordini : che 
posto alla testa della greca marina lo avevano 
accompagnato dovunque coi loro voti alle 
grandi imprese solennemente promesse : che 
ai lagnarono dell' avversa sorle, quando le sue 
imprese non riuscirono felicemente , ma che 
mai non incolparono le squadre delle potenie 
cristiane d" aver posto ostacolo ai suoi dise- 
gni : che al solo ca'o attribuirono 1' essergli 
sfuggiti i legni turchi che incrociavano isolati, 
e lo stesso Tallir pascià: che lodando le sue 



Altronde sunti valisi offesi dall' ingiurio: 
posizione , clic fossero capaci di separa 
l'unita deli» nazione, che avevano g 
e si dasso con ciò alimento a quelle d 
che pur troppo tennero alcun tèmpo 
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premure per il risorgimento di do ordine 
celebre , lo scongiurano non già a rivolgere 
le sue forte contro i Turchi, dai quali sono 
ora liberali , ma contro i pirati , i cui mi- 
sfatti li. nino resi i Greci odiosi a tutu la Cri- 
stiani Li (ij . 

§. XXXI. Qualunque si fossero in qne- 
Sl' affare le mite di lord Cocbraue, qualunque 
si fossero le persone che lo avevano imputo 
persuadere a cercare uno s Libili mento ali on- 
dine di san Giovanni nell' Arcipelago greco, 
Tediamo clie in principio di dece i libre erasi 
quest'Ammiraglio accomodato alle intenzioni 
degli ammiragli delle potenze alleate, dando 
la caccia ai corsari che infestano i mari del 
Levante . Ma perchè il contrammiraglio Co- 
diìtigtou non dissimulava il poco conto che 
egli faceva di un uomo di mare, che rendeva 
i suoi servig) or all'una or all'altra polen- 
ta , non tardò ad abbandonare la Grecia per 
ridursi a privata vita: e dopo quest'epoca 
più nou appartiene alla storia della Grecia. 

Sebbene non se uè trovi fatta espressa 
menzione nei fogli periodici, pare clic ezian- 
dio il ministero prussiano si trovasse all'epo- 
ca del 6 luglio, in cui fu sottoscritto in 
Londra il trattalo di mediazione armala, per- 
fettamente d' accordo colle .potenze media- 
trici onde ridurre la Porla ottomana a rico- 
noscere I' indipendenza .della Grecia . Vedìa- 
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rio perciò , clic l' ambasciatore prussiano 
presso la gublime Porla dava al dragomanno 
dell» Ic^iiwe un' istruzione , olla quale 
Ri'i.^iiiSS.ieva .li recarsi immediatamente pres- 
ati il R.is Klfeii li, onde fargli sentire a quali 
gravissimi riacfij esponeva» la sublime Porta, 
ostinandosi a respingere le concilianti pro- 
p<>si*ioni fattele dalle coni n" Inghilterra , 
Francia e Russia: elle allora 1» coita pren- 
derà una diversa piega : elle alle offerle su- 
bentrerà uno le condizioni : elle la necessita 
imporr!) silenzio ai riguardi , e 'a forza trion- 
ferà il* una resistenza, che la ragione e l'ami- 
cizia Icninrono lutano di vinceié. 

Il dragomanno era pure incaricalo di far 
sentire ni Reia- Effendi , che il non avere 
la Prussia firmalo il trattato ili Londra, do- 
veva convincere la Porta ottomana, che ì suoi 
consigli erano disinteressati , e le sue dispo- 
sizioni verso di lei non cambiale: che uè 
pure era p*r camparli ; ma che non pu6 
non voler quello che vogliono t suo' alleali 
per far cessare lo spingi ncill'i del sangue 
cristiano, e liberare il commercio del le- 
vante d:tlte molestie dei corsili. Ma la Prus- 
sia non ebbe di vena risposta ilo i(«cfla uatà 
alle potenze mediatrici ed all' iuternuu/io au- 
striaco , e si ostino nell'opinione delle pro- 
prio forze, e della con tingibile seriazione 
delle tre potenze mediatrici. "" 1 ' " 

% XXXII. Abbiamo nel I. XIV osservato 
che il timore aveva invaso il cuore degli 
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ohi I :i uti cristiani ili Costantinopoli , etl in 
particolare dei sudditi delle potenze mediatrici) 
ma non ria minore quello dei commercianti 
stabiliti in Smirne . 

Non è nolo, se per consiglio del pascili., 
ci di aliti mirili di distinzione, ma certa 
cosa è , che i trafficanti ciisliani di Smirne 
avevano proposto di porre Smirne in stali) 
di città neutrale , nel caso che andasse a 
dichiararsi la guerra Ira le potenze alleale 
c la Porta . La quale trattativa era stata 
principalmente affidata ai mercanti inglesi, 
sebbene dovesse tornare egualmente utile a 
quelli ancora delle altre potenzi- cristiane . 
Ne riusciva meno utile al governo ottomano, 
il quale duranti le vicende ed i pericoli 
della guerra , si liberava dal pensare alle 
difese di uni tra le più ricche e commer- 
cianti città dell' impero, ed assicurava ai suoi 
abitanti il libero esercizio della loro profes- 
sione . Opportunamente gingneva a 
]' ajnbasciadore britannico Straffbrd Cunniug, 
al quale i trameniti britannici, chiedendo 
consiglio sul partilo cui dovevano appigliarsi 
nelle, presenti difficili circostanze, de* tra ménte 
insinuavano il progetto della neutralità di 
Smirne , quasi fosse un loro spontaneo sug- 
gerimento . Ma il minisiro non cadeva nel 
laccio, accordando ciò che male avrebbe po- 
tuto mantenere, e soltanto volle incaricarsi 
di proporlo alla sua Corte. Ben provvedeva 
alla sicurezza dei comniei'ctànti inglesi col 
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porli .sullo la dipeiiderui del cornili' dei 
Puniti lìassi e colle dìsposizinni date i ri pro- 
posito .il rnpprescn1aulc britannico di conli- 
u ii lui; le p Co prie l'unzioni fino lilla nielà di 
gennaio . Ma ài clic più imporla sono i 

concerti presi col pin anziano comandatila 
In squadra di sua maestà britannica, in l'olii 
dei quali liiiariclilie sempre in vicinanza dì 
Smirne una fona basinole per contenere i 
lurchi iu caso die al leu Lasserò contro la yila 
o le proprietà dei sudditi britannici ; e per 
riceverli, in caso di bisogno , a bordo delle 
navi rollo Imo famiglie ed effetti . 

Il sij^nrv StralforJ Cannili;, die lungamente 
e pio d.i vicino clie non gli aliri ministri di 
S. Mnestà bri l tannica, ebbe oppnniinilà di co- 
noscere il carattere della diplomazia turca , 
e anello del 6ran Signore, inoslia.a di non 
avere projjbilc sperali™ , ebe il Divano si.« 
pei- accondiscendere ni trattalo di mediazione 
delle tre potenze , senta aver prima l'alto es- 
perimento della sorte delle anni . Perciò in- 
caricava il segretari» d' ambasciati , signor 
Ellinl, d'inculcare ai trafficanti la massima 
di non perdere di vista li situazione dell,: 
annali circostanze , e delle relazioni della 
(inni Brettagna colia Porla ottomana , facen- 
doti art-orti con chiare parafe dei peri oli , 
cui esporrebbero i loro interessi se trascurai' 
sera 1' occasione clic atlu ilmenle biro veniva 
olTeila di rilettele sollecitamente in ordine i 
propri dilari . 
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Ben assicurava i trafficanti di Smirne , ch« 
di die il mente sarebbe Smirne attaccata dalla 
squadra marittima della Grecia, se non nel 
ca*f) dì "perla dichiarazione di guerra ira la 
Turchia e le po'enze medianici , persiocch* 
durante .[nella specie d' armistizio che la 
sconfìtta di Na vanii» aveva necessariamente 
fatto nascere, era Stato il governo speco "le- 
vitalo a sospendere le ostilità , -ed invece a& 
a dopo rare lutti i mezzi di cui potrebbe dispor- 
re per la distruzione dei pirati Ed era que- 
sto , secondo la comunicazione ilei ministro 
Straltord Onning ai traffica nli di Smirne, 
r oggetto della più alla importanza, èd in- 
torno al «jualfl si trovavano occupate in ili! 
le 'sfju-i Ire alleate, sema elle avessero pe- 
fahen ottenuto l' intento dì totalmente estir- 
pare i corsari , distruggendone le navi , ed 
rampando' gfi asili, in cui. hanno costume 
di riparlisi (pnnJo Irovansi inseguiti da oa- 
vi armale-. Parziali circostanze , sogghignava, 
è,! imprudenti facilitaiicmi loro ■ accordale , 
olire la (pi;ifitli delle coste accomodate a ri- 
cevine entro seni non praticabili dai grandi 
legni , le barrile dei pirati , SÌ oppongono alle 

Il "O' ei uo greco avéva , come si «fisse , 
dietro" islmza degli ammiragli delle potenze . 
.Mediatrici ,. ordinalo a Cochranc Aì volgere 
tulle U sue forze contri) i pirati , e vedremo 
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in <|ual modo , dopo la partenza di qiieii' ita- 
miraglio , abbia Miaulis colle navi da guer- 
ra della Grecia recato il più terribile colp» 
ai corsari dell' arcipelago . 
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DOCUMENTI 
GIUSTIFICATIVI 

NUMERO I. 

In nome tìella SS. ed Indivisibile Tri- 
nità . 

S.M. il m del regno ^ntt« delia Gru.i 
Bretagna, ed Irlanda, S. M. il re ili Fràn- 
cia e ili Navar'ra, e S M. I' imperatore di 
tutte le Russie, penetrati della necessità di 
por fine itila sanguinosa lotta che diindo in 
balia a tulli i disordini dell' anarchia le pro- 
vince Greche e le provincie dell' Arcipelago, 
giornalmente arreca nuovi impedimenti al 
commercio degli Siati Europei , ed apre il 
campo ad alti di pirateria, che non solo 
«pongono i sudditi della alte parti Contraenti 
a gravi perdite, ma inoltre rendono necessa- 
rie onerose misure di prolezione, e ili re- 
pressione : S. M. il .e del Regno unito delta 
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Gran Rrclagna e <!' Irlanda , e S. M. il j 
di Francia e di Na varrà, avendo inoltre rice- 
vuto per parte della Grecia ima pressante 
istanza d* interporre la loro mediazione presso 
la Porta otto ni* na , ed essendo, non mene, 
che S. M. l' imperatore di Russia animati 
dal desiderio di far cessare l'effusione del 
sangue , e di arrestare il corso dei mali di 
ogni genere che potrebbero nascere dalla con- 
tinuazione di un tale stato di cose, hanno 
risoluto di riunire i loro sforzi e di deter- 
minare con un trattalo formale il modo del 
loro intervento , fine rlel quale si è il rista- 
bilire la pace fra le parti belligeranti mercè 
di un componimento egualmente richiesto 
dall' interesse dell'umanità e dal bisogno di 
conservare il riposo d'Europa. 

In conseguenia esse hanno nominato loro 
ministri plenipotenziarj perdiscutere, conclu- 
dere , e sottoscrivere il presente trattalo: 

S. M. il re <T Inghilterra I' onorevolissimo 
Guglielmo visconte Dnrlley pari del Regno 
Unito ec. ec- ministro degli affari esteri." ' 

S. M il re di Francia il principe Giulio 
conte di Polignac pari di Francia ce ce. suo 
ambasciatore presso S- M. R. 

E. S. M. l'imperatore di Russia il prin- 
cipe dì Lieve» ecneroled' in fan te ria nell' ar- 
mate di S. M, l'imperatore ec. ce. suo amba- 
sciatore straordinario , e ministro plenipoten- 
ziario plesso S. M. Britannica, 



Digitized by Google 



I.IPIHO DICIOTTESIMO li r } 

1 quali essendosi data coi minici zi mie dei 
loro pieni poteri ed avendoli d'ovali in Into- 
na e valida lorina sono rimasti concordi 

Alt, i ". Lc'alte Potenze contraenti offriranno 
alla Porta ottomana la loro mediazione a fine 
dì procurare una riconciliazione fra questa 
Potenza , e i Greci . 

L' offerta di questa mediazione sarà fatta 
alla Porta ottomana immediatamente ilopo 
la ratifica del Trattalo per mezzo .li un» 
dichiarazione firmala dai Plenipolenzìai j delle 
corti alleate a Costantinopoli; e nel tempo 
stesso saia fatta alle due parti belligeranti la 
domanda dì una immediata sospensione di 
armi, come condizione preliminare ed indi* 
spensabile per l'apertura delle trattative. 

Art. 2°. Il componimento da proporsi alla 
Porta Otioirmna poterà sulle basi seguenti . 
1 Greci dipenderanno dal Sultano come da 
un signore sovrano; e in conseguenza di que- 
sta supremazia pagheranno un annuo tributo 
il di cui quantitativo sarà (issato una volta 
per tutte, di comune accordo Saranno eglino 
governati da autorità che si sceglieranno , e 
nomineranno essi medesimi; ma sulla loro 
nomina la Porla avrà un a/.ione determinati). 

Onde stabilire una piena separazione Ira 
gli individui delle due nazioni , impedire le 
collisioni , inevitabili conseguenze di si lun- 
ga lotta , i (.irci entreranno in possesso del- 
le proprietà situate sul continente o nelle 
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Isole della Gr*«ÌH, sodo la condiziona J' io- 
deim izza re Ì proprieial'j attuali o 'col paga- 
mento di un' annua somma aggiorna al tri- 
buto che deve essere pagato alla Porla , o 
con qualsivoglia altro accomodamento della 

Ali. HI.l particolari di questo componi- 
mento, come pure il limite su) territorio del 
continenti: e la determinazione deli' Isole del- 
l' A rei pel Ugo, cui questo componi memo dev' es- 
sere applicato, saranno tissali mercè di iral- 
tutive ulteriori Ira le Alte Potenze , e ledue 
parti belligeranti . 

Ari. IV. Le Potenze contraenti si obbli- 
gano a proseguire l'opera salutare del Ir pa- 
eificazione della Grecia sulla norma dei priit- 
cipj espressi negli artìcoli precedenti , e a da- 
minimo ritardo possibile ai loto rap- 
presentanti a Costantinopoli , le istruzioni 
necessarie per l' esecuzione del trattato ora 
sottoscritto . 

Art. V. Le Potenze contraenti non cer- 
cheranno in questi componimenti nè un 
Mi menti di territorio, nè 1' acquisto di un' in- 
fluenza e elusiva , nè altri vantaggi commer- 
ciali pei loro sudditi, tranne quelli che ogni 
altra nazione potrebbe egualmente ottenere . 

Art- Vi. I componimenti di riconciliazio- 
ne e di pace che saranno disìntivainenle 
concordati ira le parli dissidenti verrinino 
garantiti da quelle Potenze tose ri velili che 
giudicheranno ulile u possibile per loro il 
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conti-arre una tali; abblimamM . tu natura 
di questa garanzia saia 1 oggetto di ulterio- 
ri slipulazioui fra le Alte Potenze. 

Art. Vii. Il Uattalo attuale saia ratifica- 
to , e Je ratifiche cambiale nello spazio di due 
mesi-, o più presta potendo. 

la fede di che ì Pieni potenzia rj rcspetlivi 
1' hanno firmalo , e sigillalo col sigillo delie 
loro armi . 

Fatto a . Londra 6. Luglio 1837. 

Firmali — Dudlcy , Polignac , Lieven . 

Articolo Addizionale e Segreto. 

Nel caso che la Porta Ottomana noti ac- 
tettasse dentro lo spazio di un mese III n)«- 
tliazioue proposta , le alte parti contraenti con- 
vengono di prendere le .misure che seguono. 

li Saia dichiarato alla Porta per ineazo 
dei loro respettivi rapprese manti a Costanti- 
nopoli» che gì' inconvenienti e i inali indi- 
cali nel trattato' conte inseparahili dallo «Lil- 
lo delle cose in Oriente per il corso degli 
ultimi sei anni, stato a, luì Sembra che la 
Porta non abbia meizi di opporre rimedio, 
impongono l'obbligo alle alte parti contraenti 
di prendere misure seOM dilazione , onde 
ravvicinarsi ai Greci . 

Resta inleso che questo rav vìe inanimo sarà 
effettuato stabilendo relation! ca.nnwniali eoi 
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fireci, inviando, e ricevendo da essi tlegli 
Adenti consolari , (ìntantorliè esisteranno Iva 
i medesimi autorità capaci di mantener si- 
mili relazioni . 

II. Se nello spazio di un mese la Porta non 
accetta I' armistizio proposto nel primo ar- 
ticolo del trattato pubblico , o se i Greci lo 
rifiuteranno dal loro canto , le alle parli con- 
traenti dichiareranno a quella delle parli 
belligeranti che vorrà continuare le ostilità, 
o ad ambedue se è necessario, che le delle 
aite parti contraenti hanno 1' intenzione di 

■ adotta re. .lutti i metti che le circostanze indi- 
cheranno come convenevoli , per ottenere 
V effetto immediato dell' armistizio , impe- 
dendo quanto sarà in loro mano qualunque 
collisione ira le parli belligeranti ; ed in fatti 
immediatamente dopo la dichiarazione sud- 
detta , le alle parti contraenti impiegheranno 
.unitamente tutti mezzi in loro potere onde 
ottenere lo scopo della suddetta dichiarazione 
senza però preudere porte veruna nelle osti- 
lità tra i dissenzienti. 

In conseguenza le alle parti contraenti 
immediata mente dopo la sottoscrizione di 
questo articolo addizionale e segreto, trasmet- 
teranno agli ammiragli comandanti le loro 
squadre nei mari del Levante , istruzioni con- 
formi alle previsioni di questo articolo. 

III. In fine se queste misure non bastano 
per impegnare la Porta ottomana ad adot- 
tare le propoMioni delie alle parti contraenti. 
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e se nuli 1 nitro luto i Greci rifliiitaiaoo 
alle condizioni siipulaic in loro favore mf 
trattato di questo giorno i le «Ile parti coti- 
traenti continuerà tino a proseguire 1' opera 
della pacific.t7.ione a tenore dei principi con- 
venuti tra esse ; ed in conseguenza autoriz- 
zeranno i loro rappresentatili a Londra , a 
discutere e determinare le misure ulteriori 
che diverrà, necessario adottare. 

Il presente articolo a tld insilate , e segreto 
'•vra la medesi'iia iorz* e valore come se 
fosse stato inserito nel trattalo di <|*iest' oggi, 
sari» ratificato , e le r-Hifiche verranno cam. 
binte nel tempo stesso che quelle del trat- 
tato. In fede di die i Pieni potè n dar j 1' hanno 
firmato e vi hanso apposto il sigillo tirile 
toro armi . 

Fatto a Londra il 6 Luglio tSr}. 

Firmati. — Dndley, Peligoac. Lieven , 



/ 
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Nota degli Ambasciatori Europei 
a S. E. il Rth-Effcndì. 



1 Sottoscrilli sono incaricali dai loro ga- 
verni respellivi di fare a S. E- il Reis-Effendi 
la dichiarazione che segue . 

Per Io spazio di sei unni le grandi Potenze 
Eutopce non béfino cessino di sforzarsi onde 
impegnare la sublime Porla , a stabilire re- 
lazioni pacifiche con la Grecia ; ma tali sforzi 
Iteccirono sempre vani ; e Ira la Sublimo l'or- 
la e la Grecia continuò una guerra d'estermì- 
liio, della quale le conseguenze furono da 
una parie svendile, e spettacoli dolorosissimi 
per 1 umanità; e dall' altro, perdile immense 
e intollerabili pel commercio di tulle le na- 
liniu , senza che durante lutiti questo tempo, 
la sorte della Grecia potesse riguardarsi come 
ìu potere deli' Impero Ottomano . 

Lo Potenze Europee hanno perciò raddop- 
pialo di zelo , c rinnovalo le istante che ave- 
vano falle per I innanzi ondr indurre la Porta 
ottomana a por fine coll'ajuto della loio me- 
diazione, e una lotta elle si tendeva essenziale 
ai loro propri interessi di non lasciare con- 
l inorare più a lungo. Le potenze Europee 
sperarono di giungere a una felice conclusio- 
ne, vedendo i Girci mostrare essi slessi il de- 
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sideriti di rimetter» alla |nrn ni «li» (ione, DM 
la Sublime Porta ha liti <|tii ricusalo di ascol- 
tare ilei consigli dettali da «linimenti di be- 
hevolenta e il nmicilia . In lnL« italo di co* 
se le corti di Francia , d' Inghilterra , e di 
B ossia hanno giudicato loro debito di determi' 
tiare con mi itattato speciale la ila che essé 
tanno risoluto ili seguire nella loro Condoli» 
cr arrivare allo storio al quale i desideij t 
interèsse delle Potenze Cristiane le Voi* 

gOHO. 

In esecuzione dt bnl delle rlauaole di (|Ue> 
sto Trattalo, i MttORcrittj sono striti incarnati 
di dichiarare al Governo dèi Li Sublime Porta 
che le Poterne Europee offrono di nuovo e 
in modo formale la loro mediazioni! onde por 
fine alla guerra e regolale coli Una negozi a nin- 
ne ornichevoln le relazioni che debbono )uf 
lisi etto in futuro fra i due |it)|>olì . 

Che inoltre per facilitare il buon esito di 
questa mediazione , esse propongono al Go- 
verno della Sublime Torta un armili ilio w 
■ucmivo di qualunque atto d' utilità contro 
i greci , a cui una proposizione «bulle è in- 
dirizzata in questo momento. In fine esse spe- 
ratin che dentro il termine di i5 giorni il 
Divano farà conoscere in modo pcieiilorìo U 
sua determinazione . 

I sottoscritti si lusingano che questa iletcr- 
toHuiaioue Sari conforme ai voti delle Colli 
■1 leale : ma è loro dovere il non di sai miliare 
al Heiit- Effendi che mui nuova riputa, uti4 



lSi munitici 
risposi,» evasiva ed insufficiente, ed anche un 
»ilnniio assoluto per parie del suo Governo , 
lidurrrbbe le Corli alleate alla necessità di li- 
correre alle misure die crederanno opportune 
nude metter line n non stato di cane divenuto 
inconciliabile coi veri interessi della sublime 
Porta medesima , colla sicurezza del commer- 
cio in generale , e con la perfetta tranquilli- 
la dell' Europa . 

Finn. Guilleminot, I. Canning, Rì- 
„beaupierre. 
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« Poiché dopo il cotn iucia mento della ri- 
bellione degli infedeli, nostri vassalli Greci, 
le Poterne Europee si poiio dichiari te non 
solamente neutrali , ma hanno mostrato de- 
siderare che i ribelli fossero puniti , fa proti 
maraviglia die esse comincino adesso ad agire 
in un senso contrario . Ma Ira tutte le po- 
terne , 1' Inghilterra è <|uell« che ha SOlnmh- 
nÌHrflOf in molle e di* erse maniera, pin -oc- 
corri ai ribelli per \ic dirette e indirette, e 
ciò senza voler mai ascoltare le lagnanze 
giuste e ragionevoli della Subita*- Porta . » 

« Inoltre l' Inghilterra ha destili rato di 
intcneuire in labore dei ribelli , e soprattut- 
to dn qualche mese in «pia unitamente alle 
altre Potenze . » 

« I.a Diìa Maestà reale ha tempre dato, 
per la Iiocch del Reìs Effendi , delle come, 
nienti risposte ; I' ultima definitiva è stata 
data nel mese Michette or ora spiralo . » 

.M'i le nostre ragioni invece et' ttseere ac- 
colte come la loro forza , e il lor « igore esì- 
ge* ano, conno ogni nostra aspettativa , iti 
questi ultimi giorni, i ministri d' Ingiù Itemi 
e di Francia e di Russia dimoranti in que- 
sta capitale, hanno l'atto in imiik dtflc loro 
respetiive corti mi' altra e nuova dichiara- 
zione aueora più assurda e nello, stesso lem- 
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pò ingiustissima , In questa dichiarazione 

vieti ilcUo clic essi esigono i.-.h.ihip 

I' indi prn rie nzn e I' emanciparinne dtuli in- 
sorti nostri vassalli libelli, e vogliono che 
Ih mia Mw<:i reale , e t oostri l' i. li Mits- 
s ul man i ubbnndooim ai Greci infcdpti i beni 
conquisisi] , fino ila latiti seroi i , dai nostri 
antenati a Spese di [amo MngM , e che in 
caso d' opposizione , età unuunz'ano clw* 
prenderanno 'Ir^h espedienti per megli ire |p 

loto intenzioni sema I .vi.m 1.» min 

M,i. reale Jvetido preso in (naturo isamt; 
rptrst' affare , e vedendo cjnnlp e il loro wtt- 
po, lia Jeirrniinaio Ciò the hiso^'in line, ■■ 
cooforweniriiie Ile d'itti ine della .■<> i :• ve' 
ligìnuc, ha Jecisn di «sporte, occorrendo , 
per il. ■ di'lle armi il suo treno poterne a 
lina mina iettile ed intiera ( rliC I onrtè> 
potente Iddio uou iCglia) piuttosto che ac- 
consentire alle proposizitini di queste ptt* 
lenze , cernie funestissime . 

c< Iti eo&geg Ilenia , la mia Maestà leale si 
è degnata d' avvertire voi pure mici v i-* 
sir e<l adenti, e d'Invitarvi a esprimer sin- 
cerainenle la Vostra opinione su qliest' affai 1 »! 
importante ; e ordina nel tempo slesso che 
voi siate piii prudenti e vigilanti , che in 
rj ti a tu n qtie altro tempo , per resistere con 
pronti zza ad ogni attacco ostile per purltr 
tirile pdteivc inCcdeli ; di maniera che noi 
possiamo, col soccorso dell'Onnipotente-, * 



la grazia del 



Profeta, dilc miele le 
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conti astaliili nostre ragioni conno l' iniiiusLi- 
ria degli altri . » 

« In seguilo , voi riceverete delle partiea- 
lariciate i ostruii ooi da parte della mia reale 
Maestà. » 

u Pace e sanila ai fedeli, e il contrario 
agli infedeli. » 

- « Dato il a del mese Saser . » 

(C dm Fr.) 
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NUMERO IV. 

« Il danaro delle ultime cambiai! ascen- 
dente a Snono fanelli non è ancor giunto a 
Smirne . Questa somma ci è asso] ma niente 
necessaria, perchè le 10000 piastra di Spa- 
gna , che direttamente mi spedite , e le 12000 
fattemi egualmente da voi pervenire per meff- 
no del conte Viario Capodistria sono start 
(ulte spese per la squadro, che Iia tutt'on 
grandi ed urgenti bisogni. " 

" Per la spedizione fatta per 1' isola dì 
Candia abbiamo contribuito 4000 piastre for- 
ti . 1 Oudtotti mi hanno sciiti" per offrirmi 
fi» direzione dei loro rfff.ri civili c militari . 
* Non volendo io accettale alcun comando , 
ho ricusato . Essi rinnovarono le loro istanze, 
e mi spedirono deputati per l'armi sapere a 
viva voce, che la mìa presenza e la mia pa- 
rola sarebbero una garanzìa bastante pei tati - 
tìiotli mussulmani , i quali desiderano tutti 
di vivere nel paese come sudditi greci . Nono- 
stante ho persistito nel mio ritìnto addicen- 
do per ragione , che prima di lutto bìso^u.i- 
va aspettare che il conte Capodistria .fosse 
giunto in Grecia. Frattanto quanto sarebbe 
fli Greci utile l'acquisto di cos'i bella e fer- 
tile provincia 4 « 

, •» [Il lima mente abbiamo mandali !>o Am- 
ili a Smirne per esseie cambiati con 4& 
di-ioni » 
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k I e nostre funzioni, secondo ogni appa- 
renza , ■* avvicinami ni Imn lentiitie, pen-bé 
£r>iEÌc nll' intervento delle l'étcnze , in breve 
i soccorsi dei Filelleni non sai anno più ne- 
ri La Commissione bn stabilito il miglior 
ordine possibile ; od allorché io partirò , ta- 
sirh'i lerminati un ioif e due buone bat- 
terìe per memoria dei Filelleni , alla di cui 
rarità alli<a e filantropica de'csi in gran parie 
la salvezza della Ciccia, Ciò che ini resta a 
desiderare è lo stabilimento di una casa de- 
slinula all' educazione della gioventù greca, 
onde possa far fiorire nel paese natale te arti 
e le scienze d' Li.iopa , e dare alla patria 
virtuosi cittadini . . . . » 

— 11 A Monaco di Baviera nulla viene ri- ' 
sparroialo per rendete*! giovani greci che so- 
no in (jnellii città sotto un'augusta protezio- 
ne , capaci di rigenerare la loro patria . Di 
quasi tulli vi sono dei vantaggiali raggua- 
gli , ma ini limiterò a non parlare die di 
alcuni. Demetrio Bnlzaris di 13 anni, nati- 
vo dell' in IH ice Souli, impara con successo 
le lingue gieca , latina, tedesca , italiana e 
francese. Qui'Sln giovinetto è provveduto di 
stiaoi'dinarj tale. li , associali a dolce tA ama- 
bile carattere . Cesas , Parnplis , Herniiilns e 
■lettiga* dai « ai in anni , tulli nativi del- 
l' infelice Scio, fanno rapidissimi progressi. 
Alessandro Hisns di Costantinopoli d'anni 18 
I» in ogni maniera di studi includibili «vati- 
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«amenti . Appartiene ad assai distinti fami- 
glia . Andrea Koiza d'Ipsaia, sebbene nel - 
1' ancor tenera eiù di 8 tinnì, impara le lin- 
gue tedesca e greca ed il calcolo . 11 sua umo- 
re è guerriero, e sembra un vero cosacco . In 
fine , di 45 giovani noit awene che un 
solo , il di cui carattere non da luogo a spe- 
rar bene . » 

Notizie e&treitte ilal carteggio Heideck ed 
Ejnard. 
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J-j interpretazione, che rome mi annuti- 
■iate i Do moge loiiti di Sasso , che noi 
abbiamo visitato i pruni , diedera alle mie 

f'B ro)e e fecero pei fino pubblicare, è ben 
ungi dall' estere conforme alla verità . Vi è 
dello che io abbia consiglialo le isole a **- 
paiarsi dal ri ma nenie della Grecia; ma la 
verità si è che nel discorso sulla situazione 
di quelle isole feci l' osservazione , che *e 
giusta la lettera dei He ammiragli, si dovesse 
impedire alla squadra greca di proteggere 
le dette isole, gli abitanti di esse dovessero 
prendete disposizioni conformi al loro proprio 
interesse; e prima d'ogni altra cosa slum in 
guai-dia per non ricadere tolto 1" impero dei 
Turchi , e quindi inalberare piuttosto una 
bandiera ciistiana, anziché la maomettana. 
Questa fu la mia opinione , e se fu diver- 
samente interpolata , fui mal compreso, o 
pure le mie paiole male interpetme . 

A. bordo dell' Eliade 28 novembre 1837. 

Soli. Lord Cochmne ammir. 



Digitized by Google 



APPENDICE 



A milord Cachrane ammiraglio della 
marina Grecia . 



Gemiamo solto l'oppressione dell' anarchia 
e della miseria : i nostri marinari stali privati 
dei debiti mezzi, hanno agito contro i diritti 
della guerra, e sgraziata niente molli di essi, 
dimentichi della patria ed insensibili ai mali 
che le preparano con ciò , hanno assunto il 
mestiere di pirati . 

Quando , dopo d' avere aspettato varj anni, 
finalmente vi abbiamo veduto giugnere in 
Grecia, speravamo che 1' enei già del vostro 
carattere, la possente influenza del vostro 
nome e delle vostre gesta ne' due emisteri 
avrebbero in breve tempo messo un termine 
a tanti disordini . 

Posto alla lesta della marina greca per 
condurla a vittoria contro i nostri nemici , 
avevate da combattere con altri nostri nemici, 
e di tutti i più pericolosi, la nostra rivalità, 
la nostra anarchia . 

Vi abbiauio accompagnato coi nostri pen- 
sieri e co' nostri voli in tutte le vostre im- 
prese, a Cbiai^nza, al Pireo, ad Alessandria, 
e perfino a Scio: prestavamo attento orec- 
chio ad ogni vostra paiola; ogni nostra al- 

So Ita ilio ci lagnammo dell' avversa sorte, 
quando nelle vostre imprese non foste felice;. 



* Digitized by Google 



LIBRO DICIOTTESIMO lift 

ma giammai non abbiamo incolpale lesuua- 
Jie delle, potenze cristiane d avete opposto . 
il più leggere ostacolo alle vostri! inlrapiese; 
meni re inni nulla di simile rinvenuto a no- 
stra cognizione . Oggi ancora voi avete at- 
traversalo I' Arcipelago senza vei un ostacolo, 
e non In clic I* cifrilo del caso I' esservi sfug- 
gili i legni lincili clic incrociavano isolali , 
e recentemente ancora lo stesso Tahir pascià 
diretto da Na narrino a Costantinopoli . 

In meno ai vosni gravi lavori, ed alle 
cure (elidenti sia alla prosperila della Grecia, 
sia al risorgi incuto di un celebre ordine mi- 
litare, clic tu udirne ri le seppe resistere con glo- 
ria ai progressi delle anni ottomane, osiamo 

imo sguardo a (jin'stn Ita! io delle nostre 
Sciagure e de' nostri oneri. Vi scongiuriamo 
in nome delia Grecia di non più rivolgere 
In forze » voi afidate contrade squadre tur- 
che, bensì contro i malfattori che ci pieci 
pi In no in estrema mina . Volgete la votila 
autorità , e le vostre i rmi contro i corsali , 
i di cui misfatti ci hanno renduli odiosi a 
tutta la cristianità , nel menile che impiotar 

medesima . Istruiteci voi che avclc tallio glo- 
riosamente coit.batlulo tra le file di nudimi 
incivilite inlorno :ii precetti ed all' applica- 
zione del- diritto ilelli- genti. 
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Accogliete , milord , eoa bontà le os<e rea- 
zioni ù' un uomo , cui stanno a cuore la 
gloria e la prosperità della cara sua patria. 
Ho i' onore 

Sott. Stefano Di 
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NUMERO VI. 

° "'ffrior Strafarà Can- 
nine eomegnata dai segretario d'am- 
imscinia kUiot ni console britannico 
di Smirne . 



Li ambasciatore adorni sinceramente 
nel procurare al commercio inglese ogni , 0 „, 
di pioMionc ed .può che po,.a conciliarai 
colla niiiiaaimie io col .i irovano le recipio- 
che relanon, Ira le duo nazioni per la di lui 
parie,,., da Co,|„„ii„„p„|i . C „„ ak 
egli ancor,,,,, ,| „ e „„r Verry a eonlinna,,, 
le .oc „„«,on, tino al ,5 del venturo me, 

Sano ,. Pai" l" """"■>» »■ Pi» .n- 

S'" "' '' ""«•'""te I. sound,, di Sn. 
.Marnai Bntannica ,1, !„„,„ a Smirne «ia„. 
dm ,k,po 1, parie,,,. , „„. basi.nte ,„,,, 
,n.i,it„na L a.nhascatorc affida all'arbitrio 
M cnnmle e degli ali,, „„|,|, t , jj Su , „, 0 . 
.1» ,1 "«are a Smirne anche dopo «un 
5 l T* >**» »* ■ ",eo,nben,e . Ali „„ n , r 
che l a cancelleria ihfrlosc sari, chiosa , verri 
aperta ai negoiianti inglesi noci), del con 
solato de, Paesi Bassi , come pare I' amba 
«-■ella dei l'acni Massi , i„ Costantinopoli, „, 
,1 bi.ogno lo chieda, interverrà i„' loro 6- 
>.--e. Inohr, |, p„„a ha dichiarato formal- 
mente esaere so. ioleniiooc di ricevere per 
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ora sotto l' immediata sua proiezione i sud- 
diti delle tre potente, che ri ma ri'» uno nei 
suoi slati . » 

Relativamente alla neutralità di Smirne, 
per cui vuoisi probabilmente intendere, die 
veruna potenza in guerra colla Porla possa 
intraprendere un attacco contro questa citili, 
1' arnhasciatore coglierà la prima opportunità 
per far conoscere al governo Britannico ì dc- 
siderj del commercio. Frattanto egli pensa 
elio essi non debbano temere venni attacco 
dai Greci per la parte di mare . 

lA'sLirpazione dei corsari nelle vicine acque 
è certamente- un oggctio della massima im- 
portanza . Se le istruzioni emanale dui go- 
verno di S. M. e gli sforzi delle squadre al- 
leate non bastarono finora ad estirpare que- 
sto male, bisogni! ascriverlo alle parziali la- 
cilitazioni ebe [oro accorda la natura dell'Ar- 
cipelago e delle Coste, li da sperarsi che 
finalmente verranno adottale più efficaci mi- 
sure per far cessare tanto danno; e I' amba- 
sciatore proserà la maggiore soddislàzioue col 
potervi contribuire. 

II signor segretario Elliot elmukro questa 
comunicazione coli' avvei tenni ai trafficami 

ili non perdere di vista la situazione delle j 
attuali noslrc relazioni coli» Tutelila , t tim I 
chiare parole li l'ara accorti dei pericoli, cui 
esporrebbuo i loro interessi se trascurassero 
1 occasiime che adesso vien loro nll'eria di . 
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mettere i ni loci lame uik io ordine i proinj di", 
i'ari . 

A bordo della frega* di S. M. 1. 
Driade nella cai» di Vurla, il 19 ie- 

Sotl. Straffvrd Canning. 



Tom xrrtr. 
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Estratto d'una lettera del capuano 
Blaquierre , perchè vi si contengo- 
no delle particolarità a*sai interes- 
santi . 

»D. V .iJ Ì! ..„i del d'i 6 maggio sono 
V acropoli , o l' incursione d' Ibtahim Della 
direzione di Patiasso, gli spìriti erano cadali 
iti una generalo cosici nazione , ma giammai 
nello scoraggiamento : I' energia èva sempre 
l' istessa . 

Neppure un solo ebbe l'idea di sol tome t- 
Irrsi: il grillo universale fu sempre quello di 
purjie piuttosto che arrendersi ni mussulma- 
ni; e a questo grido conispuscio i falli. Le 
caverne die abbondano nelle inaccessibili mon- 1 
labile dell' Etolia, c del Peloponneso sono an- 
cora ripiene d' infelici che sostengono come 
por miracolo la loro vita , e c!ie giammai par- 
l.H'ouo di arrendersi : sono essi per la maggior 
pane «lei rifugiati della Livadia , dell' Eube» 
e del Ncgropoiita.. Alcuni sono già mortici 

Nella sola isolelta di Calamo presso la co- 
sa dell' A ca ina aia , vi sono ventimila tra 
donne e fanciulli che languiscono in una pro- 
fonda miseria ; ma nessuno pensa a tornare 
alla propria casa , se il paese è in mano al 
nemico . 
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Questi disgraziati non possono contare nulle 
amnistìe che vengono promulgale dui turchi. 

In Eutopu non si ha una giusta idea del 
soldato greco : egli è sobrio , e paziente ionia 
lo spagnuola ; impetuoso in battaglili conio 
uo Ft"**CS*a • Il pane è per esso un piatto di 
lusso. Al l'irci) è non ha più da manicare gra- 
nelli di orzo, o di altra cosa, prende per nu- 
trimento le radiche che troni noi tei reni. La 
campagna che lece I' ammirabile Caraiskaki 
in Elolia dimostra tutta la forza d' animo di 
questa yente: per tre giorni i soldati greci, 
quasi affano muli, c quasi senza mangiare, 
marciarmi" sulla neie in mezzo alle montagne, 
vicine a Odio , c nel terso giorno furono vin- 
citori nel memorabile combattimento d' Ara- 
kova ^el dicembre ìHafi. 

Risogna pero esaminare anche Ì difetti . t 
uaJicnri . i volontà rj , eie lecitile , tutti am- 
mirabili per l'are azioni da croi, e soffrire 
come mattili , per vincere , o morire sul cam- 
po , non valgono nulli per marciare, e bat- 
tersi in online. 11 più. difficile è di discipli- 
narli, ed è questo lo scoglio che tanti abili 
u filiali europei non hanno ancora potuto sor- 
montare ; questa è la causa principale dei di- 
susili sofferti nell' ultima campagna. Neppure 
i tactiki (truppa disciplinala) li possono, in 
momento decisivo, tener lungo tempo fermi 
in un combatti mento ordinato . 

L' Autore della lettera cita parecchi tratti 
d'eroismo, tanto dei greci che dei filellrni , 
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NUMERO Vili. 

Due giornali inglesi il iVetv Tinta ed il 
Coltrier pubblicarono un cirsoslanzialo [lin- 
ciale rapporto dei capi del presidio dell Acro- 
poli, e diverse lettere dui l'ammiraglio De 
Iliguy al comandante del presidio , e del ge- 
nerale supremo Cburch all' ammiraglio . Dai 
quali ducami uti viene dimostralo, che In ca- 
pitolatone dell'acropoli fu [ruttala e solle- 
citata dall'ammiraglio francese , e dal colon- 
nello Faljvicr , e die il general Ci iure h uo>i 
concorse punto nelle ultime trattative che fu- 
rono quelle che stabilirono la giù nula ca- 
pitolazione, ed ecco l' estratto di mi» lettera 
che intorno a questo Straordinario avveni- 
mento fu scritta dal suddetto Church all' ;i in- 
ni ì raglio De Rigny, ■Uorcbft qucjt' ultimo lo 
informò della prossima resa della piawa . 

a . ...Prima della partenza, del capitano 
Le Blanc io aveva concertalo col medesimo» 
che un btìck di S. Al. sarebbe rimasto tu 
Egina , o nella Baia dì Salami.» a solo og- 
getto d' informarlo se ini restava o no spe- 
ranza di soccorrere la cittadella per prende- 
re , nel caso il più sfortunato , quelle misu- 
re che esigeva 1 umanità . 

« Giudicate quindi , o signore, della min 
sorpresa nel sentirmi da voi improvvisamen- 
te annunziare, che col vostro iutel velilo eri 
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per ili pillarsi una Capiml-i^ione per 1' acro- 
poli senza che io fossi stato nella minima 
pane consultalo , e senza che io averi fallo 
conoscete al capitano Le Blanc , ette I* spe- 
ranza di liberale 1' acropoli erano affatlo per- 
dine ; e lutto ciò al momento che la mia 
annata rinforzata , e quasi riorganizzata tro- 
vatati in uno stalo assai migliore per soc- 
correre la cittadella ili quando io occupava il 
Falereo . Adesso io non aveva veruna inten- 



di reclamare 1' interventi! e 



o pers 



posso disporre siano 
sufficienti a ridurle il nemico iti critica si- 
tuazione e forse obbligarlo ad abbandonare 
1' Attica . 

1/ assenso che io diedi per una capitóts- 
jione è» a njecede n le a quanto io aveva con- 
certato col capitano Le Diane, e perciò reso 
nullo, lo seguito ebbi luogo di conoscere 
la falsità degli awist che si erano ricevuti 
rapporto alla quantità di grano, e di acqaa 
che si trovava nella Piazza , e dovei in con- 
seguenza riguardiire quest'affare soli' un al- 
tro aspello . Nella qualità di comandante in 
capo delie armate della Grecia è mìo preci- 
so dovere di procrjstinare quanto è possi- 
bile la resa della piazza. Con questo princi- 
pio nw Ho dimandata V intervenzione di 
alcun comandante delle forze cristiane in que- 
sti mari per Ottenere una capitolazione , giac- 
ché conoscendo le angustie in cui trovati il 
uemico per la mancanza di provvisioni sou 
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persuaso die le roiigra concertale tra me e 
lord Cochraoe meg doreranno lo slato della 
guarnigione » 

Mentre cos'i 'criveva e disponeva le cor 
il general Cliurch , In capitolazione fu cmt- 
chiusa , ed i Greci sortirono dn Atene . Altro 
non occorre nggiiinRCir per comprendere (pian - 
to ingiustamente si;isi volalo far cadere sul 
general f hurch tutto ciò che può esservi (li 
odiosa Mei bui di cui Hbhiam parlato . 
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Esalto e circostanzialo rngguaglia sullo 
stati* delle cose in Napoli di Romania , o 
Tfauplia , ed è assai interessante, quantunque 
Ir. notizie che contiene sinno anteriori ^ quelle 
the sugli affari di Grecia abbiamo riportate. 

Poro 30 agosto 1827 . 



« Oecondo 1 Opinione di alcuni , la quale 
seinluvi pero ultimino troppo poetica , tutta 
Va contestazione tra quelli della lega ed i 
Orh-aiti non sarebbe slata altro che una 
commedia concertata fra i capì dei due par- 
titi per poter saccheggiare . Certo si è, che 
il saccheggio dato da essi dal principio di 
Kinfjiio in poi portò a una preda di 10 mi- 
lioni di piastre . Tutte le merci che si tro- 
vavano in città vennero portale via . GÌ' in- 
dividui compresi nella lista di proscrizione , 
nV quali si poìè impadronirsi, nou poterono 
ricuperare la libertà se non mercè un fotte 
riscnito . Nessuno , nè meno il più miserabile 
mendico, potè uscire dalla città prima di aver- 
ne, secondo le sue forze , comprata la permis- 
sione . Il fuoco 1 le I la cittadella contro la città 
aveva durato dal d'i io al 19 di luglio. Ven- 
nero uccise 130 persone, per lo più donne e 
l'uncinili , ad anche il filelleno americano 
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Washington giunto poc'atui in Grecia. Udì sa 
e oe' giorni successivi eran vuote mite le con- 
Irade della citta, come se vi refluite la pe- 
ste ; solamente <ju>i e là etano appiattale ciur- 
me di palicari, le Guealre delie case chiuse, 
e le botteghu smobiliate . La porta di terra 
era sbanala , come pure la porla maggioro 
che mette alla marina . Teodoraki Griva eia 
nel PaLmide , Foiomara nuli' AbanUka > c 
Stauvro Griva fratello di Teodoraki. Tolti 
e tre avevano presentato al governo' preten- 
sioni _ di danaro, e pareva che avessero solo 
per il momento deposto le armi . 

« Quelli clte negli anni scorsi erano da 
tulle le p.ii'li della Marea rifugiati in Naii- 
plia con tutte le loro sostanze trasportabili , 
accampano aia nulle inserii ie paludose d' Ar- 
go, od intorno a Burli nella più orrìbile mi- 
sei ia . Golii vengono, per soprappm , visitali 
dai palicari l'uovi diterviaio, che ti aggirano 
intorno, e rapiscono loro ciò che ad essi hanno 
lasciato quelli di Nauplia. il soldo arretrala 
serve di pretesto » tulli questi orrori I Ma 
il governo non ha danari, ed i comitali non 
possono preservar ulti dal tuoi ir di lame. 

« Dui-unte il primo tumulto il comando 
della città era sialo allerto al lenente colon- 
nello Heidegger . Egli voleva accettarlo solto 
la condizione che sarebbe assegnato alle ti op- 
pa regolati. Ma i palicari vi si opposero, e 
quindi le cose testarono come prima. " 
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<. Il 11 di luglio. Cocbrane ahI>midou6 
quella rada (di ftaupli» ). Vuoisi che no» 
vi lì* siala buona Ìotet%enu ira lui ed il 
ContraiiimirajjlioinKlese iii K. (lo Intintoti ». 

ci Ln chiamala di Kabvier r ilei gene'jle 
Cornell non lia corrisposto alle aspettativa 
del governo . bahviei cimpaivr- il pi imo, e 
diceai aver dichiaralo di eawre venuto per 
dimostrare con ciò la sua uliuid lenta , ina 
ooo già perchè credesse die la sua presenta 
potesse migliorare in alcuna parte gli affari 
del governo. Cliurch, il quale aveva ideato 
una spedizione per l'EIeusi, cut rinunziò 
poi per mancanza di viveri, condusse per la 
stessa cagione poche truppe a Naualhi, Egli 
venne salutato dalla città e dal Pa Umide , 
nella qual circostanza scoppiò un cannone 
che uccise 7 persone, fece cadere una piccola 
torre che sotterrò tre altre persone , ed ap- 
piccò il fuoco ad mi barile >ti polvere che 
cagionò pure grave danno . Siccome nessuno 
de' capì de' palicari voleva abbandonare il 
posto che occupava , così Church vi confer- 
mò tutti quanti e dichiarò al governo chela 
contestazione eia finita. 

« L' incontro di Fabvicr e del generale 
Cliurch produsse lilialmente una rottura for- 
male fra loro . Fabvier dichiarò al governo, 
che voleva deporre osile mani ili esso il 
comando del suo corpo ed abbandonare la 
Grecia . 
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n L aitar» Condurictli scrino il di a5 di 
luglio iti nome degli Mi miti a Pahvier , e 
Io pregò di aspettare che il governo, attual- 
mente in cerio modo prigioniero delle fazioni 
che dominano, divenisse di liei nuovo libero. 
Dicesi che sì stia trattando UN pace tra Fa- 
byier e Church, col patto che fi primo ri- 
conoscerebbe il comando supcriore del gene- 
ralissimo, c che questi non ordì Herehbs mai 

«lilla «IT altro . 

te Coletti viene ris^uardato come autoro 
principale delle turbolenze di Nauplia . Egli 
aveva il duplice scopo di mettersi in possesaii; 
di una parte della citta e di sottrarsi alla 
inquisizione che gli suprast.tva pei' La sua 
corri spondcnEa coi Turclii , stala scoperla finn 
dallo scorso autunno . Attualmente egli È con 
Fotnmara nell' Albanitica . » 

« Andrea Metaxà (il quale com'è nolo 
era stato nominalo ministro della guerra) fu 
cancellalo dulia lista de'segrelarj di stalo, c 
gli fu sostituito Vlacho. Melaxà è fuggilo 
ad Astro, ove alcuni palicari del vecchio Co- 
locol rodi s' interessarono per lui . >• 

t< Colocoli oni e Hikila sono he inorili At- 
eadj . Vuoisi che eglino siansì avvicinati a 
Maina, perchè Ihrahim pascià sembrava vo- 
ler fare colà una invasione . Si vuole che 
anche la divisione della Rotta turco, la quuln 
nello scorso giugno stava nel golfo di Pa- 
trasso, si trovi ora ne' golfi di Corone e di 
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Maina. Il serasehiere Reschid pascili te ne 
inoperoso nelle vicinanze di 1>1 te ■ « 

« Maurocordato e Tiicupi , che (come 
già riferimmo, il Comroo'ioro Hamilton ave- 
va il di 16 pp. in Ultra fretta mandali da 
Poro a Nauplia) sono il 16 di luglio ritor- 
nati qui (a l'oro) a borilo del briek da 
guerra inglese il tìritk. La moglie del se- 
condo, sorella dì Maurocordato, av.va desi- 
derilo questo ritorno, essendo agli estremi, 
poiché si. era sgravala di un figlio poche ore 
prioria che il di lei marito fosse Stato chia- 
malo e condótto a Nauplia . a 

« Demetrio Ipsilanti non ha abbandonato 
Naupli* duranti le ultime turbolenze. » 
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NUMERO X. 

Memorie relative alle ultime operazioni 
di lord Cochrane in Grecia . 

Estratto delle lettere del signor Gosse al 
signor Eynard . 



« lo vi annunzio il felice arrivo del le- 
nimento carico di rniii, di carbone e di pol- 

lìderabill rimesse fatte alla commissione delle 
sussistenze . Le spedizioni sono venute nel 
momento il più a proposilo : le munizioni 
delle quali eia>nmo mancanti ci saranno uti- 
lissime, e suppliranno ai bisogni della no- 
stra marina . >■ 

« Malgrado le in numera bili difficolta con- 
tro le quali dee lottar lord Coclirurte , egli 
è arrivato a equipaggiare una nuova spedi- 
zione di ao bastimenti , nella quale , indipen- 
dentemente dalla fregata, dal brick iìSaha- 
tort, e dalle Ire scialuppe cannoniere, basti- 
menti tulli nazionali, si vedono figurare i 
nomi dei più bravi capitani greci, Mianlis , 
Canaria , Sellini , Eriessi , Panajoita , ec. I.oitl 
(Cochrane , vedendo che la Porta ha ricusato 
posi li va me 11 te hi mediazione proposta , si e 
sollecitato ad approfittare ile] diiiltr. die dà 
ai greci questo rifiuto . Egli iia diretto le 
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sue fòrte navali dalla parie dell' Albania . 
Ecco il Proclama che egli ha pubblicità a 



« Per lungo tempo avete gemuto *otto lo 
Scettro mussulmano; per lungo tempo il vn- 
slro amor per la liberta è stato Incatenalo 
ila un dispotismo sospettoso e crudele . L'ora 
della vostra librivi rione non è più lontana ; 
dipende da voi V accelerarla . L Europa pren- 
de un vivo interesse al vostro destino j i 
Vostri co< li pai ri otti si sollecitano per «olarc 
in vostro njuto; ma rpiesto interesse è richia- 
mato soprattutto dall' energia che avete spie- 
gata , e dal nobil coraggio die vi ha sempre 
distinti; i soccorsi che noi vi offriamo , esi- 
gono dal canto vostro , per essere efficaci , 
un raddoppiamento di patriottismo e di zelo 
In questo momento decisivo. Bravi Albanesi! 
la felicita fatata del vostro p*ese , il riposo 
delie vostre famiglie, e l'onore della vostra 
religione, sono nelle Vostre munì. 

Una c~0npi:razioné attiva ed intrepida può 
sola. In ripetiamo , assicurare la vostra est - 
sten/a, e i nostri KKCCTSÌ . 

« Da bordo deH' Eliade, U 17 •Wtem- 

bre 1817 . 



questo pioposito . 



Popoli Albanesi 



Sot. 1' Ammiraglio Cocliroue . 
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« Le operazioni sono Cominci» te , e i ba- 
Itimeuti greci si sono diretti verso Dragome- 
stre . Loril Coclirane non vuole esporre la 
sua flottigli,) in un assolto diretto contro le 
forze considerabili dei nemici; ma cerca di 
sorprenderle in dettaglio. 

« Noi abbiamo ri ce «u lo la visita del si- 
gnor La nord e . Io spero che il signor di Hei- 
deck avrà avuto ti tempo di rimettervi il 
conto delle operazioni delja commissione elle- 
nica. Al mio ritorno a Poros avrò egual- 
mente il vantaggio dì farvi pervenire ì par- 
ticolari delle spese della marina , e dell'im- 
piego dei l'ondi che mi sono stati confidati . 
Ardisco lusingarmi che voi sarete soddisfarti 
dell' economia che abbiamo introdotto in que- 
sto ramo di amministrazione . 

« Si aspetta con una impazienza indescri' 
vibile II signore conte Gio. Capodistiia : la 
sua presenza con del danaro ed un piccol cor- 
po di soldati i sci p 11 nati , è d'una urgente 
necessità . * 

Tutte le suddette notizie sono scritte da 
bordo dell' Eliade il 18 settembre . Qualche 
giorno dopo il signore Cosse scrisse d.tlla rada 
di Corfù quanto appresso . 

Io ho avuto un abboccamento col signore 
Conte Viario Co podi stria di Corfù : i suoi 
comparirmi , ed egli stesso , fanno uno sforzo 
per la Grecia . Egli mi rimetterà dei fornii 
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« Ho saputo in questo momento che i gre- 
ci di Olio , desiderando solimne la loro isohi 
dui giogo ottomano, hanno impegnato il braio 
Fabviei a recarvisi col suo corpo di truppa 
regolare ascendente ad 800 uomini. Essi han- 
no aperto una associazione che ha prodotta 
il mila piastre forti . lo spero che questa 
spedizione avrà buon esito : noi cercheremo 
di sostenerla con la (lotta. ( G. dì Losaii). 

Uua lettera di Colonia in data 13 otto- 
bre, dopo aver confermato la violazione <!nl- 
l' Armistizio per parte d* Ibralìiiu Pascià e 
gli avvenimenti che ne derivarono . Nana 
alcuni l'atti antecedentemente accaduti, e chi: 
noi riportiamo per completare 1' istoria di 
questa guerra . 

•• Lord Cochrane prima di abbandona m 
a queste acque ha avuto parecchi colloquj 
« con diversi capi militari greci , cui inter- 
« vennero anche il vecchio Vartiachiotti, Z011- 

ga ed altri che eiano d.dla^irle dei Tur- 
« chì , e quantunque s' iynoi^fli che cosa si 

« tali conferenze abbiamo avuto per scopo 

a prendere oiirle riconquistar Missolonghi, ora 
« che anche i suddetti capi greci, che eranst 
* posti d;illa parte dei Turchi, si sono di 
« nuovo dichiarati per la causa del loro pae- 
rc se . Un j>iano di campagna pare che sja 
e stillo co .ubimi lo tra il t,'i'ivi;ilissi.iio Chu.rc.ii, 
« ed il suddetto lord Cochiane, e che sedi 
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« questo non sono stali informarti anche ì 
« suddetti cupi girci , «I i)j cno abbiamo avuto 
■ • itegli ordini panicoWi come doveri- agire. 
« Pare che la spc.li/.iune dei legni greci nel 
» golfo di Legnilo, spedizione che ha avuto 
a un esito felicissimo , e per risultato princi- 
« pale la purgazione di quel mare da qua- 
li lunqup t'orza navale turca, per cui Ì Greci 
« ne sono oro padroni assoluti , avesse per 
« oggetto di portare anche un colpo mollale 
« ali 7 armata del Seraschiere , che trovava» 
e. a Tebe , e cos'i facilitare l'esecuzione del 
w piano di campagna qui sopra menzionato. 
•■ Di fatti la distruzione dei magazzini dal 
« Seraschiere formati a Dabieua ha graie- 
re mente danneggiato Ì tinelli , e si discorre 
« adesso die Rescliid Pascià abbia dovuto le- 
ti vare il suo campo da Tebe e portarlo a 
« Zeiluui. Questa circostanza rende assai più 
<i critica la situazione di Missolonghi. Lep^in- 
« lo, e Patrasso, che, penuriano di viveri 
n e munizioni, possono , non venendo solle- 
« cita ni e n te soccorsi, (ciò che per il momen- 
ti lo presente pare dilfìcile ) cadere iu potè- 
« re dei Greci che gli minacciano da vicino. 
<• Il piccolo soccorso che da Pievesa per In 

- via di Carvasera veniva a Missolonghi è 
e slato dalle truppe greche, che ncciip.1110 i 
« passaggi, obbligalo a reirocedere. I van- 
<< laggi che dall' altro canto hanno le armi 
•• greche ottenuto sopia gli Arabi piima e 

- dopo i ...iin. avuti dall' Lgiiiu , e la tra- 
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in luti altra .ruìm. Si prepari» 1 ano ite 
spellinoli i ibi (insci, e »e la nwncania 
solili» di mezzi non fosse d' ostacolo alle 
loro nperuiioiii molli vnntnggi potevano 
essi ritrarr* dnllo slato «tinaie .Ielle cose. » 
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NUMERO XI.. 
Pietroburgo 9 cleccmbrc 1817. 
Signor Vice AmmìragìXn Codrington . 

Voi avete riportati una vittori;! , ai cui 
1' Europa incivilita debb' esservi doppiamente 
riconoscente La memorabile battaglia Hi Na- 
Varrino, e gli ardili movimenti che la pre- 
cedettero , non solo dimostrano al mondo 
quanto sia lo zelo delle ire grondi potenze 
per una causa, della quale il loro disinteres- 
se eleva vie più il nobile carattere , ma pro- 
vano eziandio ciò che può la fermezza con- 
tro il ceco coraggio , qualunque esser possa 
la forza da cui è sostenuto. 

II vostro nome oramai apparitene alla po- 
sterità . Ma crederei cogli elogj scemare la 
gloria che lo circonda; e non pertanto sento 
il bisogno di offrirvi una luminosa testi- 
monianza dell» gratitudine e della stima che 
voi inspirale alla Russia . Con questa vedu- 
ta vi spedisco, unito alla presente, l' ordine 
militare di san Giorgio . La marina russa as- 
crive a suo onore d avere ottenuti i lusin- 
ghieri vostri sutliagj innanzi a Navairimi, ed 
in guanto a ine provo il più vivo piacere 
nell assicurarvi dei sentimenti di considera- 
zione che nutro per voi . 
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Signor Vice Ammiraglio De Rtg ny , 

AH» gloriosi battaglia ili Navarnoo voi 
avete presa una parte degna della potenza 
■li cui comandine le forze , e del valore die 
io tutti i tempi distinse la [iasione francese. 
Ma i Krvìgj che avete rendati in questa me- 
morabile occasione non si limitano soltanto 
nll.i t'.a..cia . 

1 tre monarchi che oggi sostengono col 
j>tù nobile disinteresse unii causa ormai co- 
mune, vi delibono un'eguale riconoscenza , 
ed in die riguardo come un obbligo per me 
1' attcstarvi la mia, v'indiriczo, unito al pre- 
sento dispaccio, il Cordone dell'ordine di S. 
Alessandro Newski. 

Questa distinzione, signor Vice Animila' 
glio, vi offrila una piova della mìa atta 
stima, alla quale avete impersciiltibili dirit- 
ti. Per me sarà sempre un vivo piacere il 
reiterarvi l' espressione dei sentimenti clic 
nutro per voi . 

Queste due lettere contrassegnate di pro- 
prio pugno dall'imperatore Vicadò, non vo- 
levano omettersi nell' appendice della Storia 
greca destinata, a perpetuare la mnnuria 
degl' illustri personaggi che contribuirono a 
sottrarre questa illustre nozione dall'op- 
pressione dei mussulmani . 
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NOMERÒ X. 

Istruttorie data dal ministra del re 
di Prussia presso la sublime Porta 
al dragomanno della legazione . 

a Vi recherete domani mattina da S. E. 
il Reis-Eireudi , e gli farete da ima parte 
le co m u menzioni conili lenzi ali che seguano . 
In una memori j che fu consegnala alla Porta 
il ia di Marzo di quest'anno, momento in 
cui i rappresentanti della Francia, dell' lu- 
ghillnra e della Russia avevano comunicato 
:il Di* imo ,1 protocollo del 4 aprile 1826, 
sviluppai con franchezza e senza la menoma 
riserva tutte le con siderazioni che dovevano 
determinare il governo di S. A. ad accettare 
i mezzi die gli si offrivano per la paci fica - 
zione della Grecia . Gli presentai (inetti mezzi 
come l.i sola via possibile onde prevenire 

e le cui conseguenze potevano diventare ine- 
vitabili . Infine , dopo avere esaurito tutti gli 
argomenti che militavano per [' ammissione 
delle proposte fatte dai gabinetti alleati , 
io non dissimulai a S E- ìl Reis-Effendi il 
mio intimo convincimento , che anche un 
•sfatato rinttto per parte del Dm ano non mn- 
trienhe in nulla le dis]N>siziot>i del protocollo 
(innata dalle Ire t'olente , e che infine una 
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imperio*» nevosità cuat Tingerebbe V Europa 
a (roncare il nodo clic l' amicizia e la bene- 
volenti eransi sforzale invano finora di lo- 
Slicc. 

w Invece di mettere a profitto quelle pro- 
posizioui salutari , che la Porta riceveva con- 
twapomiteainefHe da' suoi veri amiei , il Di- 
vanu , esagerando a se stessi i propri suoi 
mezzi, preferì ili respingere i consigli del- 
l' amicizia. Kg!i non considerò ne i desùiei j, 
ne le inquietudini , e né pure i veri bisogni 
eli? gli furono etpoiti . Opponendo ad una 
lunga lerie d' azioni, dettale da riguardi e da 
considerazioni , «Da serie di rifiuti , egli co- 
stringe tre grandi Potenze a cercar* i meni 
di provvedere in altra maniera al mantelli- 
mento della pace in Europa . Quindi il pro- 
tocollo del 4 d" aprile dello teoria anno fu 
•egiiilo dal trattalo ilei li luglio di quest' an- 
no j e perciò nuovi rifluii e nuovi avveni- 
menti condurranno a nuove combina/ioni, a 
nuove disposizioni, a nuovi avvenimenti , 
sino a -die la l'orla ti con vi :tcu, die la pa- 
cificazione della Grecia , lu quale è assolu- 
tamente air Europa necessaria, lo è eziandio, 
ed in più alto grado , all' impero ottomano, 
hi conseguenza se la Porta, persistendo a re- 
spingere Je giuste e concilianti propulsioni 
che le furono tute dalle tre Corti , le altr- 
ieri a non più consultare clic i proprj inte- 
ressi , lu loro potenza , la loro dignità , allora 
lu cosa prenderà una diversa piega, *u Iteti iterati- 



16& .Appendice 
n<> » I le offerte le condizioni , la necessità ìm- 
porrà silenzio ni riguardi, e la forza trion- 
ferà '1' una resistenza che la ragione e l' ami- 
cizia tentarono invano di vincere . » 

« Quinto quest' avvenire è oscuro ed in- 
quietante, altrettanto è prossimo ed inevitabile» 
se l.i l'olla si osLina a non valutare i cousi- 
gli clie i suoi amici le danno per l'ultima 
volta . E ancor tempo di rimuovere gl ! itu- 
minenli perìcoli cui attrassero siili' impero 
Ottomano i reiterati rifiuti divedere alla ne- 
cessità che rende» ogni giorno più urgente . 
Iuta » to il tempo incalza, gli avvenimenti 
procedono innanzi e non sarebbe questa la 
prima volta, die la rapidità con cui succe- 
dono , avesse condotto a combinazioni , che 
la politica più ietta dei gabinetti non poteva 
uè prevedere, né impedire. Possa adunque 
il Divano accettare le oQ'erte fattegli da! 
l'esentanti delle cotti di Francia, d In- 
i Russia : possa egli stringere U 
man» soccorritrice che gli stendono i suoi 
amici , e convincersi al fine che il solo inerte 
d'assicurare t suoi diritti, i tuoi interessi , 
la sua dignità , sarebbe quello d accogliere 
le amichevoli proposizioni, che altro scopo non 
hanno che di metter fine ad uno Slato di cose 
incompatibile coi veri interessi della Porta, 
colla sicurezza del commercio e colla tran- 
quillità d<dl Europa . » 

« S. Eccellenza il fiVis -Effendi non ignora 
elle la Prussia non fumò il trattalo eouchiu- 



se 
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SO a landra il 6 <li luglio . Tale Q Rosta ma 
drbb' essere fior lei una nuova .1. ■■■■ . -. 
dell' im|tanin1ilk è disiti Ir resse del consiglio, 
che diriro ■ ■■ •■■ ordine dell' ■■ ■ imo 
sovrano, mi fu. un dovete di darla in questo 
importante cita , La Prussia nulla cambio 
nelle sue ilispositioiii verso il Divano; e nnn 
vi cambici'!) neppur nulla ; ma ella vuole 
ciò clic vogliono i suoi alleali . Vuole lo 
scopo che si proposero la Francia , l'Inghil- 
terra e h Russia, la pace nell'in le rno c fuo- 
ri dell'impero ottomano , epurilo di far ces- 
sare un di ■piombi le spargimento di snu^ue , 
di preservare da totale distruzione una po- 
polazione cristiana , c di allontanare gli eie- 
incuti di disordine e di discordia che da 
lungo tempo minacciano il riposo dell' Eu- 
ropa . » 

« Prego in conseguenza per l'ultima volta 
il ministero turco a non illudersi più a lun- 
go sulle respcltive posizioni. Esso deve ora 
conoscere i desiderj delle tre potenze che 
sol Inscrissero il trattato. Esso non può igno- 
rare che queste potenze hanno tulli i mezzi 
necessari P* r realizzarli , ma deve in pari 
tempo comprendere quale avvenire si appa- 
recchi alla Porta, quando si ostini a respin- 
gere gli avvertimenti , i consigli e le pre- 
ghiere de' suoi amici . » 

ti Consegnerete una Copia legalizzata di 
questa istruzione a S. E. il Reis-EUendi . » 
Tom. Xml. 8 



Dlgiiized by Google 



Digitized by Googl 



INDICE ANALITICO 

DO. 

tomo xvm. 



J I. VJctinì storici intorno «Ilo stato del- 
l' antica Greci» che sene di puddello alla 
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t III. Molivi glie consigliarono l'allodi 
pacificazione rielle tre potente — i. il costan- 
te idillio ilclla Porta alle iiichieitc de' "H- 
ni»! ri stranieri — i La molti plico zio ne dei 
Cariavi — 3. Mancanza dalla Porta iivll" r*f 
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ij»' - ... c.j, 
emione de' trattati — fy. Lo spàrgi memo di 
tanto sangue cristiana — Stato delie Éoi-ze tur- 
che e greche nella Livadia . . Pag. 9 
§. IV. Apparecchi di guerra della Porta 
avanti che le' l'osse uffici al mente comunicato 
il trattalo dì Londra — Minaccioso linguag- 
gio del ministero turco —In qual modo sono 
dal Reis Eliciteli ricevuti i dragomani delle 
Ire potenze mediatrici — Non da veruna ri- 
sposta — I sudditi rossi Sono dal ministro Ri- 
béaupicrre eccitati ud apparecchiarsi alla par- 

"ifffià. « 1* 

■*■ ' §. V. Il trattato di Londra viene rimesso 
eziandio al governo greco — Questo governo 
resta invitato di abbandonare Napoli di Ro- 
mania e recarsi ad "Egira — Ordine ai Can- 
diotti corsari di abbandonare l'Arcipelago — 
Difficoltà prevedute in caso che la Porta si 
ostinasse a rifiutare la mediazione — Pericolo 
delle famiglie europee stabilite n;:H : impuro 
turco incenso di guerra — Timori esagera - 

.|? VI. Cod.ington cDc'Rigny si acco- 
stano colle loro squadre alle coste della Mo- 
rta— li' giorno 8 di settembre giugno a Na- 
ya'rritto e Modo ne la squadra turca egizia — 
Comandanti , qualità e nutncio delle navi che 
'la compongono — Falsa notizia d' uno sbarco 
d' ibrahirn sulle coste d" Idra — Codrington e 
Rigny raccolgono 'telerò forze nelle acque 

Rum >wS' »flgfc' l '.'sj'nfct. '. - ■ .#„. ; 
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§. VII. Intanto Ibralilm guaita il Pelopon- 
neso con con li ime scorrerie — Un dislacca- 
memo di Aralti è costretto ad abbandonare 
V ostina — Ihraliim leni» dì Tnthrilgftfl Tri- 
poliix:) — Gli Egiziani sono attaccali da Ni- 
litn negli slmili di Ueivcnacchi — Sono scon- 
fini con grande perdila — descrizione dì que- 
sto combiniti mento — 1 Greci per 'spof^l iure 
il campo trascurano d' inseguire ì fuggiti- 
vi — Gli arabi non sono inseguiti dal Palicari , 
ma N ikita con cinquecento de' suoi li sorpren- 
de accampati i'uori di M adone — Sono sn bit» 
atterrali gli steccali, ed in breve lutti gli 

Ardii sono parte uccisi e pane dispersi In- 

Unto lbraliiin «.■echeggiata il Peloponneso 

Il ■ i. ■ i.-i.. elle 1' Eliade ha prediti ire legni 
turebi, e va con iti navi per darle la ran- 
cia, ma troppo lardi — Tornato nel porlo dì 
Modone Spedisce i5oo uomini alla volla <)■ 
Cabinata />„„ a _ 

?. Vili. Le navi degli ammiragli t$t«,« 
e francese ti accostano al porto dì Nava ri- 
no— Loro non riesce dTmpodire alla squa- 
dra turco egiziana di guadagnare il porto di 
Naviiit'ino — Invece viene bloccala ir, Navar- 
ino — Codritigton intima alla fiotta turca d( 
Iiou uscire dal porlo — Confidenza ci' lbrabim 
pascià cou Codrington e De Rigny — deaeri- 
ajooe di quanto fu in essa trattato — Viene 
concbiuso un armistizio di »o giorni . n 28 

§. IX. Fidali a torto nella buona fede 
dei Turchi gli ammiragli cristiani Ballonla- 




npproiìtta Ibraniul 



j)*T tentar di vettovagliare Patrasso e Mìsso- 
funghi — Ne sono avvisati Codringion e De 
Kigiiy , ed accorsi verso NavarrÌTin intimano 
nlle navi turche di rientrare in porto — Ub- 
bidiscono , ma Ihrhaim , rinforzando le prime 
con altre i4 navi, ne assume egli stesso il 
comando — Le navi inglesi Tanno fuoco sui 
legni nemici, e lo «esso Jbraliim è costretto 

n ritirarsi Pag. 34 

$. X. Arrivo al laawretto di Carfù del se- 
gretario d' Omer U rione — Comunica un do- 
cumento rimesso dal Sultano a tutti i pascià 
a tre code — Li eccita ad apparecchia rti a 
respingere ogni a ila eco datile — -La coni mi ». 
«ione provvisoria del governo greco divulga 
1' atto d'intervento delle tre polena»; — In- 
vita i Greci a mostrarsi degni d" aver luogo 
tra le potente indipeudenti — 1 politici di 
Europa attribuiscono l intervento ad altre ca- 
gioni che al desiderio di giovar* ai Greci — ■ 



Quali ne possano essere le consegue Die in 
caso di ostinala resisteva per pjrte della 
n...„ * * „ 3_ 



§■ XI. II d'i <3 d' ottobre le squadre del- 
la tre pò tenia mediatrici ai uniscono nelle 
acque di Zaule Il supremo comando vie- 
ne deferita a Codrington . — Vieo riferito agli 
ammiragli che Ihrahim contro il disposto 
dell' ar misti «io maltratta il Peloponneso.— 
Viene spedito il capitano Hamilton a verifi- 
care; l'esposto. Riferisco essere ogni cosa puf 



Porta ottomana 
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uoppo vera, onde gli ammiragli lo recitano 
a non inquietare le popolazioni greche . — ti 
dragoni* no d' lbrahim ricusa d' aprire il di- 
spaccio-, onde gli ammiragli fanno Tela, il 
19 ottobre, verso Navarnno. . Pag. 4i 

$ XII. Descrizione del porto di NaVnr-' 
rìno, — Gli allenii ne chiudono l'incesso, 
indi ipedbcono il Oarmout ail lbrahim per 
avere risposta — Non avendola ricevuti de- 
cidono di entrare nel porto — Descrizione e 
posizione della squadra turco-egizia — Di- 
sposizione che prendono le navi cristiane. — 
Codringtoit con>prcnde che la sola Ibiza può 
ridurre j Turchi al dovere .... n 4^ 
$. XIII. Istruzioni date da Codrington agli 
alni ammiragli — Si dispongono alla batta- 
glia — Hanno ordine di non essere i primi a 
far fuoco, li parlamentario inglese F»* — Ja- 
mes viene ucciso dall'equipaggio d'un bru- 
lotto turco — Fu questo il segnale della bat- 
taglia . — Viene dai Turchi ucciso un altro 



fa battaglia . — Dolore grandissimo (limosinilo 
da lutti. — La flotta nemica in qnaitr' ore 
di fuoco viene distrutta. — Gravi perdite 

delle navi alleate «46 

§. XIV. Codriiigton rende giustizia al 
valore dagli acuminigli alleati. — Minuta 
delle perdite dei nemici . — Depone il segre- 
tario dell' ammiraglio torco essersi la bai la- * 
glia provocala dai mussulmani . — Avanti eh* 
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terminasse in hutaglm essendone di gii» de- 
cisa la satin due corvette partono per darne 
avviso al corpo diplomatico di Costa riti nodali 
ed ni consoli di Smirne . — ■ Non si veiifi- 
cò la totale distruzione delle navi ottoma- 
ne" ......... . Pag. 5* 

§■ XV. La battaglia dì Navarriuo disi rag- 
gi i ragionamenti de' diplomatici europei — 
Timore dei C r '«' a "iì abitanti in vari luoghi 
dell' impero turco — In \ano. si cominciò a 

rare cb.e la Poi;ta cederebbe aUe istanze 
ministri europei d'ammettere la media- 
zione ........ , . . « 5a 

§. XVI. 11 Gran Signore non si mostra 
avvilito pel disastro, di Navarci do — Si occupa 
quasi esclusi va ni e ttte dei suoi lattici — Fa 
affrettare i lavori del!' arsenale — Glandi ap- 
parecchi di guerra in Costa ni ino poti — Da, 
piincipia erederusi ebe spedirebbe grandi foiz& 
in Valacchia e Moldavia — In appresso fu 
conosciuta la difficoltà di difendere qiie'pjin- 

eipati. .- « Sg, 

$. XVII Ancora gli artiglieri vengono as- 
soggettati ad innovazioni . — Si fabbricano in 
Costa ntinopoli nuovo caserme. — Per suppli" 
re alle straordinarie spese si aggravano gli 
Armeni , i Greci , e gli Ebrei Ci Costantino^ 
polì . — li divano sente il pericolo d' esporsi 
a disastrosa guerra , ma non vuoiti accoedare 

.....ì dizioni. — Il governa 

: per parte dei fautori 
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$. XVIII. Ordini dati .talli Poti, ad 
Ibrahim pascili per sorprendere durante 1" ar- 
mistìzio e distinguere le navi enropee . — Que- 
lla trama fu sventata avanti cbe conosciuta 
dagli ammiragli delle poterne conciliatrici . — 
Nuovi atti di perfidia dei Turchi durante la 
battaglia di Navarrino Si ebbe sempre tor- 
to di attribuire ai Turchi 1' osservanza delle 
promesse. — Essi nutrono un insultante di- 
sprezzo verso, tutte le corti cristiane . — Si 
adducono alcuni esempi in prova di questa 
verità P<*g- °5 

§. XIX. Brevi cenni intorno alta presentò 
fona politica dell' impero turco . — Ibrahini 
pascili non fu spettatore del disastro di Na- 
varrino — Difficile posizione cui trovasi ridot- 
to il generale egiziano dopo il disastro di 
Navarrino. — Energiche misura adottate dagli 
ammiragli coalisiati e dal governo greca con- 
tro i pirati ■ — Cagioni che accrebbero la pi- 
rateria . — Cochrune colle navi greche conti- 
nua il blocco di Patrasso .... « 69 

5. XX- Lusinghiero accoglimento che ri- 
ceve alle principali corti di Europa lord Ga- 
ebrane. — Bica» per non dar sospetti il 
danaro offertogli dal l'imperalw russo Que- 
sti gli promette che quando non lo potesse 
essere per la. volontà della Francia e dell'In- 
ghilterra , la Grecia sarà libera per quella 
della Russia. — r Lettera del signor Eynard 
intorno al conte Capodistria. — Dai Filelleni 
d' E««|i» *i continua a spedir aoccoiat in 



Grecia. — Proclama della Pori» contro la Rus- 
sia, — Opinioni dei pulitici europei settatore 
dell' equilibrio. — Ragioni dei pubblicisti fa- 
vorevoli all' emancipazione dei Greci. — Nuo- 
va e più genuiosa tendenza dell' attuale po- 
litica europea Pag. ?3 

§. XXI. Pratiche de' ministri Europei ut 
Costantinopoli dopo avuto 1' avviso della bat- 
taglia di Navairino. — Universale costerna- 
zione dei Turchi. — Per impedite uoa tubila 
vendetta contro i cristiani operano utilmente 
i ministri d'Austria, Prussia e Paesi Bas- 
ii. — Nessuno osa darne notizia al Gran Si- 
gnore. — Grave pericolo cui sono esposti i 
cristiani di Smirne. — Promesse di quel pascià, 
che non rallentano le utili pratiche dei con- 
soli europei. — Quali effetti facesse sullo spi- 
rilo del viceré d'Egitto la battaglia di Na- 
varino, — Rassicura i cristiani d' Alessandria 
e di Rosetta. — Riunione di sessanta navi 
gwche . %■ . . «, 39 

■ S, XXII. Tutti gli occhi dell' Europa so-, 
no Tolti a Costantinopoli. — Nuovi maneggi 
per indurre la Porta ad entrare in trattati- 
ve. — Questa non aderisce . sperando che ai 
dividano la potenze mediatrici. — 1 [re mini- 
stri cercano di disingannarla. — 11 Capuana 
bey giunto a Costantinopoli riaccende 1' odio 
del Gran Signor». — Sua iiarraaioue del fatto 
di Navali ino . . . . , , . . « 87 
Ì XXIII. Il Sultano nega di levare l'em- 
bargo. — l ministri hanno il 24 novembre 
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Ma c»utcren?.a col Rei» -Effendi. Si scio- 
glie con poca soddiifazione loro, quindi pro- 
tettano ili abbandonare Costantinopoli. — La 
.ni'" i Porla manda per mezzo dei drago- 
munì ai ministri coalizzati nuove proposizioni 
che escludano I" intervento. — D* Olleioiels 
e Guilleuiinol dopo questo nuovo esperimento 
perdono ogni speranza di riconciuliuzio- 
•w P*g- 9* 

J. XX.IV. I ministri delle potenze coaliz- 
zate recatisi a bordo delle navi destinale a 
portarli luori dell'impero ottomano — Non 
ricevono i passaporti, e l'anno presentare una 
seconda nota — Passi dei ministri per porrà 
in sicuro i sudditi delle loro potenze — Il Sul- 
tano ricusa di riconoscerli raccomandali ai mi- 
nistri della Spagna e de 'Paesi bassi , dichia- 
randoli sotto la sua immediata proiezione — . 
Sebbene imbarcatisi 1' 8 decembre, i ministri 
non salpano che il 9; quelli dì Francia a 
d' Inghilterra pei Dardanelli; quello di Bus- 
ti* pel Bosforo — 1 venti centrar) ritengono 
il primo nel mar di Mannaro , e dopo alcuni 
giorni prende la via dei Dardanelli — Slato 
dei sudditi delle potenze mediatrici in Costanti- 
nopoli, Alenili mi ria c Smirne. . . « cp 

S XXV. Avvenimenti mìlirari — 11 colon- 
nello Fabvier sbarcava con più di 1000 uo- 
mini nell'isola di Scio, ed attaccava il castello — 
Cburch sbarcava in pari tempo a Dragome- 
slre mentre una piccola squadra greca entrava 
nel golfo di Lepanto e distruggeva lotte nari 
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turche — Descrizione del combattimento ac- 
caduto nel golfo di Lepanto — Le navi turche 
sono difese da un corpo di Albanesi — Si 
eseguisce un' altra spedizione in Candì a con 
grandi speranze ma con poca riuscita. / J <rg. 97 

$. XXVI. La spedinone di Scio non è 
approvata degli ammiragli delle potenze me- 
diatrici — 1 Greti si difendono coli' esempio 
d' Ibrahim pascià — Vengono sbarcati a Scio 
circa j 5o uomini di cavalleria greca ed alcu- 
ni pezzi di grossa artiglierìa- — Lavori d'as- 
sedio mollo inoltrali — Gli abitanti della città 
dì Scio trovatisi esposti a continue vessazio- 
ni — 11 comandante turco ricusa di cedere 
la fortezza per la speranza di pronti soccor- 
si « 101 

J. XXVII. Fabvier tenta invano di distrug- 
gere le navi turche ancorate a Gismè — L'as- 
•edio di Scio durava ancora in principio del 
1818 . « ,o-j 

$. XXVIII. Considerazioni intorno alle 
spedizioni de' Greci in Scio , Candia e Negro- 
ponte — Hanno quasi sempre infelice esito e 
perchè ? — Sbarco in Negroponle pel quale 
i Turchi sono costretti c chiudersi in Cari- 
ato ... . « 108 

- §- XXIX. 1 ministri delle potenze alleale 
si lagnano d' aver la Porta rifiutato a favore 
dei sudditi abitanti in Turchia la protezione 
d'altri ministri europei — : Perciò molti cri- 
stiani abbandonano Costa utinopoli — Persecu- 
niont mossa agli Armeni »!■ 
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§. XXX, Avvenimento Luttaviu oscuro pro- 
messo da lord' Cochrane — In sul finir di 
novembre propone ai geronii di Sasso di inal- 
berare Ja bandiera dell'ordine di S. Giovan- 
ni — Rispondono che non è di loro pertinenza 
il risolvere su tuie oggetto — Lo pregano in- 
vece ii rivolgere le Ione marittime della Gre- 
cia contro i pirati — Cocbrane, temendo che 
In sua proposizione si divulghi, scrive che 
non fu ben intesa — Un primate di Sira scri- 
ve una lettera a Cochrane a favore degli abi- 
tami di Nasso. ...... Pag. ni 

$. XXXI. Poco conto che 1' ammiraglio 
Codrigton faceva dì lord C">chraue — Questi 
abbandona la Grecia — Istruzione data dal 
ministro prussiana al suo dragomanno per 
rappresentare al Eteis Effendi la necessità di 
ammettere il trattato del 6 luglio — Il ministro 
prussiano non ebbe però diversa risposta da 
quella data ai ministri delle potenze media- 
trici « 116 

§. XXXII. Progetti dei sudditi inglesi abi- 
tanti in Smirne per la neutralità di (lutila 
città — Reciproca utilità che ne sarebbe ve- 
nula da tale atto — Giugne a Vuola l'amba- 
sciatore rtfitiannico Slratford Cannjrjg — Si 
rifiuta d'aderire al progetto dì neutralità , e 
consiglia i sudditi britannici a tenersi pronti 
a qualsiasi avvenimento — Sua dichiarazione 
ai (radicanti per mezzo del segretario Aliot — - 
Fa pur loro sperare la totale distruzione dei 
pirati « 11^ 
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DOCUMENTI GIUSTIFICATI 

NUMERO L Tiratiato del 6 luglio per la 
mediazione armata stipulalo in Londra tra i 
ministri delle corti russa , francete ed in- 
glese . — Ai sette articoli del trattato vengono 
tignanti tre articoli addizionali segreti con- 
templanti il caso che la Porla ottomana non 
accetti entro il termine di un mese la pro- 
posta mediazione ...... pag. 131 

NUMERO 11. Noia degli ambasciatori eu- 
ropei al Reis-Effendi . — In essa ricordanti le 
pratichi' loro per la pacificazione della Gre* 
cia . — Che la Porta si ostino a torlo nel 
ricusare i loro amichevoli uffic) . — Che ou*r.>- 
110 di nuovo in modo formate la toro mediazio- 
ne—Che inoltre propulsorio un a l'ini stiri tt.— 
Che nuàiiuova ripulsa, o una risposta evasi v 1: , o 
il *ilcuzio, pbbli afe cr e bbero le corti alleate alle 
misure che troveranno pili opportune per laY 
Tes-iare i presenti mali ...... a i3<i 

NUM ERO Iti. Proclama della subirne fur- 
ia ch<! precede le sue istruzioni a! pascià rd 
«ira elide resisi?» con prontezza agli attacchi 
di' nemici . — Tratta d'assurda la dichiari- 
feione dulie potenze alleate per l' indipendenti 
Cri emancipazione dei Greci.-— Si dichiari 
il .Saltano disposto a song intere ari mtrfa 
ratio , piuttosto che acconsentire alle prw- 
poj.rmni delle potenze mediatrici . u iM 
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SUMERO IV. Estratto del carteggio re- 
lativo alle -"ose della Greci» ira Hciilek ed 
Eynard . — .Spese sostenute |>cr la spedizione 
rli Caudta . — Cambio di 5o arubi con 4& 
greci —Buon ordine stabilito dalla Commissio- 
ni' filellenica. — Ragguaglio intorno ai progres- 
si dei gioTani greci clic fot» la proiezione 
del re dì Damiera vengono educati in Mo- 
naco Pag. i36 

SUMERO V. Lettera di lord Cochrane , 
«ella quale ceica difendersi dalla taccia di 
aver tentalo di persuadere gì' isolani a sepa- 
ra»! dalla Grecia « i3o. 

NEMERO VI. Lettera di Stefano D. . . di 
.Stia a lord Cochrane ammiraglio della ma- 
ritia greca. — farla dell'itila opinione ch« 
lutti i Greci avevano del suo valore. — Che 
d' altro non si lagnarono che dell' avversa 
sorte che si oppose alle sue imprese . — Che 
hc pure 1' incolparono di aver lasciati fug- 
fli re molti legni turchi — Clio i Greci lo 

rati che disonorano la Grecia , rinunciai. do 
alle cure del list ibi li mento di un celebre or- 
dine militare « rifu 

NUMERO Va Promemoria dell' ambaac.d- 
tore Stratford Caniog consegnata dal segre- 
tario d' ambasciata Etliot al console biilaunirn 
di .Smirne . . . t , . . • b >43 

NUMERO Vili. Lettera scritta dal gem- 
mi Cardi all' ammiraglio De Regny intórno 



iS4 

.«gli avvenimenti della capitolazione dell' acro- 
poli. ............ a i4g 

NUMERO IX. Esano, e circostanziato 
ragguaglio sullo sialo delle cose in Napoli 
di Romania ........ tt i5» 

NUMERO X. Memorie relative alle ulti- 
me operazioni di Lord Cochraue in Gre- 
cia ■ - ... « i57 

NUMERO XI. Due lettere contrassegnate 
di proprio pugno dell' imperatore Niccolò , 
indirizzate al vice ammiraglio di Codrin- 
glon. ... « 164 

NUMERO XII. Istruzione dati) dal mini- 
siro del re di Prussia presso la sublime Por- 
ta al dragomanno della legazione. « 166 
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